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Alleata direttore delle due edi^ 
zioni dell*<iUmtm> - Pintor e Tor- 
torella condirettori - Reichlin 
alla Sezione stampa e propagane 
da - « Rinascita » settimanale 


Il (!(iiiiiiatii cciitr.ilp c la 
CiiiiiinÌN-.i()n(‘ rtMilrak* ili rnii. 
iritlli» lift PCI. riiiiiiii iiTÌ, 
ilopo nviT accollalo iiiia p.ir- 
lii-olare^giala itiriirin.izii>tic 
il<T sciiri'lario ilol p.ir- 

lili), un. Linmii, >iii ri.oiliali 
aL;:inr(i.'ili rli-l <■ 

ilei ri‘r|iilainriili> a liiltit ri'li' 
lir.iiii, lianiio fallo proprK* le 
coiiiTii'ioni pro-e in inairria 
ilaila Coinini-ssioni* ili or;:a- 
ni//a/ioni‘. ilanilo niaiiil.iln 
alla Uiri'/ioiu' ilei parlilo ili 
ri'ilincro lina ll■lU‘ra alk nr- 
;;ani/./n/ioni ili (larlilo pi-r 
la loro aiiiia/iono. Il ('. (J. r 
la C.I’.C. Iianno ipiiniii l'■^a* 
minalo le propinile ilella l)i- 
rc/ioiio ilei parlilo, elio <oiio 
sialo illiisiraie ilall’on. Gian* 
parlo Pajella. riiiiiarilaiili la 
or;:niii/ 7 n/ione ilella slampi 
romiinisla, prenilenilo le ne- 
Siienii ilei'isioiii: 

1) iraifoniiare o iinilìeare 
Ir riviste mensili Himtu-iht 
e l‘n!iiicn ni Froiinniir. in ini 
.selliniaiiale elle eonserva la 
teslala ili /{|fiosri/« e 1.1 ciii 
ilirrxione resta nflìilala al 
compagno Paimiro T'ogliaitt: 

2 ) iiiiirir.ire la tlirezioiie 
iliTle eili/ioni ili Roma e ili 
Milano ilell’f 7 /i//ò. A ilirel- 
lore ileli'nrgano reiilrale ili 
partilo è staio tlesignalo il 
rompaaiio .Mario Alleata, ilei, 
la Din'ziotic ilei parlilo. Con* 
ilireliori ileirf/ni/n sono stali 
nominati, per reilizintie ili 
Milano il compagno Alilo 
T'ortorella c fwr reilizione 
ili Roiiia il rom|iagiio Luigi 
Piiilor: 


.1) piiliblieare una rivista 
liimesirale ili earalierc poli* 
tiro e iileologieo; 

•l) al enmpagno Alfreilo 
ReiiTiliii, elle lui valiilamriiic 
a'-.ieuralo la ilirezinnc ilella 
eili/iom* romana ilell‘f7fii/iì 
(ler fiiii ili .S anni, in un 
perinilo ili inleiisa lolla pò- 
litiea, al quale il uioriiale 
ha fallo fronte con siireesso. 
viene nfriilala la responsaliì- 
lil.i tirila Seziono ili stampa 
e propaganila ilei 

.'i) al cnmpagtio Alessan* 
tiro Natta viene affiliala la 
re..pniisal)iliià ilella Seziono 
eiiliuralo ilei C. C. 

E’ stalo poi volalo il se. 
Cliente oriliiie ilei ciorno: 
(I II Cnniilalo eenlrale r la 
ronimissione eenlrale ili eon- 
Irollo ilei P.C.I. esprimono 
la |iin fraterna soliilariel.ì e 
il plauso più vìvo ni vaio, 
resi lavoratori ilella Mielle* 
liii ili Torino rlie. iliretti uni. 
lariamenle ilalle loro orga¬ 
nizzazioni simiaeali, ila Sfi 
giorni sono in sciopero per 
migliori eoitilizinni ili vita 
e ili lavoro r per rafTerma- 
•/loiie ilei loro ilìritli ilomo- 
eraliei n. 

Il Cnniilalo centrale r la 
Coniiuissiniie eenlrale ili ron- 
Irnllo hanno ileeiso poi ili 
versaix* agli operai in lotta, 
in segno ili soliilarielà, la 
somma ili L. SOO.flflfl. 

fin II panina, pubblichia¬ 
mo un rcsoconlo dalle in- 
formacioni fornite al C.C. 
dal compapno Lonpo). 


DOPO L A REPLICA DI FANFANI 

Oggi il voto 
sullo fiducia 


Ampio discorso di Moro che .sostiene il eeiitrti- 
sinistra ma insiste sulla *‘%*ontiniiità tlella 
politica de - Saragat auspica un progressivo av¬ 
vicinamento del PSI ai principi socialdemocratici 


Questa seta. Uopo la re¬ 
plica del Piesiilente del 
Consiglio c le dicliiatazioni 
di voto dei rappreseiituiiti 
di tutti i Gruppi parlamen¬ 
tari. la Camera voterà sttlla 
fitlucia al nuovo uoverno 
presieduto dalToti. Fanfatii. 
Lunedi il dibattito si tra¬ 
sferirà tiell'aula del Settato, 
per completare Titcr parla¬ 
mentare che sancisca la so¬ 
luzione della crisi Roventa¬ 
ti va. 

Ieri ntattitta, il dibattito 
sulle dichiarazioni proRrant- 
ntntiche è stato concluso da- 
Rli intorvettti dei due iiltinti 
oratori iscritti a parlare: gli 
onorevoli MORO (d.c.) e 
SARAGAT (psdi). 

Continuità di uita politica, 
continuità di un programma, 
validità della azione del pas^ 
sato pur nella nuova situa¬ 
zione politica: questa la af¬ 
fermazione cardine attorno 
alla quale ha ntotato il litti- 
Ro discorso dell’on. Moro, 
ieri mattina alla Camera. 
ErIì ha preso la parola poco 
prima di mezzogiorno ed ha 
parlato per due oro esatte, 
interrotto talvolta dai mi.ssi- 
ni e sostenuto, nei passaggi 


Moro si contra«l<lice 


L'oti. Moro ha fatto ieri 
una trascrizione in chiave 
parlamentare, e con toni 
più dimessi, del suo discor¬ 
so al Congresso di Napoli. 
Ila rivendicato al suo par¬ 
tito l’iniziativa del nuovo 
processo politico in corso, 
ha prospettalo uno svilup¬ 
po moderno della società 
nazionale, ha csclnso che il 
centrosinistra voglia esse¬ 
re una operazione trasfor¬ 
mistica, su questo terreno 
ha approfondito il dialogo 
COI socialisti e rilanciato 
€ la sfida > ai comunisti. 

L’on. Moro continua dun¬ 
que (j ponti, similmente 
all’on. t'anfani, su nn nuo¬ 
vo terreno, considerando 
esaurite le precedenti 
esperienze centriste, im¬ 
possibile una politica di 
pura conservazione e ni 
alleanza a destra, fallita 
ogni linea di puro attacco 
frontale alla sinistra e al 
nostro partito in specie. 
Ma ecco che. nel momento 
stesso in cui si pone su 
questo terreno, roti. Moro 
Si abbandona a svariate 
contraddizioni. 

Intanto l’on. Moro è sta¬ 
to si rigido nell’escluderc 
tigni alternativa di destra, 
ina non ha nascosto una 
preoccupazione nel rivol¬ 
gersi alla destra del suo 
partito ed anche a quella 
liberale. K' evidente che la 
preoccupazione per l’unità 
del suo partito, considerata 
premessa indispensabile 
deU'attuale operazione po- 
Utica. lo induce a reticen¬ 
ze c concessioni, come an¬ 
che lo induce ad affidare 
all'opposizione liberate un 
posto nel gioco. 

Analogamente l’on. Mo¬ 
ro si è preoccupato di mar¬ 
care la < continuità > degli 
obbiettivi di oggi con la 
politica del passato, indul¬ 
gendo perfino aU’antico- 
munismo tradizionale, in 
termini di € difesa > dello 
.Stato dalle € estreme to¬ 
talitarie >, ribadendo «l’in- 
tcrpretazionc > della Co- 
siituzionc che la D.C. ha 
adottato in questi anni e 
intende continuare ad 
adottare: Fon. Moro ha cosi 
perso un’occa.sionc per 
spiegare come mai gli at¬ 
tacchi totalitari alto .Stato 
siano venuti in questi an¬ 
ni solo dalla DC., e come 
SI concili una passata po¬ 
litica di svuotamento e di 
violazione costante della 
Costituzione con la linea 
nuova che oggi viene af¬ 
fermata 

Infine Fon .Moro, pur 
approfondendo il dialogo 
con il PSI come elemento- 
chiare della situazione, e 
caduto In nìcunc forninln- 
noni ovriamcntc striimcn- 
$ali stichc. € [.‘apporto * so- 
cinlista è pur sempre con¬ 
siderato come premessa di 
assorbimento di un'ala del 
movimento popolare al si- 
stirnia politico c sociale at¬ 


tuale, sìa pure nei quadro 
di un progettato ammoder¬ 
namento di tale sistema. 
Questo modo di impostare 
i rapporti col PSl ha as¬ 
sunto del resto proporzioni 
macroscopiche nel discor¬ 
so di Saragat, il quale non 
ha solo rivalutato tutta la 
passata esperienza social¬ 
democratica ma ha anche 
parlato dei socialisti come 
dei convertiti immaturi. 
non ancora dcci.si a barat¬ 
tare il socialismo con ri¬ 
forme di ammodernamento 
capitalistico ma affc.si con 
fondate speranze a questo 
traguardo. 

Tutto dà non è precisa- 
mente in armonia con la 
linea di rinnovamento c di 
.sfida democratica che Mo¬ 
ro enuncia, anzi vi con¬ 
traddice palesemente; e si 
armonizza invece con 
quella intenzionale gene¬ 
ricità con cui Moro si è ri¬ 
ferito al programma gover¬ 
nativo accentuandone, spe¬ 
cie in materia ài atlanti¬ 
smo e di scuola privala, 
gli n.spetti negativi. 

Ma do che .sopratutto 
non si concilia con la linea 
nuova che Moro enuncia 
— ove questa linea non 
vnplid essere semplice- 
mente trasformistica o 
peggio di puro e semplice 
sviluppo capitalistico am¬ 
modernato — r il modo 
come Moro continua a im¬ 
postare il problema della 
funzione del nostro partito 
nella società italiana, e 
quindi il problema dei rap¬ 
porti tra il centrosinistra 
e In grande c derisiva for¬ 
za di rinnovamento che la 
classe operaia c il movi¬ 
mento dei lavoratori espri¬ 
mono prima di tutto attra¬ 
verso il nostro partito, le 
sue lotte, il suo program¬ 
ma di rinnovamento de¬ 
mocratico e socialista, le 
sue prospettive generali. 

Moro ha confermato, par 
nei limiti che si è visto, la 
rinuncia alFanticomunismo 
tradizionale come unica 
piattaforma dello D.C. c 
dei gruppi donunnnti. Ila 
anzi riconosciuto che tino 
tinca di rinnovamento pre¬ 
suppone dei punti dt con¬ 
tatto programmatici con 
noi. cd è sembrato pren¬ 
dere atto del fatto che la 
€ tattica » comunista, come 
si usa chiamarla, di attivo 
inserimento nella nuova 
fase politico che si è aper¬ 
ta non è un espediente ma 
è conforme ai nostri ob¬ 
biettivi intermedi. E tut¬ 
tavia iVforo pone una pre- 
gmdizialr di altro tipo, che 
nasce dalla sua convin¬ 
zione che i nostri ohhict 
tii'i strategici siano incon- 
ctlinbiìi con una linea di 
rinnovamento democratico 

E’ vero il contrario. E' 
vero che una linea di vero 
rinnovamento democrati¬ 
co^ volta a mutare gli at¬ 
tuali rapporti di classe e 


politici, è inconciliabile e.s- 
sa con qualsiasi tipo di anft- 
comuniSmo, ossia con qual¬ 
siasi proposito di divi.sione 
del movimento operaio, con 
qualsiasi posizione che 
tenda a escludere il movi¬ 
mento operaio e le grandi 
masse popolari, nella loro 
autonomia ■ e nella loro 
unità, dal procc.sso di riii- 
iiovanicnto. Per questo la 
nostra opposizione, la no¬ 
stra capacità di suscitare 
un movimento reale ed 
avanzato nel paese, la ca. 
pacità dei socialisti di non 
assumere il molo snbol- 
tcrno che si intende ri.scr- 
vare loro, restano la ga¬ 
ranzia c la condizione per¬ 
ché dalla nuova fase poli¬ 
tica in atto esca una reale 
svolta a sinistra anziché 
qticlFnperazione trasformi¬ 
sta o di nuovo sviluppo 
monopolistico che anche 
Moro dice di non volere 
c che in ogni caso non è 
nelle aspirazioni delle 
masse cattoliche e tanto 
meno di (incile socialiste. 


fondninentnli. dagli applausi 
dei deputati del suo gruppo. 

1/ Oli. Moro ha esonlito 
ricordando le vicende che 
hanno condotto, attraverso 
il logoramento della conver- 
penza. allo attualo sbocco 
che ha condotto la Democra¬ 
zia Cristiana a < sperimenta¬ 
re. sia pure con prudenza, la 
possibilità di avviare un <li- 
.scorso nuovo con i socialisti. 
Si tratta di un principio di 
novità, ha affermato Fon.le 
Moro, ma non tale da alte¬ 
rare la realtà politica itnlin- 
nn. alla quale viene soltanto 
aperta una porla per una 
evoluzione ritenuta utile e 
iioce.s.saria. Nessuna capito¬ 
lazione dunque della Demo¬ 
crazia cristiana nè dei suoi 
alleati. Anche nel passato l:i 
polemica nei confronti del 
Partito socialista nacque da 
supreme ragioni di ordine 
democratico, ma non fu nini 
disgiunta dalla speranza dì 
una evoluzione che face.sse 
emergere sempre più nitidi 
cd irrcvocaliiii i caratteri 
distintivi fra socialisti e 
comunisti ». 

L.'i continuità storica della 
politica democristiana risie¬ 
de nella permanente fedeltà 
airallcanza atlantica, alla 
lotta antitotalitaria, alla di¬ 
fesa della libertà del popolo 
italiano, impegni che non 
vengono meno con In rcn- 
iizzazionc del Rovcrno di 
centro sinistra ni cui pro¬ 
gramma Fon. Moro a.ssicurn 
< Fappopgio deciso e costan¬ 
te dcIFintcro gruppo della 
D.C. quali che siano state le 
silo diverRcnzc interne. Per 
la realizzazione di questo 
programma — cRli bn pro¬ 
seguito — non si respingono 
voti ulteriori ma si respin¬ 
gono manovro tendenti a 
mutare la fisionomia della 
maggioranza >. 

Polemizzando con lo de¬ 
stre, elle hanno parlato, a 
proposito del programma, di 
un < cedimento» della D.C. 
alle posizioni del partito so¬ 
cialista. Fon. Moro ha affer¬ 
malo che < se determinati 
punti non sono stati in pre¬ 
cedenza attuati dalla D.C. 
ciò non significa che essi 
siano estranei o solo ora in¬ 
trodotti nel suo programma; 
ma solo che ora vengono a 
maturazione, perché ogni 
tempo ha i suoi problemi ». 
Egli si è richiamato ad e- 
sempio alla « permanente 
aspirazione della Democra¬ 
zia Cristiana alFordinamen- 
tn regionale, che rappresen- 


Per volere dì Adenauer 


ta ima intuizione sua già da 
tempi lontani; la ciMirezione, 
disegnata al convegno ili 
studi di S. l’ellcgrino, di una 
piograminazioiie economica 
tesa a corregger»' gli ecce.ssi 
e gli squilibri che possono 
essere ingenerati da un non 
frenato e ordinato funziona¬ 
mento ilelle leggi del mer¬ 
cato ». 

Sul iirohlemn dclFcnergia 
l'Icttrica in particolare Fon. 
Moro lui confermato cpianlc 
già ebb»' a dire a Napoli: si 
tratta «li giungere ad un 
coordinamento c ad una ra¬ 
zionale unificazione «lei ser¬ 
vizio. perchè esso si attui 
ai incz/i più bassi e«l alle 
coiulizioni più vanlaggi«)sc 
per la c<dleltivita. 

< Se p«>r rispoti«ieie a tale 
esigenza sarà neces-saria lina 
nazionalizzazione delle iii- 
ilustiic elettriche la D.C. sa¬ 
rà favorevole, egli ha affer¬ 
malo. a tale soluzione non 
per ragioni di principio ma 
per ottenere la migliore so¬ 
luzione tecnica ». 

In campo agricolo, ha con¬ 
tinuato Fon. Moto, si tratta 
di affrontare almeno alcuni 
«lei problemi inc.ssi a fuoco 
dalla Conferenza nazionale 
dcIFagricolturn. conforme¬ 
mente anche olI«' alte.se del- 

(Caattiiii.i In s. pag. 2. r«*l.) 


Il disastro aereo sul Velino 


fome sono morti 
i annuo dei DC 6 



.MDNTK VFI.INO — CnrnhInIrrI n vninntarl clidll salsinin nirslnnirntc liinRo la terribile 
(••inli'rll c briioini'chlali «leiraero|>l«ni> sehlanlatntl Ira le rorrr 


All’inviato dell’“Unità,, 


Dichiarazioni di Zarapkin 
sulla trattativa unti 


Il problema della nospensiotte delle prove il sarà discusso dal comitato 
per il disarmo - Off pi Gromiko a Ginevra - Domani incontro Rnsk-Scliroeder 


Kroll 

silurate 

A Mosca andrebbe Pattuale am¬ 
basciatore a Washington, Grewe 



I/ex ambateiatore Kroll 


BONN, 9. — L'ambasci.i- 
tore delLa Germani.-i occiden¬ 
tale a -Mosca, Hans Kroll, 
verrà trasferito. La notizia 
e stata data ufficialmente dal 
ministero degli esteri «li 
Bonn che precisa che Kroll, 
il quale si trova attualmen¬ 
te nella Geimani.a Ovest, 
prenderà nn periodf» «li v.i- 
canza c farà poi ritorno a 
.Mo.'ca; successivamente, «nel 
quadro di una prevista se¬ 
rie «i: mutamenti «lei jier.so- 
nale del ministero >, sarà 
chiamato a Bonn dove fun¬ 
gerà da consigliere per gli 
afTar; orientali. .A Mosca «lo- 
vrebbe andare Fattuale am¬ 
basciatore tedesco «leciden- 
tale a Washington. Grewe. 

Kroll, chiamato a Bonn 
per fornire spiegazioni, era 
stato accusato «la alcuni gior¬ 
nali di aver fatto «lirhiara- 
zioni non conformi alla po- 
litie.T di Bonn .sulle relazio¬ 
ni tefiesco-sovictiche. In ogni 
medi* vere o non vere le 
« arcn.se » a Kroll, è un fat¬ 
to che Fambascintore tede.sco 
occidentale a Mosca è stato 
silurato per la sua opposizio¬ 
ne alFoltranzismo di Ade- 

rcnnllmia In f. paR. 9 . col.) 


(Dal nostro inviato speciale) 

GINEVRA, 9. ~ Atmos/c- 
ra di vigilia, a Giuerra, do¬ 
ve giungeranno, nelle jiros- 
sime 48 ore. t ministri degli 
Esli-ri delFUnione Sovietica, 
degli Stati Filiti e della 
Gran Uretagiia tii rista delle 
imminenti conversazioni sul¬ 
la tregua nucleare, sul disar¬ 
mo e su lierlino. 

Stamane la < Maison de In 
Presse > ha riaperto i hat- 
ieati dopo una lunga paren¬ 
tesi di inai tiri là e Fiifficio 
era gremito, nelle prime ore 
del jionicriggto, da oltre cen¬ 
to rappresentanti della stam¬ 
pa di ogni parse. 

Anche al Palazzo delle 
Suzioni, salFallrii rirn ilei 
llodano, falegnami e decora¬ 
tori sono all’opera per met¬ 
tere a jniiito la sala dove, a 
partire da incrrolrdt. il Co- 
niitato per il diranno inizie¬ 
rà i .SUOI lavori .ralle prime 
due questioni. Con tpiah 
pro.spettivc? Questa e la do¬ 
manda che ricorre in tutte le 
conversazioni e che abbiamo 
rivolto anche a Srniion Za- 
rapkin. l'uomo che, per oltre 
tre anni, ha rappresentalo 
FUnionr Sovietica nella trat¬ 
tativa per In fine degli espe¬ 
rimenti nucleari. Non ci at¬ 
tendevamo. n a t II ralmcnte, 
una profezia, ma piuttosto il 

< punto » sulle ultime battu¬ 
te della dirrii.ssinne e le in¬ 
dicazioni che ne derivano 

y.ariipkiri -ri e richiamato 
al progetto di trattato ebrj 
FUnione Sovietica presento 
il 28 novembre scorso, per 
una ripre.-a delle trattative 
dopo la parrrite.d seguita al 
punto morto r alla ripre.ro 
degli e.spcrinienti niiclenri : 

< Era un progetto molto sem¬ 
plice: in (piatirò artieolì, e.r- 
sn definirà in primo luogo 
l'impegno delle potenze nii- 
clenri a « non cfTctIiiare e«)>c- 
rimenti con «pialsiasi tipo «li 
arma nucleare nelFatmosfe- 
ra. nello spazio e.sterno c sf*t- 
t'acqua c a fare uso. come 
strumento di controllo, delle 
loro reti nazionali di segna¬ 
lazione delle e.splosioni * In 
secondo luogo, veniva Fini» 
pegno solenne di non effet¬ 
tuare neppure espcriin''nti 
sotterranei, rinviando ìa que¬ 
stione dei controlli a quando 
nn accordo in materia fosse 
stato approvato. In fine si 


prevedeva la po.rsibililà, per 
qualsiasi altro .Stalo, di ade¬ 
rire al trattalo sti-sso. 

« Significa, ipiesto, che noi 
respingianio l'idea del con¬ 
trollo? — ilice Zarapkin —. 
Certamente no. Noi teniamo 
conto che gli stessi occiden¬ 
tali hanno a sito tempo ri- 
ronoscinlo che i moderni 
s t r II III e II t 1 ili rilevazione 
scirnlilirn sono in grado di 
rivelare (pialsiasi esplosione 
di tpialsiasi ti|io «■ in tpial- 
sinsi punto della terra, r 
(inindi (inalsiasi eiolnzinne 
drlFarcordo. Lo hanno (im¬ 
messo. per quanto riguarda 
gli esperimenti atmosferici, 
gli stes.si Kennedy e Mae- 
niillnn nella loro lettera a 
Krusciov del 3 srttcrnbre 
dello scorso anno, che espri- 
nievnnn la fidiivin negli strn- 
nieati di rnntrnllo nazionali 
e rinnncinvano a proporre 
misure di eoiitrolln addizio¬ 
nali. (Questo riennoseimcnin 
poneva Faeenrdo a portata di 
mano. .Ma (piando noi abbia¬ 
mo proposto ili trattare su 


questa ba.sc. t nostri interlo- 
ritlori hanno fallo, ancora 
lina volta, marcia indietro: 
sono lornnli sulle vecchie po- 
.'siztoni del controllo interna¬ 
zionale ». 

/ negoziatori sovietici sono 
stati, su ipiesto punto, assai 
Ivrnii. C'v stata — essi dico¬ 
no — lina gravissima crisi 
I II t eriiazioaale, delibernla- 
niviile provocata dalFOcet- 
drnte e non-anvorn risolta. 
F.’ tpirsto un dato foiidameii- 
tale della situazione che non 
pilo in aleitii modo essere 
trascurato. Allo stalo dei fat¬ 
ti. FUnione Sovietica non 
può, senza tradire le esigen¬ 
ze della sua sicurezza, acco¬ 
gliere sul proprio territorio 
agenti delle potenze allnnti- 
rhe. sin pare in veste di 
ispettori. Tanto meno inten¬ 
de farlo (piando non è neces¬ 
sario. ni fini di nn accordo 
in ogni senso veramente ef¬ 
ficace. 

Perché gli aiiglo-amcrienni' 
sono tornati ad irrigidir.^ 
ditta richiesta del controllo 


sul posto? y.arapkin ricorda, 
a (piesto proposito, ìa tesi 
dello scienziato tedesco-anie- 
rtcaiio Hans liheir. mio dei 
consiglieri della Casa IJiati- 
ea, citala il 14 febbraio scor¬ 
so dal (.tiianlìaii:-Due niotiri 
— affcriìiaiut Uliete — legit¬ 
timarono Finterrssr degli 
Sfati Uniti alla trattativa e 
nIFeveiituale accordo sitila 
tregua nucleare: la loro sit- 
fieriorità nucleare e la possi¬ 
bilità di ar«T«* i.spcflort sul 
territorio sonirliro. Ora. da 
mia parte negli Stati Uniti si 
mette in dubbio ta superiori¬ 
tà; dnlFaltra, FUnione Sovie¬ 
tica si è mostrata fermissi¬ 
ma salta seconda (picstione. 
Kisultato: l'interesse dei di¬ 
rigenti americani si è derisn- 
meule nffievotito. E' (pianto 
è apparso chiaro nelle ultime 
battute della conferenza, 
ipiandn il delegato americano 
ha proposto dapprima di pas¬ 
sare a conversazioni non uf- 
I.NMO POI.ITO 

«f'onllniia In 9. paR. I. rnl.) 


linea nrm * formata «tal rutti 
(Foto Pais-Sartarelli) 

(Dal nostro inviato speciale) 

MONTE VELINO, 0. -- 
.Sono tutti morti i compo¬ 
nenti Fciiuipaggio del DC-U B 
precipitato ieri notte sul 
monte Velino. Siamo saliti n 
2.400 metri sperando di tro¬ 
varli ancora vivi, ma non 
abbiamo trovato che i loro 
poveri corpi, straziati, spar¬ 
si in un'arca di centinaia di 
metri «iiiadrati. K’ stata una 
tragedia incredibile. l’er af¬ 
ferrarne la fulmineità, per 
comprenderne l’irreale vio¬ 
lenza, bisogna udire gli abi¬ 
tanti «li Magliano dei Marsi, 
d pai'sino più vicino al luo¬ 
go «lelForribile sciagura. • ' 

Il inerciai«) ha lulito ' un 
grande colpo sor«lo. ha visto 
la fiammata. La moglie, cic¬ 
ca. si é impressionata. « F.’ il 
tcrrem«>t«i ». < N«), cpialcbe 

cosa brucia in. montagna ». 
Ila aperto la finestra, un col¬ 
po (Farla l’ba richiusa imnie- 
dintameiite. K cosi lutti quel¬ 
li che verso le 23 delFnltra 
sera .si trovavano a passrtre 
per le vie «lei paesino, han¬ 
no visto Finunnne rogo ar¬ 
dere sulla montagna per al¬ 
meno niezz.'ora. Non appena 
si è visto II fuoco, sono sta¬ 
li avvertiti carabinieri e pub¬ 
blica sicurezza; i primi sono 
giunti a Magliano «la Taglia- 
LO/zo (coiTiaiuIati «lai tciicii- 
to Selvaggi) c da zXvczzano. 
Le guaniie hanno destato nel 
.sonno il commissario capo 
doti. Odili che si è precipi- 
tatf» nel piccolo centro c«>:i 
uii.T pattuglia. 

Ma i primi a muo\"crsi per 
la montagna sono stati i vi¬ 
gili «lei fuoco e i membri 
«lei Club Alpino I vigili Fhi- 
KDU.ARDO PF.LLEORim 

t (Cnnllnua In 5. paR. S. col.) 


Dopo un’inchiesta condotta a Castelbolognese 

Xo Sn protBsta: non si può darò 
iuitn ia €oipa ai duo tnasshinisii 

Ixj rcspon.sc'ibilità della scìaRura del « treno della speranza » ricadono soprattutto sulla 
.segnaletica insufficiente c sul mancato ammodernamento c potenziamento delle F. S. 


(Dalla nostra redazione) 

BOIAJGNA. 9. — Le segre¬ 
terie delle Camere del lavoro 
drlFEmilia Romagna c il SEI 
compartimentale, dopo aver 
espresso il più rivo cordoglio 
ni familiari delle vittime c 
gli auguri di pronta guarigio¬ 
ne ai cittadini tuttora feriti 
negli o.ipedali di Cnstelbolo- 
gnr.se, Eoenza e Imola, e 
dopo essersi consultali con 
Un gruppo di parlamentari 
della regione, hanno preso 
posizione, ni termine «IcIFin- 
chiesta svolta, sulla sciagura 
ferroviaria-di Castelbologne, 


tc.sn a individuare Vorigine 
delta tragica sciagura, ha fat¬ 
to emergere che ha notevol¬ 
mente pesato su di essa la 
carenza di segnalazione, at¬ 
tuata in ria .sperimentale c tn 
deroga al decreto ministeria¬ 
le sul regolamento segnali 
delle Eerrocie dello Stato 
che, nel raso dì Castclbolo- 
gncsc. era affidata ad una 
.semplice comunicazione scrit¬ 
ta e ad una tabella non illu¬ 
minata di notte, indicante la 
riduzione di rdocità da HO a 
30 chilometri orari, e non 
preceduta da preavviso, di¬ 
sc: « L’accvrtamcnto dei fatti'vcr,samcntc da come erronea- 


r (letto in sommi capi — niente hanno sostenuto gli 


onorevoli sottosegretari ai 
Trasporti Cappugi c Angri- 
sant. 

« Nel contempo, la segna¬ 
lazione di ingresso della sta¬ 
zione di Castelbologncse. tn- 
dicara il libero transito c 
quindi nessuna limitazione di 
velocità; e ciò può aver trat¬ 
to in inganno ì «lue macchini, 
sti. In proposito, .li aggiunga 
che da parte del personale dt 
macchina c di staztonc, si era 
già verbalmente rilevata tale 
carenza. Si può «juindi affer¬ 
mare che. se alla indicazione 
scritta consegnata a mano ai 
due m<icchini.«fi, si fosse ag¬ 


giunta una segnalazione uisi- 
hilc anche di notte, oppure « 
mantenuto il segnale dì 
preavviso della stazione in 
parola disposto "a via impe¬ 
dita ”, come avveniva fino a 
quindici giorni or sono, le 
cose avrebbero potuto anda¬ 
re diversamente. 

« A ciò si deve aggiungere 
('intensa utilizzazione a cut 
viene sottoposto il personale, 
e, a prnpo.sito di ciò, devest 
citare il fatto clic le attuali 
piante organiche nazionali 
dei ferrovieri, prevedono dr. 
ca 182 mila iinifd. in 
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realtà gli occupati ^ attuali 
$ono appena 168 mila, : * 

■ < Detta carenza di persona¬ 
le, ovviamente, si ripercuote 
sfavorevolmente ■ sulla fre¬ 
schezza c prontezza di riflessi I 
del personale 'ferroviario;^ 
eloquenti in proposito, per 
quanto riguarda i 1900 mac~ 
chinisti dei compartimenti di 
Ancona e Bologna, sono le 
giornate di ferie ancora da 
usufruire per gli anni 1960- 
1961, superiori alle 10 mila. 

* Di non secondaria impor. 
tanza è ciò che non permette 
neppure uji adeguato e con¬ 
tinuo aggiornamento di ' ca¬ 
rattere professionale, ienttto 
conto delle modificazioni di 
regolaménti e nuovi mezzi 
tecnici che continuamente si 
susseguono. ■ 

< Quanto sopra induce la 
CGIL e il SFI a insistere 
inoltre stille richieste già 
avanzate, di un ammoderna¬ 
mento e potenziamento della 
azienda ferfoviaria e del si¬ 
stema di trasporti nel paese, 
con la partecipazione diretta 
del lavoratori alla determi¬ 
nazione degli orientamenti e 
alla elaborazlqne dei prov¬ 
vedimenti, necessari per av¬ 
viare’a'd'un’organica c uni¬ 
taria soluzione di tutto il 
problema del' settore. 

^ Si. tratta di dare priorità 
alla , gestione -- pubblica di 


detto servizio sociale, defi¬ 
nendo in modo organico un 
plano di interventi e di stan¬ 
ziamenti che colmi In via 
primaria la carenza del tra¬ 
sporti nel sud e nelle altre 
zone depresse, e del trasporti 
operai nei grandi centri 
* Si tratta di diversamente 
regolamentare - il trasporto 
stradale, investendo le fer¬ 
rovie statali, gli enti' locali, 
del potere di ampliare la loro 
sfera di azione nel settore 
stesso. 

« Si tratta di attuare una 
radicale modifica delle pro¬ 
poste governative di legge di 
800 miliardi di investimento 
sulla riforma delle ferrovie 
statali e delle norme vigenti 
per le autolinee in conces¬ 
sione, in quanto manifesta¬ 
mente inadeguate c non ri¬ 
spondenti ai bisocini unitari 
del settore e quindi del paese. 

« Ciò premesso, le camere 
confederali del lavoro e il 
sindacato SFI dell'Fmllla 
sollecitano le loro segreterie 
nazionali a ynobilitare imme¬ 
diatamente c nazionalmente 
la organizzazione sindacale 
unitaria per portare avantt 
dette richieste e a prendere 
le iniziative idonee per in¬ 
vestire, nei prossimi giorni e 
con forza, del problema tanto 
il governo che il Parlamento 
della Repubblica >. 


v; 
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11 rapporto di Longo al C.C. e alla CCC 


Collegare il tesseramento 
air iniziativa politica 


I lavori della Commissioiie nazionale di organizzazione —Far leva sui successi ottenuti neirURSS nella 
lotta contro il dogmatismo — Le trattative di Ginevra : una grande occasione per una azione unitaria 
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CABTEI,BOLOGNE8E — I,o vaII|[io degli emigranti accanto 
ni rottami doj •• treno della speranza • (Tolefoto) 


> r I 

Negozi chiusi a Castelbolognese in segno di lutto 


Commoventi esequie 
gilè vittime del treno 

Incriminati per omicidio colposo i macchinisti - A colloquio con i ferrovieri 

(Dal nostro Inviato speciale) 



CASTELBOLOGNESE — La disperazione della moglie dell'emlRranto Domenico Do Rosa 
durante i funerali svoltisi Ieri a Castelbolognese (Telefoto ANSA - «< rUnith •') 


Chi erano le vittime del « treno della speranza » 

Avevano lasciato l’Abruzzo 
per sfuggire alla miseria 


(Dal nostro Inviato speciale) 

LAMA DEI PELIGNI. 9 — L’Abruzzo ho 
dato il suo contributo di sangue alia trage¬ 
dia di Castelbolognese: 6 morti e 17 feriti. 
Quattro delle vittime erano della provincia 
di Chìeti, c precisamente di Paglieta (Al¬ 
berto Di Nella, di 30 anni), di Lama </ri 
Peligni (Giuseppe Pasquale, di 3-1 anni), 
di Gcssopalena (Donato Di Marino, di 3t 
anni) e di Miglianica (Domenico di Tizio). 

Erano tutti emigranti, ritornati primo del 
20 dicembre per trascorrere a casa le feste 
natalizie e ripartiti per il nord, dopo un'inu¬ 
tile attesa di giorni e di mesi per trovare 
un lavoro in Abruzzo: una regione che va 
dissanguandosi c che. dal solo Chietino, ha 
visto emigrare in pochi anni ben SO mila 
lavoratori. 

L'esodo iniziò prima della tragedia dì 
Marcinelie, nella quale persero la vita 40 
abruzzesi. Attualmente, il fenomeno à ancor 
più grave, perchè il lavoro manca c l’agri¬ 
coltura è arretrata e spinge mezzadri, colo¬ 
ni, fittavoli e braccianti ad abbandonare la 
terra, a fuggire, inoltre, alcuni complessi 
industriali sono stati smobilitati. Può bastare 
per tutti l’esempio del comune di Lancia¬ 
no, che domina la valle del Sangro e del 
Moro, dove sono state chiuse due industrie; 
la casa editrice Carabba, che impiegano 
400 unità, c la filanda Ital, dove trovavano 
lavoro circa 150 operai: per di più, è mi¬ 
nacciato di smobilitazione anche T ATI 
(Azienda tabacchi italiani), dove sono occu¬ 
pate circa mille tabacchine. Cosi, di colpo. 
Lanciano da prima cittadina industriale 
d’Abruzzo, s’avvia a diventare l’ijltima della 
regione. 

Le stesse condizioni purtroppo, mi ven¬ 
gono incontro negli altri tre centri da me 
visitati stamane: specialmente a Paplieta, 
dove mi sono rccoto per far visita ai fami¬ 
liari di Alberto Dì Sello, uno dei morti 
di Castelbolognese. 

Alberto Dì Nello, di 30 anni, era par¬ 
tito l’altro giorno per la Francia alle fS,4S 
prendendo in tempo, quasi di corsa, il 

treno della speranza •. Era l’ultimo di tre 
fratelli e si era sposato cinque anni or sono 
con Maria Concetta Tornese, dalla quale 
ha avuto un figlio. Nicola Di Nello, il vec¬ 
chio ' capoccia » mi racconta tutto: Giusto, 
suo figlio, il padre di Alberto, non riesce 
ad aprir bocca, impietrito com’c nel dolore. 
» Volerà comprarsi una casa — dice il vec¬ 
chio — e doveva rimanere in Francia un 


altro anno, o forse due. Per l'estero, era par¬ 
tito il 10 ottobre del 1953. perché la vita 
del mezzadro non era fatta per lui: poi la 
terra, coltiuata a seminativo, non rende, 
quindi, è stato costretto a partire... Era 
tornato il 17 dicembre, per le feste di Natale: 
è ripartito per non tornare più...-. Ora 
piange, nonno .Nicola: e piangono tutti, gli 
altri quattordici membri della famiglia, uo¬ 
mini. donne, bambini. 

A Lama dei Peligni, vive la famiglia di 
Giuseppe Pasquale, di 34 anni, un’altra delle 
vittime. 

Parti dieci anni or .sono per In Francia: 
lavorò per 4 anni in miniera c per 6 come 
muratore, nei pressi di Parigi. Al paese, fa¬ 
ceva di tutto: andò «irr.>te>o peiché non 
riusciva a mettere da parte i sohli per 
costruirsi una ca.sa r sposar.ù. Era l’unico 
maschio di sei figli di Domenico Pasquale, 
un pensionato della Previdenza sociale. Quat¬ 
tro delle sue sorelle si sono sposate: ora, 
nella sua povera casa, è rimasta soltanto 
la sorella Lina, a piangere coi vecchi. 

• Era il sostegno della famiglia — mi dice 
la zio. Giovanni Pasquale —: suo padre, che 
si è messo subito in viaggio per Castclbo- 
lognese, ha una misera pensione della Pre¬ 
videnza sociale, che non può bastare per 
tutti La madre di Giuseppe — Maria Can¬ 
delora, di 63 onni — è a letto, perché quando 
te hanno detto delta sciagura, è stata coito 
da Un attacco cardiaco. E’ in stato di scmin- 
coscienza, con lei non .si può parlare. Le sono 
ricini gli amici: - Giuseppe Pasquale — di¬ 
cono — voile partire per la Francia sebbene 
fos.se stato ricoverato in clinica per una gra¬ 
ve forma di pleurite. Lo volle perché - aveva 
un’altra .sorella da sposare e perché roterà 
far.si una casa tutta sua 

Anche a Lama dei Peìiani, la vita è diffi- 
cilc, molto diffìcile. Qun.si ogni /amiplia ha 
un emigrato, un figlio o genitore che sia. 
che SI trova in Svizzera, in Francia, in Ger¬ 
mania. o in alta Italia. La popolazione con¬ 
tinua a diminuire giorno per giorno: in po¬ 
chi anni, è scesa da oltre tremila abitanti a 
2500 circa. E’ posto, il paese, proprio ai piedi 
della Maiella, ancora coperta di neve, dove 
i campi non rendono e la miseria è come 
l’aria che si respira. 

Di questa terra, di que.sto povero Abruzzo, 
erano sei dei morti di Casteìbvlogncse: quat¬ 
tro emigranti. E' una sciagura, quella del 
Leccc-Milano, che ci lascia una tragica le¬ 
zione da non dimenticare. 

ANTONIO GIGLIOTTI 


Anche i morti di Panni erano emigranti 


‘‘Però è difficile morire 
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Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 9 — Siamo a 
Panni, pìccolo paese di mon. 
lagna, deserto di uomini, che 
fornisce emigrati. In duo ca¬ 
supole, al piano terreno, at¬ 
torno al focolare. 1 familiari 
di Domenico De Rosa e di 
Rocco Gesualdi, due vittime 
del « treno della speranza • 
Entrambi, tornavano per :a- 
terra volta in Germania, a 
Norimberga: entrambi, qui 
a Panni, erano braccianti al¬ 
l'estero lavoravano come 
manovali edili. 

In via del Calvario 22. ac¬ 
canto al fuoco, i familiari di 
Domenico De Rosa: 1 suoi 
tre bambini — Michelm.i. di 
15 anni. Celestino, di 9. e 
Aagelino. di 4 —, la madre 
Ml'amigrante • La sorella. 


Gii altri tratelU di Dome¬ 
nico sono via; due in Cana¬ 
da. uno negli Stati Uniti. 
•... Perché qui — dice la vec- 
chia madre — non c’è lavo¬ 
ro... Se tieni la terra la zap. 
pi: I braccianti, invece, de¬ 
vono andar via-. La moglie 
è partita ieri sera per C.a- 
stelbolognese, portando con 
sé. per il viaggio, gli ultimi 
soldi di Domenico - ... Mi ha 
lasciata in mezzo ad una via. 
con queste tre cre.<iture -. 
dice Luigia Totaro, moglie di 
Rocco Gesualdi. Anche lei 
ha tre bambini piccoli: An¬ 
gelo di undici anni. Maria di 
nove e Ratfaelp di due e 
nessuna risorsa. Non ha nep¬ 
pure 1 soldi per andare a 
vedere il marito morto, che 
aveva portato con sà le prov¬ 
viste invernali per non spen. 


etere tutto :n Germ.ania e 
mandare intatto il vaglia n 
c.«a. - ...Ormai non manca 
molto, siamo alla fine — 
scrisse Rocco il 25 novem¬ 
bre. prima di tornare a casa 
— e ogni giorno pare tm 
anno.- ed anche per te Io so.. 
Spero che passino presto 
questi altri quindici giorni, 
perché ci ho una fame e so. 
no nove mesi che non m.in- 
gio caldo-. E ancora; - Or¬ 
mai il contratto é quasi fi¬ 
nito e ci devono dare tutti 
I nostri diritti, quello che ci 
spetta. Qu.ando si deve mo¬ 
rire per campare, è meglio 
campare uniti alla famiglia. 
Sono stufo della vita, da so¬ 
lo come un cane. Ormai sia¬ 
mo nati poveri, però è som. 
pre difficile morire-. 

GIACINTO DI LEO 


CASTELBOLOGNESE(Ra¬ 
venna), 0, — A Castelbolo- 
Cnese si sono svolti oggi, in 
forma solenne, a cura c a 
spese deiramministrazione 
ferroviaria, i funerali delle 
vittime del disastro ferro¬ 
viario. 

Per CasteJbologne.se 6 sta¬ 
ta oggi giornata di lutto: 
bandiere a mezz’asta orano 
esposte al palazzo comuna¬ 
le e in numerosi edifìci, men¬ 
tre i negozi sono rimasti 
chiusi dalle 13 alle 18. Le 
dieci bare hanno .sfilato in 
mesto corteo per le vie del 
paese tra due ali di folla. 
Una delle undici salme, quel¬ 
la del giovane Luigi Mozzoc- 
coni, di 21 anni, di Monte- 
fìnro dell’Aso (Ascoli Pice¬ 
no), era stata prelevata in 
mattinata dai familiari e tra¬ 
sportata direttamente nel 
paesino dcU’ascolano. Altre 
due sono rimaste nella ca¬ 
mera mortuaria deirospeda- 
le di Faenza. 1 funerali per 
quc.ste line ultime vittime si 
svolgeranno domattina. 

E’ stata riconosciuta anche 
la tredicesima vittima: si 
tratta di un ragazzo di 20 an¬ 
ni, Giancarlo Casali 

L’estremo saluto della cil- 
tadinanzu romagnola non liu 
chiuso il preoccupante capi¬ 
tolo della sicurezza dei viag¬ 
giatori. Stamani il Procura¬ 
tore della Repubblica di Ra¬ 
venna ha reso pubblica la 
notizia deirincrimiiiazione 
tiei due inaccliinisti e del 
eapotreno per ornieidio eol- 
po.so iniiltiplo, ma ((ucstn ac¬ 
cusa non appare suffragata 
dai fatti die abbiamo appu¬ 
rato sul luogo del disa.stro. 
In altra parte dc| giornale 
pubblichiamo i ri.sultati del- 
l'iiichie.stn compiuta dai di¬ 
rigenti dello SFI e delle Ca¬ 
mere del lavoro emiliane, 
dai quali balza evidente clic 
il punto cardine della qiic- 
.stionc rosta quello della se 
gnaletìea. 

Preferire un burocratico 
ordine scritto, il famigerato 
modulo 40. alla segnaletica 
più moderna appare inspie¬ 
gabile. Corre cosi la voce 
che un funzionario del com¬ 
partimento di Bologna sì sia 
recato prc.sso i capi stazione 
di Castelbolognese e di Ri- 
mini per ritirare le copie di 
lettere con le quali j diri¬ 
genti dei due scali in parola 
facevano presente ij rischio 
grave che comportava Fisti- 
liizione della prc.scrizione 
scritta ai macchinisti circa il 
limite dì velocità in prossi¬ 
mità degli scambi, modifi¬ 
cando con ciò. radicalmente, 
la segnaletica precedente¬ 
mente in /unzione. E a que¬ 
sto plinto c bene sapere che 
il macchinista Ennio Covac¬ 
ci, era a) suo primo viaggio 
dopo l’entrata in funzione, 
diciamo così, della nuova se¬ 
gnaletica. Clic le nuove di¬ 
sposizioni non funzionassero 
lo provano altri fatti. Un di¬ 
sastro ferroviario c stalo evi¬ 
tato, fortunosamente, tuni¬ 
che gionio prima della .scia¬ 
gura di Castelbolognese tla 
un capotreno, il quale ac¬ 
cortosi che il macchinista, in 
prossimità di una «devi.nta» 
continuava In sua niarci.n a 
causa del segnale di via li¬ 
bera. ha bloccato il convo¬ 
glio azionando il campanello 
d’allarme. .Anche nel trailo 
Parma - Reggio Emilia, nel 
febbraio scorso, il velocissi¬ 
mo * Settebello > ha rischia¬ 
to di deragliare. Perchè? II 
cartello con segnale di ral¬ 
lentamento finn a 30 k:n. 
orari sfuggiva alla vista tìei 
conduttori. Era fissato su 
uno stelo troppo basso. 

De deficienze del tronco 
Rimini - Bologna ci vengono 
segnalate dai ferrovieri con 
minuziosi particolari. Pur os. 
sondo una linea di inten.so 
tmffìco. la Bologna - .Ancona 
è ancora munita di apparati 
ad ala semaforica, un con¬ 
gegno antiquato con un pic¬ 
cola luce in alto, anziché i 
segnali luminosi, a * gran lu¬ 
ce », già installati, ad esem¬ 
pio, sulla Bologna - Firenze 
e sulla Bologna - Milano. 

MF.RGIO SOGLLA 


Il compagno Longo, In so- 
.stiluzione del compagno Ber¬ 
linguer ammalato, ha svolto 
dinanzi al Comitato centrale 
alla Commi.ssionc centrale 
di controllo un.i relazione 
sullo sviluppo dell’azione del 
partito per il tesseramento e 
il proselitismo. Dopo aver 
fornito alcuni dati relativi al 
numero del tesserati e dei 
reclutati al partito e alla Fe¬ 
derazione giovanile. Longo si 
è sofì'erniato su alcuni punti 
di debolezza e di ritardo nel 
complesso della situazione 
organizzativa del partito. Ha 
aggiunto che il numero dei 
tesserati alla ste.s.sa data del 
1001 è stato finora superato 
da quattro federazioni del 
Nord, da 30 federazioni del 
centro e da 22 federazioni 
del .Sud. Longo ha sottoli¬ 
neato la nece.ssilà di dedi¬ 
care una particolare atten¬ 
zione airaltività di preseli 
tismo e di raiforzamento del 
le organizzazioni di partito 
nei centri industriali e ur¬ 
bani, soprattutto nelle nuove 
fabbriche, e di sviluppare 
una vasta azione tra le mas 
se femminili. Obiettivo e.s 
senzinic resta quello del raf 
forzamento delle organizza¬ 
zioni meridionali in modo 
da superaro rapidamente le 
loro più gravi debolezze. In 
queste direzioni, ha osserva¬ 
to Longo, alcuni risultati da 
parte di certe federazioni, 
sono stati ottenuti, ma oc¬ 
corre che, il numero delle 
esperienze positive diventi 
molto più grande. 


resìduo delle deformazioni 
stalìnìstc e per realizzare 
sempre nuovi e maggiori 
progre.ssi economici, .sociali, 
scientifici; dobbiamo utiliz¬ 
zare la larga messe di argo¬ 
menti che ci offrono i fatti 
e che ci pos.sono permettere 
di consolidare e allargare an¬ 
cora più la fiducia delle 
grandi masse nel socialismo 
e nella funzione di civiltà, di 
progiesso e dì pace dio eser¬ 
cita nell’attuale situazione 
mondiale l’Unione Sovietica 
e i pao.si socialisti. Nei pros¬ 
simi giorni, ha soggiunto 
Longo, si inizieranno a Gi¬ 
nevra le trattative por il di¬ 


sarmo. E’ questo un proble¬ 
ma di estrema attualità, che 
corri-sponde alle attese di tut¬ 
ti i popoli e per la cui solu¬ 
zione l’Unione Sovietica è 
impegnata a fondo. Su ()ue- 
sta questione noi conducia- 


porre ai nostri governanti 
una coerente politica dì pace. 

Su tutte le questioni re¬ 
lativo al centro-sinistra, alle 
pro.spettive che esso apre, ai 
compiti che ci attendono, or¬ 
mai le posizioni del partito 


mo da parecchi mesi e coni sono state siifflcientomente 


successo un’azione larga¬ 
mente unitaria che incontra 
i più ampi consensi. Ecco 
una occasione in cui ci deve 
essere possibile portare nuo¬ 
vi colpi alle calunnie e alle 
menzogne avver.sarie, svilup¬ 
pare ancora di più il movi¬ 
mento italiano per il disar¬ 
mo, contro le basi atomiche, 
contro la guerra, così da im- 


precisate e chiarite. Sulla 
base di queste posizioni do¬ 
ve essere possibile dissipare 
dubbi c confusioni die an¬ 
cora sussistessero fra i com¬ 
pagni e nelle masse che ci 
seguono. Deve essere possi¬ 
bile mobilitare nell’azione 
tutte le organizzazioni c tutti 
i militanti. Non si tratta più 
infatti di discutere se il cen- 


Stamani la signora Kennedy arriva a Roma 

Chi pagharà ii viaggio 
a! seguito diJ€M€t§ueUnB ? 

L’addetto stampa della Casa Bianca» sottoposto ad un serrato 
interrogatorio dai giornalisti, non ha risposto alla domanda 


•Hfe’ 


Le carenze 
nel tesseramento 

A questo punto il compa¬ 
gno Longo ho informato il 
Comitato centrale e la Com¬ 
missione centrale di control¬ 
lo sui risultati della riunione 
della Commi.ssione nazionale 
di organizzazione avvenuta 
il giorno precedente, e ha 
dichiarato che le debolezze 
che ancora su.ssistono nella 
attività di tes.seramento e di 
proselitismo richiedono che 
le organizzazioni del partito 
rendano subito molto più in¬ 
tenso il loro impegno in que¬ 
sta direzione. E’ vero che i 
compiti di lav'oro e di lotta 
dello organizzazioni dì par¬ 
tito in questo momento sono 
molteplici: si stanno prepa¬ 
rando in parecchie località 
le conferenze regionali, fra 
poco dovrà c.s.sere avviata la 
preparazione del X Congres¬ 
so nazionale, si sta conclu¬ 
dendo In preparazione della 
Conferenza nazionale delle 
donne comuniste. E natural¬ 
mente c’ò, dinanzi a tutte le 
organizzazioni, l’esigenza di 
sviluppare una vasta attività 
di orientamento, di propa¬ 
ganda e concrete iniziative 
di lotta sulle qiie.stioni che 
dovranno e.ssere affrontate 
dal governo di centro-sini¬ 
stra. D’altra parte non pos¬ 
siamo pcii.sare di avere da¬ 
vanti a noi ancora tutto l’an¬ 
no per risolvere i problemi 
di organizzazione. Dobbiamo 
arrivare, ha dichiarato Lon¬ 
go, alle conferenze regionali, 
avendo raggiunto il lOO'To del 
tes.seramento od c.ssendovisi 
avvicinati molto- Bisogna 
rendersi conto che Fazione 
por il tesseramento e il pro¬ 
selitismo può essere real¬ 
mente efficace se sarà svolta 
nella massima chiarezza po¬ 
litica. se sarà data risposta 
a certi interrogativi che sono 
sorti qua e là c si sono ri¬ 
flessi nel lavoro del partito, 
nello slancio dei compagni. 
iiolFaltivismo di ogni giorno. 
Occorre \’alorizzare Fazione 
che viene svolta nell’Unione 




) 


Jaciiupllne Kennedy giunge stamane a Roma 


In appoggio all’antifascismo francese 

Forte manifestazione 
anti-O.A.S. a Genova 

Una delegazione di giovani, rotti i cordoni della poli¬ 
zia, ha consegnato na messaggio al Consolato francese 


GENOVA, 9. — Non ostante, 
l.a rigida scrat.i invernale, sfi¬ 
dando le impetuose folate di| 
vento gelido e il nevischio, i 
giovani genovesi hanno mani¬ 
festato. stasera, contro l’OAS e| 
in appoggio alle forze antifa¬ 
sciste francesi e africane. 

Un folto gruppo di giovami 
operai, di studenti e professo-! 
ri universitari, rispondendo al¬ 
l'appello del Comitato d'azione 
per r.'Mgen.i liber.a si sono da¬ 
ti convegno in piazza Banchi. 
Da qui. inalberando cartelli, 
recanti p.irole d'ordine anti- 
O.AS. si sono incolonn;»ti C per¬ 
correndo le v:e cittadine si so¬ 
no r.iggmppati d.avanti .al con- 
.«lolato francese 

Superando la re.^istenza del| 
numerosi c.irabinier. che mon¬ 
tavano l.i gu.irdi.a al consolato' 
^due rappresentanti dei manife- 
Sovietica per liquidare ogni'stanti hanno consegnato ad un 


funzionario francese un docu¬ 
mento in cui si condannano 
con forza i mass.acri perpe¬ 
trati dairO.AS in Algeria sotto 
gli occhi compiacenti e com- 
piaciuti delle autorità francesi, 
e si chiede al governo fran¬ 
cese una decisa azione contro 
il fa-cismo in Algeria e .n 
Francia. 

Il corteo si è infine diretto 
verso il sacrario dei (liduti 
della lotta di i-.hcr.iz.oiie Uopo 
brevi parole pronunci.ite d.i un 
giovane la miii.fest.-iZ'one si è 
sciolt.i I c.irtell; anti-O.AS so¬ 
no st.iti deposti acc.into al m tr- 
mo che ri‘ca incise le p.arole 
dell’atto d: resa delle truppe 
tedesche del generale Mt'.n 
hold. simbolicamente rnffer- 
mando la oont.nir.t.à stor.c.i del¬ 
la lotta antif.isc.'t.i oàiorn \ con 
quell » del giugno del I960 c 
con la resistenza. 


WASHINGTON. 9. — lì 
viaggio (Iella signora Jaque- 
liiie Kcnncdg. moglie del 
presidente degli Stati Uniti, 
che ha come meta l'ItaUa, 
VIndia, il Pakistan c la Gran 
Bretagna, sta suscitando in 
iilcnni ambienti americani 
una curiosa polemica. I.n 
qiicsftonr è qiicsin; essendo 
la insita della signora Ken- 
nedg in questi paesi del tut¬ 
to privata, chi ne pagherà le 
spese? 

Ieri alla Casa Bianca Vad 
(Unto stampa Salinger ha 
precisato ai ninrnalisii che In 
signora Kenucdii pagherà in 
proprio le spese per se e per 
h; sorella principessa Lee 
Radzieìll. La < First ladg * 
degli Usa non contribuirà in¬ 
vece a pagare le spese di 
viaggio per le altre persone 
che l’accompagneranno. 

Dopo questa rotnunicazio- 
ne, l’addetto stampa è stato 
vivacemente interpellato da 
numerosi giornalisti che va¬ 
le nino sapere di preciso 
tpianto ro.sfcrd al governo 
americano il viaggio delle 
persone al seguito delta con¬ 
sorte del presidente degli 
.Stati Uniti, cioè della segre¬ 
taria. della cameriera, def- 
raddetto .stampa e del foto¬ 
grafo nonché del numeroso 
gruppo di agenti del semi- 
rio segreto c di nomini del 
< Signal corps > addetti alla 
sorveglianza. 

L’addetto stampa Salinger 
non ha fornito, a questo pro¬ 
posito. alcuna spiegazione. 

L’arco della signora Ken- 
nedg. intanto è partito stase¬ 
ra da Nete York Jnqiieliue 
arriverà domani mattina a 
Roma verso le ore 11 per ri¬ 
partire domenica alle ore 21. 

Nell’imminenza deìl’arri- 
ro, fioriscono le biografìe uf¬ 
ficiali. Una. distribuita ai 
giornalisti italiani, precìsa 
che Jaqnclinc < ■'^i filza alle 
8, passa con i suoi bambini 
gran parte della giornata, 
ama indossare vestiti vecchi*. 


d. 


Le manifestazioni del Partito 


OGGI 

MODENA: Serri. 

DOM.ANI 
PRATO: Barca- 
GENOVA: Ingrao. 
BENEVENTO: Alinovi. 
SASSUOLO: Romagnoli. 
CIVITAVECCHIA; Terra¬ 
cini. 

TARANTO; Grifone, 
TERAMO; Gruppi. 
URBINO: Natta. 
I.GNF.DI’ 

REGGIO E.: Barca. 
PORLI’: Natta. 
CESENATICO: Salati. 
SAN PIERO IN BAGNO: 
Nanni. 

MARTEDÌ’ 

MILANO (rionale): Maria 
S. PIETRO OLMO: San- 
galli. 

Confmue proviBcialì 
delle doBBc CMiBWste 
DOM.4NI 

ASCOLI PICENO: Leda 
Colombini. 

BARI: Pietillo. 

IMPERIA: A. Paaquali. 
ASTI: Adriana Zaccarelli. 
NUORO: Meli!. 

IniiiaHve differeiUMte 

DOM.ANI 

NAPOLI: convegno orga¬ 
nizzativo Cotoniere meridio¬ 
nali (Enrico Cozzotlno). 
MARTEDÌ’ 

GENOVA: riunione prov. 
enti locali (Anita Pasquali). 


Ili MARZO 

VITERBO: conferenza 
■ La queatione femminile 
come si presenta oggi in 
Italia • (Luavardi). 

17 .MARZO 

SAVONA; conferenza > I 
partiti politici e l’emancipa- 
zione femminile > (Miriam 
Mafai). 

FEDERAZIONE DI A- 
VELLINO - Domani: Cer- 
vìnara. Amore; S. Marti¬ 
no, Mariconda; Monteforte. 
Amore; Atripalda. Adamo; 
Montecalvo. Lazzazera; Bi¬ 
saccia. Quagliareilo; Solo- 
fra. Grasso. 

FEDERAZIONE DI AN¬ 
CONA - Domani: Ancona 
(rionale), Severinì; Chiara- 
valle, Cavatassi; Ancona 
(rionale), Santarelli: Cu- 
pramontana, Santarelli: Ca- 
stelferretti. Franco Boldri- 
ni; Monterato, Mancinelli. 

FEDERAZIONE DI MO¬ 
DENA • Domani: Soliera, 
Betoni; Metolla, Menabue; 
Vignola, Trebbi; Caatetve- 
tro. Famigli; Spilamberto, 
Lugli; Pavullo, Lanzotti; 
Mirandola, Borsari; Rove¬ 
reto di Novi, Costa; Rami, 
Ronchetti. 

FEDERAZIONE DI RO¬ 
MA - Oggi: Roma Appio, 
D’Onofrio; Lanuvio, Mam- 
mucari; Mazzano, Agosti¬ 
nelli; Campagnano, Fred, 
da; Sacrofano, Mancini; 
Zagarolo, Pezzi; Ssn Ce¬ 


sareo, Cesaroni. Domani: 
Mentana. Cianca; Pavona, 
Cesaroni; Fontana di Sala, 
Pezzi; Affile, Mammucari; 
Genzano, Gioggi; Roma - 
Italia, Della Seta; Pietrala¬ 
ta. Dì Giulio; Ostia Lido. 
Natoli; Centocelle, Modica: 
Monte Mario, Mammucari; 
S. Basilio, lavlcoli; Lunedi 
Roma • Villa Gordiani, 
Cianca. 

FEDERAZIONE DI FI¬ 
RENZE - Oggi: Montebello, 
Campatelli; Stabbia, Mo¬ 
scardini; Palazzolo sui Se¬ 
nio, Guarduccl; Marradi, 
Castigoli; Londa, Scivi. Do¬ 
mani: Incisa, Scivi; Vic- 
chio, Mascherini. 

FEDERAZIONE DI LA 
SPEZIA • Lunedi: Marola. 
Bertone. 

FEDERAZIONE DI CA- 
SERTA . Domani: 8. Ma¬ 
ria C. V., Valenzi e Rindi- 
na; S. Marco Evangelista. 
Bcneduce; Recale, Pelle¬ 
grino; S. Andrea del Piz- 
zone, Raucci e Barra; Ca- 
rinaro. Guida; Marcianise, 
Volpe. 

FEDERAZIONE DI MA- 
TERA • Oggi; Irsina, Ven¬ 
tura; Miglionico, Guanti; 
Domani; Matera, Ventura; 
Montescaglleso, Bianco; 
Ferrandina, Cataldo; PIstic- 
ci. Guanti; Bernalda, Cai- 
viello; Tricarico, Bartolini; 
Grassano, Pace; erottole, 
D’Aria. 


Le tasse 
della Lolla 
alla Corte 
Costituzionale 


L.\TIN'A. 9 — Un’ cccez.one 
incoit.tuzlonnlità ?ollPvnta 

d-iirattrico Gin.i Lollobr.g:da e 
dal manto <lott. Mirko Skofic 
è telata accolta dalla comm.è«.o- 
iiP delle imposte Latina. 

l-i questione concerne la le¬ 
gittimità coitituzion.ilo delF.ar- 
ticolo 175 del testo unico delle 
leggi sulle imposte dirette che 
autorizz.a La flmnz.a n i.scrivere 
prov\isori.imente a ruolo il .50 
per cento del m.aggiore imponi¬ 
bile accertato ai fini delle im- 
pt«te di ricchezz-a mobile c 
complementare 

I coniugi Skofic hanno soste¬ 
nuto che l'articolo in 00*^11000 
è viziato per eccesso della leg¬ 
ge di delega. L'ittric*' ed il m.a- 
rito avevano ricorso contro lac- 
icert.amento i.^critto provvi^ori.a- 
mente ruolo d.airrfficm pro¬ 
vinciale delle .mpO'*e di L.atina 
in rel.azione .ni nroventi del film 
- Un donna più bella nel mon¬ 
do-. acccrt.iti nspettiv.nmente 
in 377 milioni e 900 mil.n per 
I.i r.cchezz.n mobile e .n .”>70 mi- 
l.oni per l'impo.^t.n conip'.emvn- 
t.nre 


Il cardinale 
Wyszynskì 
rientra 
in Polonia 


li primate di Polonia, car¬ 
dinale Wszynski, ha lasciato 
ieri sera Roma, allo ore 21.30 
dalla stazione Termini, per far 
ritorno in patria. Il treno «o- 
fiterà tre ore a V.cnna, dove 
il cardinale Wy.sz>'nski s’incon- 
trorà con l’arcivescovo Fran¬ 
cesco Koenig. 


tro-sinistra è un bene o un 
male: si tratta ora di svi¬ 
luppare nella situazione nuo¬ 
va creata dal centro-sinistra 
una vasta azione di agita¬ 
zione, di mobilitazione e di 
lotta, perché i problemi più 
urgenti siano non solo af¬ 
frontati, ma risolti secondo 
gli interessi e le aspirazioni 
delle masse. Vi sono tutti i 
problemi del lavoro e della 
condizione operaia e quelli 
relativi alFagricoltiira e in 
particolare alla mezzadria: 
vi sono i problemi relativi 
alla creazione della Regione 
e allo .sviluppo regionale, al¬ 
la nazionalizzazione della 
energia elettrica, i problemi 
della .scuola che attendono di 
es.sere risolti. E’ evidente 
perciò che il dibattito poli¬ 
tico oggi deve essere svilup¬ 
pato nell’azione e per Fazio¬ 
ne, perché questo è il solo 
modo di portarlo fra le mas¬ 
se e di farvi partecipare 
strati sempre nuovi e più 
larghi di popolazione, di far 
imparare alle masse dalla lo¬ 
ro stessa esperienza. Por da¬ 
re slancio e ampiezza al la¬ 
voro politico e organizzativo 
del partito, ha ribadito Lon¬ 
go. è necessario superare 
ogni dubbio ed ogni incer¬ 
tezza sulla linea da seguire. 
Crediamo che i dibattiti di 
questi mesi e di queste set¬ 
timane abbiano giù permesso 
di superare molti di questi 
dubbi e di queste incertezze. 
-Ma per ottenere successi nel 
lavoro organizzativo e in 
particolare nella campagna 
di tesseramento e recluta¬ 
mento. sono necessari non 
solo chiarezza e convinzione 
politica, ma anche misure 
organizzative concrete, un 
maggiore attivismo sia nel 
campo politico che in quello 
organizzativo. L’elaborazio¬ 
ne politica infatti non può 
mai andare disgiunta dalla 
iniziativa e dall’azione e la 
azione politica del resto non 
può assumere il vigore e la 
ampiezza di cui ha bisogno, 
senza un grande lavoro di 
organizzazione. Essere un 
partito di massa vuol dire 
non solo essere un partito 
numeroso, ma essere un par¬ 
tito attivo in tutti i suoi 
militanti, in tutti i .settori 
della vita politica e organiz¬ 
zativa. 

li lavoro 

dei propagandisti 

Le idee, le iniziative poli¬ 
tiche, Se corrispondono allo 
esigenze del momento ed allo 
aspirazioni delle masse, han¬ 
no una grande forza propria 
di espansione e di diffusione, 
ma per arrivare negli strati 
più profondi, trasformarsi in 
azione efficiente, in mobilita¬ 
zione di massa, le idee e le 
iniziative politiche devono 
essere diffuse dal lavoro 
coordinato di migliaia e cen¬ 
tinaia di migliaia di propa¬ 
gandisti, di organizzatori e 
di combattenti, a cui possono 
e devono partecipare anche 
i nostri compagni più sem¬ 
plici e più modesti. 

Noi abbiamo un grande 
partito di massa, ma non cu¬ 
riamo e stimoliamo come sa¬ 
rebbe necessario, il lavoro 
dei nostri compagni più mo- 
de.sti. H tesseramento, il re¬ 
clutamento. la diffusione 
della stampa, hanno bisogno 
dell’opera di questi compa¬ 
gni. attorno ai quali deve es¬ 
sere suscitata una atmosfera 
di considerazione, di stimolo, 
di intere.ssc. 

Dopo aver rilevato i gran¬ 
di risultati ottenuti in segui¬ 
to alla innovazione apporta¬ 
la al metodo di raccolta del¬ 
le quote annuali e mensili e 
alla sottoscrizione per la 
stampa che hanno permesso 
di aumentare di oltre un mi¬ 
liardo all’anno le entrate del¬ 
le no.stre organizzazioni di 
base, il compagno Longo ha 
indicato l’esigenza di proce¬ 
dere alla piena e rapida at¬ 
tuazione dei piani federali 
già elaborati per il tessera¬ 
mento c il proselitismo, ag¬ 
giornandoli, se necessario; 
di prendere apposite inizia¬ 
tive di proselitismo verso le 
fabbriche, svolgendo comizi, 
assemblee, conferenze, diffu¬ 
sione di materiale propagan¬ 
distico appropriato; di svol¬ 
gere tma analoga azione tra 
le mns.se femminili con riu¬ 
nioni di comitati, di attivi, 
di assemblee di partito, con 
ronvorsazioni per gruppi fa¬ 
miliari e di caseggiato; tra 
gli immigrati, attraverso la 
convocazione di un Convegno 
a Mil.-.no. e con incontri, ma¬ 
nifestazioni. azioni di solida¬ 
rietà. E’ infine necessario mi- 
eliorare la produzione di pro¬ 
paganda e l’appoggio del- 
i'rJntPi e della stampa comu- 
ni.sta a tutta l’azione di pro- 
!«:elit:.smo Longo ha poi pro- 
p<isto di incaricare la Dire¬ 
zione di rivolgere a nome 
del C C una lettera alle or- 
ennizzazioni periferiche nel- 
1.1 quale siano sottolineate 
queste risultanze dei dibat¬ 
titi avutisi nella commissio¬ 
ne nazionale di organizza¬ 
zione. 
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Industrializzazione e automazione non portano fatalmente 
alla riduzione della durata del lavoro 

Fantasiia e realtà 
siul tempo libero 

Il capitalista tenta di realizzare il massimo rendimento, escogita l'organizzazione più razionale del lavoro, dà la caccia ai tempi 
morti “ E' vero che è in atto una pacifica riduzione dell'orario di lavoro che autorizzi le attraenti previsioni di tanti sociologi ? 


1 . 

Da tempo è fiorita una va¬ 
ria letteratura sul tempo li¬ 
bero. Si tratta di un feno¬ 
meno non esclu‘ivamente 
Italiano e europeo, ma non 
c’è dubbio elle nel mondo 
occidentale yli « studi » sul 
tempo libero si coltivano con 
una certa disinvoltura e con 
slanei avveniristici, senza 
peraltro condurre indagini 
serie che tengano conto dei 
reali termini del problema, 
cioè delle attuali « evoluzio¬ 
ni » della durata del lavoro 
e deirentità del tempo real¬ 
mente libero. 

Ai moniti allarmati di par¬ 
te religiosa, come quello del 
Cardinale Montini, che defi¬ 
niscono le vacanze • esibizio¬ 
ne di neopaganesimo senza 
freno che contamina le no¬ 
stre spiagge e i nostri spet¬ 
tacoli », per cui « la gente 
sembra essere di nuH’altro 
avida che di benessere e di 
raffinatezze » o, come ha 
scritto in una sua circolare 
TAzione Cattolica per l’apo¬ 
stolato estivo per moraliz¬ 
zare le « vacanze troppo de¬ 
dite alla lussuria », corri¬ 
spondono gli studi di socio¬ 
logi impegnati a prevedere le 
felici condizioni in cui si 
svolgerà il lavoro umano nel 
futuro. Tanto per citare uno 
dei più recenti di questi stu¬ 
di ricorderemo quello di 
IMer 1\ Defert pubblicato da 
una rivista france.se col ti¬ 
tolo Vn’Hmanità in cerca di 
riposo assoluto. Studi come 
(piello del Defert non parto¬ 
no da posizioni di « grande 
paura » come quelle cattoli¬ 
che per l’uso che i cittadini 
faranno del tempo libero o 
per la squallida prospettiva 
di una giornata lavorativa 
ridotta, ma priva di spiritua¬ 
lità. come ha scritto A. C. 
.lemolo. ma anzi prospettano 
un’era felice, che si verifiche¬ 
rà fatalmente, come risultato 
ineluttabile e idillico, senza 
scosse, delle tecniche e del- 
rautomazione. Il Defert in¬ 
fatti prevede che nel... 2000 
i lavoratori disporranno di 
.144 giorni di vacanza ed il 
periodo di vita attiva lavora¬ 
tiva durerà circa 20 anni, fra 



rci'ii a clu* «‘listi si riiliii'i* niolt» spesso il tempo liliero; ad una lioi‘(ttln d'aria olle porte delUi rlllà tu donii-itica 


45 anno di età, 
vita durerà 80 


il 25- e il 
mentre la 
anni. 

Sarà quella la « civiltà del¬ 
le grandi vacanze » e dei 
grandi consumi e dell’utiliz¬ 
zazione di tutta l’intelligen¬ 
za umana. 

Non importa dire che ne.s- 
suno di^ questi sociologi e 
* studiosi » ricorda l’analisi 
storica e sociale condotta 
con ben altro rigore scien¬ 
tifico da .Marx e da Kngels 
suH’alienazione fisica e spi¬ 
rituale del lavoratore, nè tan¬ 
to meno fanno menzione del¬ 
le lotte storiche che i lavo¬ 
ratori dovettero condurre a 
prezzo di carcere e di san- 
|guc, per conquistare prima 
un regolamento della dura¬ 
ta di lavoro • dalle 0 alle 6 », 
poi per le otto ore. E.ssi dan¬ 
no per scontato, forse per 


una fatale fiducia neH’avve- 
nire della società umana, 
che il progresso tecnico del 
neocapitalismo condurrà a 
questo sbocco; la liberazio¬ 
ne deiruomo dalla pena del 
lavoro, e quindi la mescita 
della nuova scienza del tem¬ 
po libero (a Modena infatti 
è nata la « Università » del 
tempo libero) per un suo 
consumo razionale. .Non .^i 
nega l’utilità di studi teorici 
che prospettino quale può 
essere ravvenire deirumani- 
tà in una .società ideale, bene 
organizzata, ma è allarmante 
questa attesa acritica e asto¬ 
rica. Ed è inspiegabile il vuo¬ 
to che studiosi democratici, 
sindacalisti e politici lascia¬ 
no in questo campo, salvo la 
eccezione del libro di (ìianni 
Toti. 

I/esperienza storica ha già 


dimostrato che la riduzione 
della fatica umana non è au¬ 
tomatica e non si accompa¬ 
gna fatalmente al progresso 
tecnico. 

La stona della industria¬ 
lizzazione e della stessa rivo¬ 
luziono industriale in.segna 
che proprio rintroduzione 
della macchina nel processo 
produttivo coincide non ca- 
stiialmente col massimo sfriit- 
taniento della forza lavoro, 
sia con il suo prolungamen¬ 
to sia con l’intensità. Ogni 
lialzo del progresso tecnico ed 
ugni : fase di sviluppo sono 
stati segnati dal ma.ssimo 
sforzo padronale per pagare 
il meno possibile la mano¬ 
dopera e trarre da e.s.sa il 
massimo rendimento. 

La trasformaziom* dell’iii- 
diistria deH’acciaio in In¬ 
ghilterra fra il 1830 e il 1840 


è accompagnata intatti dai 
conflitti più acuti di‘l la\o- 
tu. E sono appunto «li (piel de¬ 
cennio rinchiesta .S.idler sul¬ 
le condizioni dei l.ivoratori 
cd il discorso t.onoso «lello 
stesso deputato britannico al¬ 
la Camera dei t'oimini. (ili 
anni nel corso dei quali tii- 
roiio costruite le l«•rrovie 
liritaiinich(‘ e rim/io d«*l «le- 
ceiiiiio che ved< raiimento 
dell’esporla/ione i lK4t)-18.50) 
sono gli anni d( Ile lotti* più 
s;Migiiinose in In. hilterra. co¬ 
me il grande .sciopero «lell’a- 
•-'osto 1842 a Ashton che por- 
'ò a scontri sanguinosi con 
la polizia, a invasioni di fab¬ 
briche «■ a -..-m-heggi per fa¬ 
mi’. come riterisci’ anche il 
Toti. Lo sti’sM» a\viene in 
(ierinania, negli Stati Uniti, 
nel Itelgio. «• in l•'rallcla. ove 


Un 


libro di Danilo Montaldi 

Le autobiografie della leggera 


Già 

Danilo 


in ♦ Milano 
Montaldi, in 


Corca », 
collabo- 


razione con Franco Alasia, ci 
aveva offerto la testimonian¬ 
za diretta del suo intcres.sc 
per qiicp/j strati marginali di 
sottoproletariato, ai confini 
con la malavita o con la « leg¬ 
gera », che costituiscono l’og¬ 
getto specifico della sua ricer¬ 
ca in queste « Autobiografie 
lidia leggera » (Torino. Ei- 
uatuli. ibtìi, pp. 451, L. 3000). 
In * Milano Corca » .si tratta¬ 
va tuttavia di un sottoprole¬ 
tariato urbano, composto sia 
dei detriti del vecchio insedia¬ 
mento. sia di quella parte dei 
« nuovi arrivati », degli im¬ 
migrati che non riescono ad 
inserirsi organicamente nel 
te.ssuto sociale della grande 
città. In questa nuova serie di 
autobiografie, l’attenzione si 
.sposta ver.so i rc.vidiii passivi 
della .società rurale della bas¬ 
sa Lombardia — in partico¬ 
lare del Cremonese — nel 
quadro di un più ampio stu¬ 
dio della società rurale di 
queste zone sottoposte a una 
tensione di transizione. 


Storie 
di vita 


Il metodo seguito da Mon¬ 
taldi è quello della ricerca, o 
della trascrizione, di « storie 
di vita ». cioè di autobiogra¬ 
fie, trascelte come documen¬ 
ti e testimonianze dei rifle.\- 
si soggettivi di una situazione 
■sociale. Giustamente l'autore 
insiste sull’esigenza di non 
considerare i documenti cosi 
raccolti dal ristretto c ambi¬ 
guo punto di vista del costu¬ 
me, c di non indulgere nella 
tacile tentazione di fissar¬ 
ne le caratteristiche come 
e.spressione di un mitico inon¬ 
do del primitivo c del * sel¬ 
vaggio ». Sei primo caso, in¬ 
fatti, l'intere.sse .scientifico 
della ricerca scadrebbe a vol¬ 
gare curiosità per « gli u.si e 
co.stumi ». a dato folcloristi- 
co o * piccante »; nel .secondo 
caso SI rimarrebbe ancorati in 
una vi.sione naturalistica (fa¬ 
cilmente degradabile in posi¬ 
zioni biologLstiche o peggio) 
c. in ultima analisi, .si favori 
rebbe una forma compiaciuta 
di irrazionalismo. 

Altri sono gli scopi che la 


ricerca di Montaldi .vi propo¬ 
ne. « Nell’attuale periodo c 
in corso nella Valle Padana 
— egli scrive — un sistemati¬ 
co abbandono della vita rura¬ 
le da parte di strati che si 
orientano verso le città. Cnn- 
temporancamente. l’ambiente 
trattiene, pur nella trasforma¬ 
zione delle .strutture, generi 
di vita .superati. Le differen¬ 
ze di sviluppo in questa .situa¬ 
zione. nella quale la spinta 
economica capitalista è dctcr- 
minaute. si incrociano nei va¬ 
sti limiti città-campagna, c il 
sociologo deve tener conto 
delle complessità ambientali, 
che si rias.sumono nella realtà 
di profonde .sopravvivenze c 
si illustrano attraverso lo 
.studio di fenomeni .sociali e 
umani che portano ad avvici¬ 
nare la legge del processo, 
dalla quale conoscenza non 
pos.vono essere e.^cluse le for¬ 
me contingenti, transitorie, 
aberranti, prodotte dalle crisi, 
se non si vuole tra.scurarc la 
reale cd estrema complessità 
dei fatti sociali ». 

.-I « descrivere » questi fe¬ 
nomeni non sono dei tutto 
sufficienti le indagini statisti¬ 
che sulla emigrazione, .sul te¬ 
nore di vita, .sull’indice di 
delinquenza, ere. Esse infatti 
ri danno si una indicazione 
schematica delle tendenze do¬ 
minanti. ma poco o nulla ci 
Dossono dire sui riflessi « cul¬ 
turali » dì questo in.sieme di 
fenomeni, sul modo rior in 
CUI ne vengono direttamente 
influenzati gli uomini c le 
donne reali che ne sono og¬ 
getto. .Ve le opere d'arte — 
dalla narrativa al cinema — 
possono adempiere ad iin si¬ 
mile scono .sino in fondo, per¬ 
chè altri da quello di docu¬ 
mentare sono i loro fini e la 
loro .stessa tecnica espres¬ 
siva. 

L'inchiesta sc<wlogira. o —• 
come altri preferisce dire in 
questi casi — di » antropolo¬ 
gia culturale ». 'i rivela per¬ 
ciò. se usata con le nccessn 
[rie cautele scientifiche, uno 
strumento insostituibile. 

Su questo libro di Montaldi, 
le • storie di vita » rarcolte 
j.vono doriife ad • irregolari »; 
reduci dai confini e dalle ga- 
|fere. ladri, truffatori, prosti- 
Ifiife. ree. Esse intercs.sano da 
filli duplice punto di rista: co 
ime elementi di un quadro del. 


la condizione umana degli 
strati più umili e subalterni 


nella campagna c nei piccoli 
centri del settentrione, r co¬ 
me indice del loro atteggia¬ 
mento vcr.so la .società, lo Sta¬ 
to. la tradizione, e ria dicen¬ 
do. Ristretti, e quasi • eonfi- 
nofi » entro limiti culturali 
nngu.sti, con una esperienza 
prt .ssoche totalmente condi¬ 
zionala dagli avvenimenti e 
dagli incontri della loro vita 
— senza l’enorme estensione 
conoscitiva data dai mezzi di 
comunicazione culturale — i 
narratori di queste vicende 
autobiografiche non per que¬ 
sto — osserva .Montaldi —. 
po.ssono essere con.siderati co¬ 
me • esclusi • dal mondo; al 
contrario nelle loro esustenze 
si rispecchiano « i problemi, i 
conflitti, i rapporti tndividuo- 
istit’izioni. uomo - società ». 
smentendo le ver.sioni edulco¬ 
rate lifficinit della morale lin- 
ininaiite. che e poi .sempre. 
coinè M arj .«ottolincaifl. la 
morale della classe domi¬ 
nante. 

Inchieste di tal genere, . e 
vogliono tuttavia superare lo 
stadio elementare della docu¬ 
mentazione e delta mera rac¬ 
colta di fonti, richiedono — 
da parte del curatore — un 
attento e pos.sibilmente minu¬ 
zioso impegno metodologico e 
chine’ficatore. uno sforzo di 
stnle.si che muova da una co¬ 
noscenza generale e approfon¬ 
dita delle condizicmt .socio¬ 
economiche delle quali U- sto¬ 
rie di vita sono un aspetto e 
una esemplificazione. 

Divagazioni 

incongruenti 

.'fa CIÒ non areiene, o ar- 
riene in modo parziale e per¬ 
sino distorto, nel volume di 
.Montaldi. In luogo del quadro 
il più possibile ricco e cir¬ 
costanziato della situazione, 
generale e locale, entro rni 
.vi collocano e acquistano pie¬ 
no significato le autobiogra¬ 
fie traseelte e riprodotte, la 
introduzione dell’opera con¬ 
tiene alcune scarse indicazio¬ 
ni generiche sui processi in 
corso e sui loro precedenti 


storici. In luogo di tale ne¬ 
cessaria analisi, troviamo 
nella introduzione di Montai- 
di molte altre rose, dii un'ani- 
jiia digressione .sulle motiva- 
zioni c sul valore dcH’iiiteres- 
se di Cesare l’aresc per il 
rapporto città rampagiui. ad 
alcune osservazioni sul .signi¬ 
ficalo siinholieo dei falò con- 
tadini, c via dicendo. Ancora 
meno persuasive appaiono le 
affermazioni di Montaldi se¬ 
condo cui la maiicaiiza di in¬ 
dagini .sul mondo rurale del 
nord sarebbe da attribuirsi a 
colpa del Partito comunista, 
anzi, per n,vare il linguaggio 
dell aiitorc. dello • stalinismo 
Italiano ». Simili stravaganze 


— c/iè tali esse 'Olio III un te¬ 
sto che si pre.ventii come 
scientifico — nuocciono al va¬ 
iare intniiM’ci» della rirerrii 
di Montabli. .Se i/ni lo ::i è .sot¬ 
tolineato e nella intensione 
di suggerire a giiesto giova 
ne e raintee .'•in lologo un .seno 
sforzo rritieo Occorre noe 
Ic/ie il .suo po.it IVO lavoro di 
indagine, il suo i ivo interesse 
verso gli ind/i /fini r gli strati 
subalterni, sj ncronipiii/nino ii 
un rigore intellettuale che im¬ 
pedisca le afferniazioni r le 
ipotesi non .sufficientemente 
elaborate nè rriiiramcntr me¬ 
ditate che aurora si ritrova¬ 
no in qne.sto suo libro. 

'l'RIf* SPINi;i.I,.\ 


nel culmine dclTinduslrializ- 
zaziimc. Ira il 1831 c il '70 
la popolazione urbana au¬ 
menta del 3 per cento al¬ 
l’anno attratta dalle fabbri¬ 
che, ma senza che i governi 
borghesi accompagnino il 
proce.sso di indiistrinlizznzio- 
ne con nn piano organico di 
leggi sociali, per la prote¬ 
zione del lavoro, la costrii- 
zionc di alloggi ccc. 

Engels scriveva infatti nel- 
r.Antidiiring; • Il nuovo mo¬ 
do di produzione era aneora 
solo alTinizio della sua fase 
ascendente: esso era aneora 
il modo di produzione nor¬ 
male e. date le circostanze, 
l'nnieo modo possibile. .Ma 
già allora prodnceva ineon- 
venienti sociali stridenti: as¬ 
sembrarsi di una popolazio¬ 
ne senza sede nei peggiori 
qiiartieri delle grandi eitlà; 
di.s.solversi di Inlti i grandi 
legami tradizionali, della .su- 
hordinazioiip patriarcale, del¬ 
la famiglia; sopralavoro spe- 
eialinente delle donne e dei 
faneiulli in misura spavento¬ 
sa; enorme demoralizzazione 
della elas.se operaia gettata 
improvvisamente a vivere in 
eondizioni del tutto nuove: 
dalla campagna alla città, 
dalTagricolliira alTindiistria. 
d:i condizioni stabili a condi¬ 
zioni malsicure e inntevoli di 
giorno in giorno ». 

.Sembra, come si vede, per 
molli aspetti la descrizione 
della fase attuale del neoea- 
pilalismu. 

Si dirà che proprio in ipie- 
gli anni la elas.se operaia ot¬ 
tiene una regolamentazione 
del lavoro e successivamen¬ 
te le 8 ore, ma la storia ha 
dimostrato che la riduzione 
della durata del lavoro non 
è iin portalo idillieo. natura¬ 
le, delle leeniche. Queste 
rendono po^sihih• Talleggeri- 
mento della fatica umana, 
ma data la proprietà privata 
dei mezzi di produzione gli 
operai per conquistare ima 
riduzione delTorario di la¬ 
voro debbono organizzarsi «* 
duramente lottare. Iiisomma 
le teeiiiche e i mozzi di pro- 
dti/ione. incondizionatamente 
nelle mani del capitalista non 
voltanto accentuano lo sfriil- 
taiiieiito del lavoro, ma gene¬ 
rano h’ piu gravi contraddi¬ 
zioni sociali, iirhanistìche, 
morali, che turbano tutta la 
Mieietà. 

Le ragioni di ipiesto anta- 
jgonivmo sono ben noie. Il 
j capitalista tenta di realiz- 
zar»’ il massimo rendimento, 
«•>eogit:i Torganizzazione più 
laziondle del lavoro, dà la 
eaeeia ai tempi morti — eh«’ 
provocano un nuovo sforzo 
jier il lavoratore — (iroprio 
per ammortizzan* nel più 
breve tempo i grandi capitali 
iinestiti per Tintrodiizione 
delle nuove macelline e la co¬ 
struzione di nuovi impianti e 
per battere la concorren/.i. 
Si tratta di una legge ferre.i. 

La fase attuale del capì- 
tali'-mo cschide (iiiesto ant:i- 
goiiitino fra i lavoratori «• il 
padronato «■ il moiioixilioV E' 
in atto una pacifica e con¬ 
grua riduzione delTorario di 
lavoro che autorizzi le at¬ 
traenti previsioni di tanti so- 
eiologi ' Oppure .siamo in pre- 
.scnza di nuove forme di alie¬ 
nazione',’ 

E’ quello che vorremmo 
e.saminare in im altro arti¬ 
colo. 

fMlA/IO n.XKRir.RI 


Dominguin abbandona ì tori 
per una conferenza sul Goya 



l’.VRKìl — Il loreni l.iiis I>iitiiliiKii|ii liti nu'ssti ii rimtiirc il iiiiiii«lii ilelte eorria* 

e «iiiello (li’ITiirlt’: liiaspi’lltiliinu’iile, ii Varici, il eeleiirt* iiirern liti li’Oiitii una etitifcrPiiM 

rlic lin avuti) un iiiilcviili- siieet-ssn «Il piilililiro, 4 
al .'Iiisi*u Jtit'iiiit-iiiaril .Anifri’ 


MilTurti* ilt’l (iii.vii. 


I.ti eiiiifcrt’iir.i, 
\tat.i li-uiilii 



1 crìvSliani e le guerre 

anis- «-•..iiuiiiiilii il «'i>iii'i-ll)i ib'll.i ii-r.i (!hi«'->.i di Uri'iti 
.ill.i liu'i’ tli’llf ^.uTi’ Si’riilure, r.'iilure {(hviddo /■iM«tg/t<i; <« I 
(fri'iiaui -tini) l'uiiiro le ^ui’rre'.’ ». Edi/ioni » !.<’ Tr.iiiiiiiiiani* ». 
M.iiip.i». r. !..III'.lune I Si ix/i-r.i I, pa::. 2;(li: lil. I.filini «liiiiii'tr.i 
••III* l.i p.iru-i'ip.i/iiiui’ dei t'i-i'liaiii alle guerre iilleii'ive, ii iliili- 
lil.uneilte ilifeli'iie, «'• v iel.it. i nel Nuiilii Te<.|,iiueillii. 'eeiinilii 
rii|iii!Ìiine prei.ilenie «lei l’.iilri ilell.i Ebie'.i e le ilielnara/iiiiii 
di pa-luri 1-1 ,ill:ie||i'i, iirliidii"l. .Illglie.tllì >■ pruleslailli. <- di 
eiiiineiili pi-r'iiii.dil.'i ri-liuio'e del luundu eiinieiiipiir>iiieii. 

Le gliene difeii'ile 'inni ioveee ,iitiiiie"i- 'reiilldii il piiiiiii 
di ii>i.i geiiuiiiaiiieiite eri'li.itin. iii.i dei e ir.iii.ii-'i «li uiieri-'- 
.lUI“ii:ie.iluellle diteii'ive e » gill'le ». per II'.in- l.l !er•lliM■dllui.l 

e. illiilii . 1 . 

Mi in- eiiiilti rliieilei 'i : il l’.iitii \llaniieii, il l’.iiiii di \ .ir- 
s.ui.i ed illlri p.itti militari prnelaiii.ili tlifeii.'ivi «l.ille pnleii/.e 
tirili llarie, '.inm ler.imeille «lifeii'ii i f l/.Viilnii- enlile'l.i «-In- il 
l’.ii:ii Vllanlii'ii e il l'aliii di \:ir',i\i.i 'i.nni «li e.ir.illere tliferi. 
■>i\ii, rielliaiii.illdn.'i .itielle .il p.iren- «lei l’retitlenle miiirariii «lellii 
Enr'e di U.i".i/i(ine ii.ili.iii.i. dilli, .'-«.iierio llrigaiile, il «pi.ile 
in* li.i 'iiitidiiie.itii il eiiuir.i'lii eiiii In T-pirilo della Uarlii «li-l- 
l'ONlf e r.irl. dell.l '.Ie".l, 

Si iliipp.iiidn il 'IMI peil'ii'in 1’'illnie dinni'lr.l enllle si.i 
pn"|liile Tll'i'il.l ileiril.lb'.i d.ltl.l .N VTO enti |,| detlllllri.l «lei 
l*.li;n \llaillieii. 'iiH'i-'empin dell'll'i-il.i «lelTIr.ik dal l'allii «li 
|{.i:ol.id e l.l eniiiie".i «leiiiiiiei.l «letl'.irenribi di a'-ii'lell/.l Olili, 
lare 'lipiil.lln enii gli 1 S \. 

Ver 'ii'ieiien- l.l prnpri.i le'i il L.i'.icti.i aie.pie .1 l.l eii'lil*!' 
/inne di iiii Ernille It.di.illii «li'll.i V.lee » (E.I.V.), elle r.ieeoign 
'iH'i.ili'li. enlllimi'li, iri'li.mi ili nani eliie';i, eer., .il di fiinri 
e .il di 'iipri «Ielle diii'inlii «li p.irliln e di eiiitn. «li en'di lilii' 
:<nlìi‘i ed erniiniiiiei. 

V.i".iiidn a Ir.ill.ire «Ielle .irmi .iinmiehe, T.Viilon- in mi e.ipi- 
tnln » I i ri'li.iiii «■ le anni iiuele.iri ». preei'.l le pii'i/iniiì «lei 

f. -deii nel llmmln ili Irniile .il perienin «lell.l r.ldin.ltlivil.'l «l.l 
e'pln'iniii di liniiilie iiiii le.iri l'il .itiiiiiirlie, gravo'«i «lelli! più 
flllle'le enll'ei:i|e|l/e. 

Iiiliiie i-ali .lll•'^ln.l l.i iieee"it.'i per i Qn.illro (•ranili «li 
f.ir riini-n .iir.irbili.Un del V.ip;i. gi.'i aeeell.iln d.ll vìee pn-ini.T 
'■•lielnn Kn/|n\ il I llialin Vl.','l. in uil.l 'll.l ri'pii't.l .il 
amerii.iinre di I r.im i-en. r.dniinni (/ Itrnun: Ttipiinrlnnil.i 
iteli. I pre'i-iil.i/iniii .il V.irl.iiiieiiln di 1111 prnaeltii di leaae p “- 
il rienlln-i lini llln lea.de deITnIdlie/intle di en'eii-II/.l. •' |a 
lleie-'il.’i lite II- (fllle'i- rri'Il.lllr lielilin l.l p.irti-eipj/inii«‘ .li 
eiiiii I l.l ii'i.dilie.i ili uleiidiri «lell.l l'Iiie-.i >, per i|liei fetleli 
I Ile -i n'iiii.i'-em .1 l.imr.ire p.-r l.i prndii/inne di .irmi aln- 
iiin he e iiiieli ari. Tninar.itìe ib-i d.liini «li 11ìni'ltifll.l e .N.ia.|. 

- d. ì ed tini i.i'I.i bildinar.ili.i «nrreti.mn Tn|>«-ri. (ii.l > 

(Jttt’sfr srUviìv .miio ri nini ili l nihvrtn Trrriiriiiì 
!’ (iiiiii i.iirli* l'rrrvUi 


La vt^flaava eli Ileiiiìii^aaaY |»iilil»IÌ€*liei*à 
c|uaitro raiiiaiiKi incediti della .s€*i'ittai*e 

Li ha trovali tra le carte del marito insieme con decine di racconti - « Sono opere suo — ha detto la 
signora Hemingway —: si sente il suo stile, e ciò è sempre qualcosa che mi emoziona e mi trascina > 


.-.igimi-i. «• iiii.i ^()«■cle «il < iii-i<li«-\'.ile nelTimiicrsito di 
ter|ir«‘t;i/i<’n«‘ inini.imnoria| Hoina (1926-1938) e nella 

d«-H’.-\fr II a » I stC'-.i niii\«T.'ita ;i «niella «li 

l..'i fi«-iniim\i.iv j't"; i.'i lielTa t«- del Hin.'is«‘i- 

pii! limette.iilo-i .d giinli/mi no nio e iinuierna (1931) 
«k-Kli « 'W*':;-. ll.l allenn.’.lo:! Ei.i eli -tildi di leUei.itui.i 
* S«>n«i 

ignor.i Hemingii av h.i i d suo stile, «-d c somprci initmi t.mti ^^l^ll: 'Precetti 
« l’.e il tenei .1 i (ni.ile<*.-.i «io- n.i «‘noi/ioii.i «‘Itlaile» (Liioino lOOOi; * La 


NEW YORK. 9 — L.i \.- 
(lov.T di Ernest Hc.m:ngway 
ha p.ir5alo .• .New York quat¬ 
tro .'.moin/i t* «beine «li no¬ 
velle — tntio inedllo — del¬ 
lo .'crittori' ne.' un.i po--;- 
ini«- pubblicazmne 
L.l 
lieto 

molto a qiie.-ti -noi ultimi 
biniti Comunque. lei la.'ve- 
ra «io- M.« g.udite Mill'op- 
joirtunita di piihhjiearli, una 
person.T «Iella cui c«impeten- 
za «• convinta. 

I)i>IK) la mtirtc di Heming¬ 
way avvenuta il 2 luglio 
.scorso a Ketchiim neli'Ida 
ho. b'i vcdov.i ha trascorso 
molto del silo tempo ad esa¬ 
minare 1 ! \a.-to materiale 
inedito lasci.ito iallo scrit¬ 
tole, si.i a Key Est Flo¬ 
rida che a Cub.i. 

Tra i quattro romanzi vi 
i.sarebbe un lavoro simile a 
! Il vecchio e 1 / mare. Un se¬ 
condo romanzo ha per argo¬ 
mento la Parigi degli .Anni 
Yenti; un altro consta di una 
serie di bozzetti sulle batta¬ 
glie della seconda guerra 
mondiale in Europa. 

Il quarto lavoro, dice la 


mo «laìi.i pip.i ». .iutentitì«’.i. 
ta a Parigi, e ii-mit.i ail .k‘- 
«•re.sceu' il |i.itrinioiiio .irti- 
.-lu'o Lisciato d.d pittore 
obindi--i'. 


> L'uomo il.ili.I 

.-ente|e«l .11 te «1.1 lui c«imimiti i piui forse Tiillim.i 

«la Yan (logli 


pop.l 


1’.’ tr.Tscina • 


E’ morto 
Pietro Toesca 


E' nini tu .«‘il •» Hom.i il 
jiief. Pietio 'itie.-f.i, accade¬ 
mico dei I.mci i. prole.—Ili e 
di 'tori.i lielTaite prima a 
Firenzi- |>oi il Roma. 

I; p.of To«-sca era mito 
Pielr.i Ligure il 12 lu¬ 
glio 1877. Ducente nelTrAc- 
cademi.i .-cientifìcii-lettera- 
ria «li Milano (l'.105. 1906) 
egli tenne i:i s<’guito. «lalla 
loro istituzione, le catte«lre| 
di storia «ielTartc medievale 
c moderna nelTunivcrsita di 
Torino (1907-1914) c nella 
università di Firenze (1914- 
1926). Pa.s.so poi alla catte¬ 
dra di storia dclPartc nic- 


piltuta e la mimatiiia iiell.i 
' l.■lm)Ia^«lla tmn all.i meta 
Idei • 400 » (.Milano 1912): 
€ St«'ri.i dell’arte italiana »; 
' L.l pittar.I fiorentina «lei 
■3(ì0 » ( lUilogna 1923) e »H 
m«-dioevi) » (Tori n «i 1913- 
1927). 

Tticse;i inoltre «• stato lo 
autore di importanti s.iggi 
su (iiott«>. Ma.-accio. Miche¬ 
langelo. Piero Della Fran¬ 
cesca. .sul Rinasciment«) (pit¬ 
tura e scultura), sul restau¬ 
ro (pittura e altre arti). 
.sulTnite romanica e sulTar- 
te gotica. 


ternamento .iITu-ped.dc psi- 
chiat rii 


Autentificato 
« L'uomo dalla pipa » 
di Van Gogh 

P.ARIGI, 9 — Una nuova 
oi>cia di .Yan Gogh, < L’uo- 


di .S.iint-Rein\' de 
’iProveiu-e, d.il maggio 1889 
;d m.iggio 1890, Tr.isferitu 
«Li «pii nITo.-pedaie «li .\n- 
vers-siir-Oi-e. \ an (i«igh si 
uccise .seiiz.i aver ripre.-o in 
mano i iiennelli. 

I/autentifìcazioiie «li que¬ 
sto (|ua«lr«). scoperto «lai pit¬ 
tore .Ican Kirsh. e stata bit¬ 
ta da un e.spert«i giudiziari«i 
parigin«i, Felix lanii, c con- 
rlinlc una \ ivace polemic.i. 
Jean Kirsch si batteva «la 
sci me.si per far ricomiscere 
l’opera e a questo scopo si 
era recato anche in Inghil¬ 
terra ed in Olanda. Molti 
lo avevano accusat«i di vo¬ 
lersi faro della pubblicità, 
di < sensazionuIism«> >. di 
cattivo gusto c di malafede. 


L.l -.torM de * I/uoiiio «i.il. 
Li pip.i » «■ sing«d.ue; \ .111 
(logli l'.iveia M-.inibì.it.i per 
un p.icciu'tto di «II. i( co i..n 
nn silo amico i-i.ii-lil.i. t.iU- 
■Achille Ciiupi.iiit'.inni pai 
«qier.i dipint.ij!.ir«li. .Achille. !icerc;ito d.il- 
inr.inte Tin-h.i Gestapo. offri Li tel i .i 
iiii.i su.i .imic.i. 1.1 signor.i 
Thioll.it. Fu poi m.indato in 
nn «-.nn|>o «L «imceiitramen- 
to dal «piale mm «■ pui t«>r- 
nato. .le.in Kirsch, appassio¬ 
nato ammiratore o studio.so 
«lelToiiera di Yan Gogh, vi«lo 
il «pi.idrii nella casa della 
.■'ignor.ì ThioII. 1 t e non ebbe 
«liibbi sul nome «lelFautore. 

Sul ri’tro «lell.i tela vi e 
scritta la par<ila « tabacco » 
f)cr mano — c«ime ha rico¬ 
nosciuto Tesporto — «lelUi 
ste.-jso Yan Gtigh: il pittore, 
dipinta la tela, aveva anno¬ 
tato. f«»rse per non dimenti¬ 
carlo. Fuso a cui intendeva 
de.stinarla. Priv«> di tutto, in 
ctindizioni di estrema indi¬ 
genza. gli ora impossibile 
procurarsi del tabacco. 

Oggi un Yan Gogh vale 
almeno un centinaio di nii- 
lioni. 


Una Lolita 
moraviaiia 

1 <1 r.i'i » IflliT.iii '.Olili or¬ 
ni.li ili iiioil.i. Timi gli l'ililori 
it.ili.ini 'i il.'itiiio ll.l f.ire |>«‘r 
'•'opriri' nuovi iii.:''-.:ni. ‘jioi.i- 
ni o ni.iinri. Il roin.in/o l.a 
I iininzn (L.•l•i.•i. p.i^j. l’hi. li- 
le I 2IIIII ili D.iei.i M.ir.iini. 
lioi'einin.i. \ i"ni.i iri (>i:i|i|io- 
ne eli ll.lli.l. el.i—e rii*' 1 - 

11.1 iieiTellJinciile in qne'ln 
elini.i, luinii'l.iiite il 'sii'ern ini- 
|ie:>nii prolii'ii ll.l Mbertn Mii- 
r.ii i.i iiell.i 'll.l pn*f,i/iiiM)‘. 

Due ra'.’.i/zi. Tr.ilelln «■ '< 0 - 
rell.i. orbiiii (li ni.iiire e llir''i 
ll.ll p.lilre in rnlle-io, i.iiiiio .1 
p.l".ll'«' nil.l \:ii'.iii/.i .il ni.ire 
•'Oli Ini e l.l ni.ilri.:ii.i. 1111:1 
ilolin.l pi.ire.'ile e '«-il'll.ll.-. 
Si.inio .1 Roni.i. in pii-iio rli- 
ni.i ili ili'T.iit.i r.i^ei'i.i, nii-ntre 
'i profìl.i l.l repiiliblirliinii «li 
S.dò. l/.itniiielile in «‘ni -il fm- 
i.iiiii 11 \iiere i «Ine r-isn/zi, 
eli .‘Xllll.i in p.irl inil.irt- rlie 
p.irl.i in prini.i per'on.i, «'- 
ipo-ilo «li nii.i pirrol.i e me¬ 
dili liorglie'i.i uretl.i. iippor- 
Iniii'la. rorroll.i. 'ipi.illiil.i. .ni¬ 
elli- nn po' ili';!ii'io'.i nel -no 
roiiiporl.inienlo. -iiid.il.i «la .qi- 
pelili inateri.ili. doniiiiat.-i d.il 
se "0 «• «l.il d.iii.iro. L’ tiil mon¬ 
do elle rirord.i fin troppo ipn-l- 
lo ile^li loifitliTriili nior.ii i.i- 
ni (M or.lli.l. ibi re-lo, h.i le- 
iniio .I b.ille'inio la M.ir.iini 
mollo prini.i d'ori, f.ii-eiolol.i 
e'orilire 'li Niiiiii .trjiniiriili 
e -nid.iiiilol.i nel -un Inoro' 
M.l ipiel loolido è «pii or¬ 
ni.li r.l'zuel.llo, 'terili/z.ito ; Ir 
ipMllordio-nio- Viin.i 'i .il'hjii- 
doti.i all.! rnnliti’- borjio-'e «li 
ojni giorno, al riim.i di -f.i- 
ee|o. .die .illi-||/Ìo;li liliidini>-e 
di i.iri iionitiii .inortii.ili *n:i 
r.i.;.i//i> inibito, nn \i/io»n. ini 
inierlitol > on iiii.i jpili.'i e nn 
-eii-o ili noi.i ni.ileiii.ilirjmen- 
le do'.ili. rlleol.ili .1 freddo. 

• I.iiido \ ll.l .III nii.i '|H‘rie .Il 
•< l.olii.i iiior.ii I III I » di m 1 - 
iiier.i. orin.ii i.‘--ehi.i e «ron- 

1.11.1 

Cerio, l.l M.iriini «'• nii.i ;io- 
x.iio ilol.it.i. < oli nn mestiere 
'il uro in MI.Ilio, m.l r.>n n i 
inondo i.iliiienie .trn.ilo il.i 
.i'e*‘lnleii/i- ■ iiioif,- I.-Iteri- 
rie, «lo- .ipp.in- .i".ii diffi*-!!-- 
pronnnri jr-i foliirio-jm'-nle 
-ni -no .nirnir'- di 'erfltrl- 
« e. f e r. f I 

A Franco Antonicelli 
il Premio » Italia '61 " 

TORINI.' ' — l.l Co:nm.»s.e- 
. e cui >■ : vv ic- cjneors.» 

! •.; eri'.i. '! ce IJ-r 'oM 'n’-ile 
l'i !tì l.o-i. t ! re li premi, .bic 
p.-T 'lU'i c ■•eger i» .ridetto di’. 
C . 111 .’ .•') :i >z per '.i Ct'le 

h: iZ .me d- 1 or nio c« nren,ir.e 
il .r .iii.’.i >i 1 ;... . 4 . pr« 
i .;i . 1-1 \eh ;.«■ irizz.i .n rap- 
'-.‘n- inz • «lei pres.dente On ie 
vf.ii't'ppr* i’eb t hi '..«b.i.to • t 
'■•Ci:«‘nte gridìi it.ir i' 

I Cazeaoria iMosirtz .«roriciji - 
1 prem.'i «-x-.o-qiiii: Franco .\n- 
•on coll.. I.-* Yie d'/alio di M.- 

e Lii.s. Salvatorelli. Lo 
d M.Iano; stvond; pr»'*. 
m.t o ' M.ir.o T.i Rcv-s.i. Gazzethi 
■ivi Sud d Me'Sina. b' Mani» 

of: ivr ■! d.icumcnt.ar.o 
r.uliof'in o>» Lo mii.itrii storica di 
ffiiiiii 'f’i. 

II Cii't'oona IMostra delle Re- 
i,.oTi’) - 1 pri’mio: Lucia Sol- 
I.izzo. Goczeitmo di Venezia; «e- 
cand: pri'nii; <i* Tino Neirotti. 
JI Messaggero «li Roma; b> An- 
ti'.n.o V.nn.i. Suora Sardegna d: 
Sissar-; r* Vittorio Stagno per 
. document.ir. r.ad.ofonici Sar¬ 
degna sulle nre del Po e Gior- 
nala della Sardegna a Italia '61. 

La commissione giudicatric-:» 
ha inoltre assegnato aMMVOSi 
altri terzi premi. 















\ 


W'' 

%n ' 


CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I storni dalle ora 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a ■ Le voci della città • 


Sabato 10 marzo 1962;- Pag. 4 


Drammatica protesta al settimo braccio di Regina Coeli 


Sciopero dolio fame dogli antifascisti 


■Il carcere 
dal luglio '60 


Trasjerili da Genova a Roma sette combattenti 
per la libertà impriffionati per aver lottato 
contro il ftoverno clcrico-jascista di Tambroni 


Bisogna 
agire 


T 


A ' pochi chilometri dal 
Parlamento dove si discuto 
quella « svolta » politica che 
dovrebbe, dopo i mortificanti 
anni del regime clericale c 
dopo la vergognosa esperien¬ 
za tambrsaiana, ridare vigo¬ 
re e nuova linfa alla demo¬ 
crazia italiana, sette cittadi¬ 
ni, rinchiusi in una cella di 
Regina Coeli, sono costretti 
allo sciopero della fame per 
richiamare Tattenzione di 
noi tutti sulla loro sorte. 
Non sono dei pericolosi de¬ 
linquenti macchiatisi di gra¬ 
vi crimini. No! Sono sette 
lavoratori, sette cittadini del¬ 
la Repubblica italiana incar¬ 
cerati da oltre 20 mesi per 
avere partecipato alle eroi¬ 
che giornate del luglio '60, 
insieme a tutto il popolo ge¬ 
novese, a quelle grandi ma¬ 
nifestazioni popolari che 
diedero l’avvio olla riscossa 
popolare contro Tavventura 
clcrico-fascistn di Tambroni. 

Da 20 mesi sono chiusi in 
cella, nel carcere genovese 
di Marassi, prima, c da ieri 
nel settimo braccio di Re¬ 
gina Coell; senza neppure es¬ 
sere stati giudicati (forse 
perchè il loro processo — 
il clamore c rcmozìonc che 
ncH’opinione pubblica avreb¬ 
be suscitato — poteva ili- 
sturbarc qualche alchimista 
della politica). 

Ora, il loro drammatico 
appello ha spezzato il muro 
del silenzio e suona ammo¬ 
nimento per tutti. * E’ uno 
scandalo — scrive oggi l’or¬ 
gano del PSI — che si ten¬ 
gano ancora in prigione de¬ 
gli uomini la cui protesta 
nel luglio ’CO fu resprcssio- 
ne della coscienza del pae¬ 
se, insorta in difesa della 
Repubblica e della Costitu¬ 
zione, contro la riapparizio¬ 
ne arrogante del fascismo ». 
L’< insurrezione di luglio » 
non fu dallo stesso presi¬ 
dente del Consiglio Fanfani 
giudicata — in un solenne 
discorso alla Camera — co¬ 
me una necessaria c benefi¬ 
ca reazione politica all’invo¬ 
luzione paurosa che minac¬ 
ciava resistenza della demo¬ 
crazia? Da quel discorso di 
Fanfani sono passati molti 
mesi, grazie alla lotta popo¬ 
lare oggi più sereno, certo, 
ci appare ravvenire di quel¬ 
la democrazia che con la 
Resistenza ci siamo conqui¬ 
stati e con dure lotte ab¬ 
biamo, in tutti questi anni, 
difeso e teso a sviluppare e 
consolidare. Ma è appunto 
per questo che siamo indi¬ 
gnati, che consideriamo la 
ulteriore permanenza in car¬ 
cere dei sette antifascisti ge¬ 
novesi come un grave scan¬ 
dalo a cui bisogna sapere 
con urgenza e con estremo 
vigore porre fine. Si impo¬ 
ne un atto di giustizia: lo 
chiediamo al nuovo governo 
di centro-sinistra, non come 
una grazia ma come un do¬ 
veroso riconoscimento ver¬ 
so tutto l’antifascismu. 

- L’appello che ci viene dal 
settimo braccio di Regina 
Coeli — è bene ripeterlo — 
è un richiamo per tutti noi; 
dobbiamo ascoltarlo, dobbia¬ 
mo sapere agire c .subito! 

.ALESS.^NDRO riTR7,f 


I sotte antifascisti genovesi 
che nel carcere della loro citili 
avevano iniziato uno sciopero 
della fame, sono stati trasfe¬ 
riti ieri nella tarda mattinata 
a Regina Coeli e rinchiusi nel 
settimo braccio, In celle sepa¬ 
rate. Giuseppe Pellerano, Giu¬ 
seppe Maglia, Rinaldo Ferrari, 
Gius-eppe Calcagno, Otello Del¬ 
fino, l’.'iolo Varetto e Aldo Pe- 
ri/gi arrestati un anno e nove 
mi'sì f.'i durante le grandiose 
manifestazioni di Genova con¬ 
tro Tambroni, e tuttora in at¬ 
tesa di proces.so, continuano la 
drammatica protesta dello scio¬ 
pero della f.'inie ;mchc nel car¬ 
cere romano. 

La traduzione dei sette com¬ 
battenti d(‘l giugno genovese è 
avvenut.'i nel cuore della notte. 
Dal carcere hanno raggiunto, a 
l)Ordo di un cellulare, la sta¬ 
zione periferica di Nervi cir¬ 
condata dalla ]>olizia, dove at¬ 
tendeva il treno in partenza 
per Roma. Nessun familiare ha 
potuto avvicinarli, nemmeno 
por porgere loro un saluto. 

Ufficialmente la traduzione è 
stata decisa in seguito al tra¬ 
sferimento della sode del pro¬ 
ces.so a Roma perché la capitale 
ligure non avrebbe dato « ga¬ 
ranzie»- per l'ordine pubbli¬ 
co». La notizia ha suscitato la 
reazione di tutti gli ambienti 
democratici. A colmare la mi¬ 
sura alcuni dinamitardi fascisti 
detenuti nel carcere di Marassi 
sono stati messi in libertà. I 
sette antifascisti hanno cosi ini¬ 
ziato lo sciopero della fame in 
segno di protesta. 

Poche ore dopo Tingresso a 
Regina Coeli. il direttore del 
carcere dr. Marcello Buonanno, 
ha segnalato al presidente del¬ 
la IV sezione del tribunale pe¬ 
nale di Roma. dott. Semeraro, 
la drammatica protesta dei cit. 
tadini antifascisti genovesi, ed 
a tale scopo ha chiesto che il 
processo al '-Luglio genovese- 
fosse tempestivamente messo a 
ruolo. 

Da noi interpellato, però, il 
doli. Semeraro, ha rilasciato di- 
cliiarazioni che denunciano il 
carattere ricattatorio del tra¬ 
sferimento ordinato da Genova. 
Il dott. Semeraro, difatti, ci ha 
dichiarato di aver ricevuto .sol¬ 
tanto giovedì il fascicolo ri¬ 
guardante il « Luglio genove¬ 
se ». e ha fletto che lo esami¬ 
nerò nel prossimi giorni. Di 
conseguenza non ha .saputo dire 
per quando fisserò il proces.so. 
!• nemmeno se esso avrò luogo 
entro breve temisi. 
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Rmnione dell'Attivo 

Lunreit. alle ere 18.00. e ceiive- 
- calo nella sala di vi.-i dei Frent.i- 
, ni raltlvo cill.idino. AITedg 
' « L'azione per le elezioni a M.-ig- 
gio c Io sviluppo della camp.ign.'i 
di tesseramento e reclutamento i 
(relatore il compagno Buf.nl ini) 

Sono invitati .n p.nrtecip.nre 
compagni dei Comitato Fedt r.nU- 
e della C.F.C., i compagni «lei 
Comitato cittadino, i membri ilei 
Comitati direttivi di sezione, dei 
Comitati difettivi delle Cellule 
aziendali e territoriali, dei Comi¬ 
tati politici di aziend.-!. gli atti¬ 
visti c propag.-indisti della Fede¬ 
razione. La riunione del Comit.ito 
cittadino, è rinvi.it.-i a mercoledì 
14 alle ore 18.00 

.Per na svolta a fiaitlra, 
ger le ciczioai a maffto! 

Appio Nuovo (piazza Finocchia- 
ro Aprile), ore 10, Edoardo D'Ono- 
frlo; Mazzano. ore 19. Nando Ago¬ 
stinelli: Sacrofano. ore 19. Olivm 
Mancini; Campagnano. ore 19.;i0. 
Alberto Fredda: I.anu\lo. oie IS, 
Mario Mammurari 

DOMANI 

Civitavecchia, oro 10 (Teatro 
Traiano). Umberto Terracini: 
Ostia Lido, ore 10, Aldo Natoli: 
Monte Mario, ore 10.30, Mario 
‘Mammuenri: Cenloccllr, ore 17. 
Enzo Modica: Italia, oro 10,30. 
Piero Della Seta: S. Basilio, ore 
10,30. Roberto lavieoli: Caitel- 
chiodato. ore 16. Claudio Cianca: 
pavona. ore 11. Gino Ces.ironi 

CaiTocasioai 

Questa sera alle ore 19.30 nei 
locali della sezione Marran.-ll.i, 
sono convocati 1 re8pons,ibtli or¬ 
ganizzativi della zon.i Casilin.i 

Il Comitato politico e i segre- 
■taii delle cellule del Comune sono 
convocati stasera alle 18,30 in Fe- 
dev—ione. 


/ banditi avevano scambiato per Sergio Zavoli 


Sequestrato dai fascisti dell'OAS 
un giornalista della Televisione 



Il giornalista Andrea PlUIruli (in alto). Questa notte teppi¬ 
sti fascisti ignoti solo olla |io]izlu hanno Imbrattato i muri 
del centro con scritte iiHieggianti alla erimiiiale organizza¬ 
zione Colonialista francese <ui basso) 


Paimitessa forma un « pool » delle destre? 


Al grido «Via Fanfani!» 
nasce una corrente de 



Far<*lilic cupo a Concila c Scciba - Non 
vogliono le elezioni per il Campidoglio 


Paimitessa contrattacca 


Dopo il p.-i.s.saggio ai » doro- 
loi » di'l gro.sso di'Ua correlilo 
di Androolti. il tronconi* elio ò 
rimasto, tr.i.scorso iilciiiiu sol- 
timatio nel torixjro. ha dato 
**iori il suo pruno segno di vil.i. 
E" prfissinio. forse. Fannuncio 
dell.'i cfistituziono di un:i nuov.i 
corrente, che raccolga tutti gli 
olenionli della di*str;i (.anche so 
il compito ò tult'altro cho fa¬ 
cile. (bill i contrasti vecchi o 
nuovi cho formontano in ogni 
gruppo del Partito). 

Palmitoss.i. Fox segretario dol 
Comitato romano, sbnlz.ito di 
sella da Pi'trucci proprio nel 
periodo della formazione della 
nuova m.iggioranz.i di conlro- 
sini.stra all.i Provinci.i. ha par¬ 
lato lori sera al teatro dci Ser¬ 
vi p.*r iniziativa, come è stato 
detto .alFinizio doll.a manife¬ 
stazione. di - un gruppo di ami¬ 
ci del Comitato romano -. Il 
suo fli.ccor.^o è stato un discor.^o 
di opposizione: opposizione al- 
l:i - Iine.i Moro», od anche alla 
opor.izione compiuta dai nuovi 
dirigenti della DC romana a 
Palazzo Valentini, Gli argo¬ 
menti usati da Paimitessa sono 


stati in gran p:irto gli stessi 
di Scell>.i o di Gonella (o il 
PSI rompe imnioduit.-iiiiento coi 
conuinisli. o Insogii.'i faro ogni 
sforzo por isolarlo: lo Regioni 
Sfinì» un gr.'ivo pericolo; si ri¬ 
schia di tr.isformnre la DC in 
un e.sorcito domf»r;ilizzato; eco.). 

L''.mp»*giio por lo elezioni in 
Campifloglio è stato giudicato 
poricolopo porche c^so chiara- 
inonto jiroludo ;i uni ni;igg;o- 
ranza fi; centrO'Sin:str;i anche 
■ij Comuno. 

Tutto fiiio.sto f.i pen.c.-iro al 
pios.-Jinio v.iro di una nuova 
corrente, forse eolleg.-ita su scoi¬ 
la nazionale a Sceiba o a Go¬ 
nella piuttosto ohe ad Andreot- 
ti. elio come inemliro dol go¬ 
verno non o oorto il modello 
più adatto i»er un grupix» ili 
opposizione. Interessante, oltre 
il discorso tli P.iliiiitos.‘;.i. l;i 
.atmosfera fiolFas-omble.i di ieri 
ser.i. Appoii.i insediat.i l.i pn-- 
sidenza. da tutte le parti si e 
grifl.ito - F.-.iifani .-i casa! -, 
-•Cacciamolo via' -, e altre fr.i- 
si ilei geii'-'re. N'el coro si »• 
sentito .-incho qn.ilcho - Morte 
.1 Togli.itti -. - Mort«? a Nonni -, 


Andre.i Piltiriiti, ^.ornali- 
-t.i o docuinentarisl.i fieli,-i 
TV. specializzato in ripre.se 
subacfiiiee. h:» flichianito, in 
lina flenuneia pre.sentata al- 
rrffieio politico flella Que¬ 
stura. di essere stato ininae- 
ciatfi da un agente flelFOAS. 
che lo aveva s'canibi;ito per 
il collega Sergio Z:ivoli. re- 
eentemente espulso f|:i Algeri 
insieme con .iltn fheci r.ip- 
presentanti della .st.unpa ita- 
lian.'i. 

Delhi fleminei;i si e avuta 
notizi.i solo ieri seni attr.-i- 
verso un'iiidiscre/.ione. Al¬ 
lora I giornultsti si sono pre¬ 
cipitati in via Teulada, per 
intervistare il Pittiruti. Un 
nostro cronista lo ha trovato 
mentre ora intento a -mis- 
.sare » una pellicola. Il do¬ 
cumentarista appariva preoc¬ 
cupato e contnirialo por il 
fatto che l'episodio, tenuto 
segreto per 48 ore. era finito 
sui giornali. Comunque, ha 
risposto alle dom.inde. nar¬ 
rando quanto segue. 

Alle ore 23 di ' mereoledì 
7, uscito dagli studi della 
TV, si mise al volante della 
.sua •• 1300 •» di color chiaro 
(un colore Identico, o quasi, 
a quello della » 1300 » di Za¬ 
voli). Uno .sconosciuto gli fe¬ 
ce un cenno con la mano. 
Credendo che si trattasse di 
un impiegato flella TV bi- 
.sognoso di un jiassnggio, il 
Plttlnitl gli apri lo sportello. 
L'uomo (di cui il documen¬ 
tarista ha preferito non pre¬ 
cisare nè i connotati, nè la 
foggia del ve.sliti. llmitan- 
flwi a flire che aveva sotto 
il tuaccio una borsa di cuoio, 
forse contenente una rlvfil- 
ti*na) ha assunto iinmedia- 
tamento un atteggiamento 
brusco. imperioso. - Fihi. 
muoviti ». gli ha fletto in 
fr.incese. E subito flopo, 
mentre 11 Pittiruti, spaven- 
t.-ito, si affrettava ad obbe- 
fiirc: •"Buffone, non erano 
f|ue.sti i patti, non commet¬ 
tere più sciocchezze, o te no 
pentirai... •• 

Il ••rapito» (poicliè si trat¬ 
tava fli un rapimento, o al¬ 
meno questa f*ra Fimprcssio- 
ne del documentarista) co¬ 
minciò finalmente a capire. 
Si trattava. . fivifleiitemonte 
di un equivoco. Il Pittinitl 
sa fli sonUgliare a Sergio 
Zavoli. K .sa che anche lo 
rispettivi* automobili sono 
eguali. Evlflentcmento lo 
sconosciuta era un agente 
flelFOAS. Perciò ha intf‘r- 
rotto il ininaceioso fliscor.so. 
dicendo: •• Guardi che io non 
sono Zavoli. lei si sbaglia 

Momento di incertezza. 
Poi Fa’gente flelFO.AS, o pre¬ 
sunto tale, c.ipìsce anche lui 
che si tratta di un equivoco. 
Dice: - Sta bene, mi si>no 
sbagliato. Favevo se.'iiiibiata 
per Zavoli. Dica tiuindi a 
Zavoli 1» cose che le lio 
dette ». 

La convers.izione è finì- 
t.i f|ui. Lo straniero ha or¬ 
dinato al Pittiruti di diri¬ 
gersi ver.«o piazz.i di Porta 
Caperla, Qui giunti, li.i fat¬ 
to feniiare la macchina ed 
I* sceso, fiopo cs.sersi impa- 
flronito dello chiavi, che ha 
gettato in un cespuglio. Una 
•<1100“ scur.i con uomini a 
bordo attcìifleva Fagcnte dcl- 
FOAS (o forse aveva segui¬ 
to, non vista, la macchina 
ilei Pittiruti fin da via Teu- 
lada). 

Pochi nttimi dopo, a bordo 
della -llOO». Fagenlc del- 
FOAS scomp.iriva n gran ve¬ 
locitò. 

Se si esclude la posslbilitò 
fli uno scherzo di pessimo gu- 
.sto. da parte di gente inten¬ 
zionata a f.ir passare al Pit- 
tiriiti un brutto quarto d'or.i 
(m.i Fipotes: ci sembr.i. oggi 
come o.ggi, del tutto impro¬ 
babile), l’episodio appare di 
eccezionale ({ravitò. A parte 
il o.iso particolare della Si¬ 
cilia, i sequestri di persona 
sono praticamente sconosciu¬ 
ti in It.ilia. Ed ecco che es.sl 
diventano trn f.itto addirit- 
tur.i » normale “. ad opf»ra 
di uni organizzazione ter- 
niristic.i siranlera. coloniali- 
st.i. r.izzi.st.., e apertamente 
.'inti-it:ilian.t. come dimostra 
la scandnloaa persecuzione 
contro nostri giornalisti ad 
.Mgeri K questa organizza¬ 
zione gode ’notoriamente d. 
protezioni - autorevoli - ne¬ 
gli ambienti politici roni.i- 
ni. t.'into che non si può nem¬ 
meno escludere che il - col¬ 
po- contro il Pittiruti •;;'i 
stato effettii.ito. in realt.'i. d.« 
f.iscisti no>trani 


A costoro, in ogni 
v.iiino attriliuite le scritte, 
sempre più frequenti, clic 
nottetempo vengono tracciate 
sui miiiri della Capitale, in¬ 
neggianti alFOAS E’ difficile 
siipjiorre che membri fr.in- 
ce.si dell'OAS si:uio cosi te¬ 
merari. fla girare fli notte per 
Hom;i con barattoli e pennel¬ 
li. I.’OAS ha minacciato tii 
morte il presidente dell'ENI, 
Mattei I.'OAS e ovvi.unente 
collegata con la famigerata 
» Mano Ro.ssa che nell’estate 
del ’fiO uccise un bambino ro¬ 
mano nel tentativo ili ucci¬ 
dere il ministro algerino Ba- 
laruf. L'OAS caccia i gior¬ 
nalisti italiani dalFAlgcria, 
li minaccia a Parigi, li ri¬ 
catta e addirittura seque¬ 
stra a Roma. E la nostra 
polizia (anzi le nostre cln- 
qtio polizie), e il controspio¬ 
naggio. i servizi segreti dei 
CC e del ministero degli In¬ 
terni. cho fanno? L’unica 


misura di cui .si ahi),., noti¬ 
zia. »• l’espulsione (non l’ar¬ 
resto), del presunto e.ìpo del- 
FOAS, fra i cui membri, co¬ 
me è noto, figurano molti 
funzionari di polizia fran¬ 
cesi. oltre ad ufficiali del- 
Fe.'Crcito e a f/ipolo. 


Tutti per la CGIL 
al Consorzio 
latte 

L.i lista della CGIL ha otte¬ 
nuto 5 seggi su 5 al Consorzio 
laziale del latte dove si sotio 
svolte le elezioni per il rinno¬ 
vo della Commissione interna. 
Ecco 1 risultati: operai votanti 
308, voti validi 303: CGIL 267 
voti o 4 seggi; CISL 38 voti c 
ne.ssun seggio. Impiegati (Fan¬ 
no scorso si era presentata una 
sola lista di indipendenti): 
CGIL voti 58 c 1 seggio. 


11 macabro delitto di Ostia 

UnastrmiSera 
ri nhmtìtìti a ? 

Un documento e un giornale spagno¬ 
li rinvenuti accanto al cadaverino 


E' una straniera giovane e 
molto bella. Finfantieida di 
O.stia'' La polizia è riuscita a 
raccogliere ieri alcuni dati che 
.suffragano f|uesta ipotesi e le 
indagini sono state dominate 
da questo fatto nuovo. Natu- 
ralmento neanche altre trac¬ 
ce sono sfate tr.iscurate: per 
tutta la giornata 'ono conti¬ 
nuate le ricerche nei palazzi 
vicini al luogo dell'agghiac¬ 
ciante delitto, sono stati sen¬ 
titi medici, farmacisti ed oste¬ 
triche. .alcuni agenti hanno an¬ 
che pedinato e identificato una 
vecchi... eventuale complice 
dell’assassino, che era stata vi¬ 
sta eostare a lungo, con malce¬ 
lata curiositò. dentro la pineti- 
na, durante un nuovo sopr;il- 
hiogo della polizia Ma i risul¬ 
tati di queste ultimo indagini 
non sembni abbiano dato frutti. 

C;ii invest.gatori sono Qun- 
que riusciti a .stabilire che il 
neonato, che era nato un paio 
di ore prima, è stato avvolto 
in un giornale spagnolo e in 
un grosso foglio di carta inte¬ 
stata del bar-pasticceria Mar¬ 
tinelli. un locale che si trova 
tra San Giovanni e Porta Mag¬ 
giore, prima di essere gettato 
nel fuoco. Un più accurato so¬ 
pralluogo ha successivamente 
liermesso lo.o di rinvenire, vi¬ 
cinissimo al luogo del delitto. 


La giovane si era diplomata lo scorso anno 


Maestra senza 
si uccide con 


lavoro 
il 



Prima tti era tagliata i polsi — Soffriva di esaurimento ner¬ 
voso — Un autista si asfissia perchè non può costruirsi una casa 


» Cleopatra » 
si sbuccia 
le mani 
a Cinecittà 



Lic Taylor non ha pare. Ieri 
è rimasta vittima di nn nitro 
inridrnir; si è sbucciala le 
mani mrfiire slava lavorando 
a t’inerUlù. I.a bella « Clr*- 
patro ». seduta sul Irono eret¬ 
to in rima ad ima scalinata, 
è radala e s| è Irrita ron al- 
riini frammenti di vetro. San- 
gnlnanir r dolorante, l’allri- 
rr. r stata sorrorssi r arrom- 
pagnata al • Salvator Mnndl »; 
l’hanno medicala e cindiratn 
:;iiarihilr in porhi sinrni. 
Nulla di cr.iw. F' mollo pro¬ 
babile rhr osci stesso si ri- 
prrsenll «1 lavoro per ronli- 
nuarr il film: I trrnicl sosien- 
gnnn che pnò fare la regina 
anche con le mani sbnrelale. 

N'ell.i foto l.iz Tailor 


Allarme nei mercati generali 


Vertiginoso aumonio doi prom dogii ortaggi 


A Roma. Tonno. Mil.ino r 
Genova, i prezzi degli ort.iggi 
sono triplicati c i>erflno qiia- 
dniplicati rispetto agli anni pre¬ 
cedenti. raggiungendo prezzi 
sbalorditivi 

Proprio nei giorni scorsi lo 
Istituto di statistica poneva in 
evidenza il continuo aumento 
della “forbice- dei prezzi tra 
produzione e consumo, ali¬ 
mento che danneggia i consu¬ 
matori. i produttori 

Gii ortaggi arrivano anche 
dalFestero. la produzione de¬ 
gli ortofrutticoli in gencr.ile è 
in crescente aumento, m.i que¬ 
sti fattori che dovrebbero in¬ 
fluire beneficamente sui prez¬ 
zi. sono annullati in primo luo¬ 
go dall’incetta e dalla specula¬ 
zione e in secondo luogo d.illo 
invecchiamento di tutta la ca¬ 
tena distributiva (dai mcrc.iti 
generali albi bancarella). OR 
ortaggi, e particolarmente la 


frutt.i. fanno più \oile il giro 
d'Italia prima di essere oontr.i:. 
tati Lo -irance — tanto por Li¬ 
re un c."ompio — dop*i e-sero 
state incettate sui luoghi di 
produzione vergono inviate a 
Mil.'ino. ma so lo speculatore s. 
accorge che le quotazioni di Ro- 
m.i salgono, vengono rispedite 
ver.co la Capitale. 

Ciò avviene a tre anni della 
entrata in vigore dell.i lecce 
- libcrnlizzatrice - che, secondo 
i conclamati intendimenti, 
avrebbe dovuto portare bt'ne- 
fici ai consumatori. In ro.dtà 
essa ha intfiidotto l’anarchi.i .n 
tutto il settore, la.sciando im¬ 
mensi margini di manovra agli 
incettatori, o indebolendo lo :.l- 
trezzature annonarie comun.ili 

A Roma. Io abbiamo denun¬ 
ciato a .suo tempo, i più forti 
gros-sisti condizion.ino i prezzi 
di merc.ito facendo affluire, no¬ 
tevoli quantitativi i merce nei 
magazzini esterni. 
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lina maestrina diciannovenne 
s; è uccisa ieri tagliandosi le 
vene dei polsi e lasciamlosi 
ciuìndi asfissiare dal gas nella 
cucina della sua abitazione in 
via Archimede 5!), mentre l .suoi 
genitori dormivano nella stan¬ 
za adiacente senza so.spottarc 
nulla. 

La ragazza si chiamava Li- 
li.-.na Martellini: aveva da poco 
finiti gli studi ed ora alla ricer¬ 
ca di un posto, per insegnare 
ed aiutare economicamente la 
famiglia 

L’inutilitò della disperata ri¬ 
cerca di un lavoro Faveva por- 
t.'ita rapidamente .id un estre¬ 
mo stato di iiervosusmo. che era 
sfociato in un esaurimento, dal 
quale non si ora mai ripresa. 

L’.iltra sera, dopo aver salu¬ 
tato come sempre i suoi cari, 
ha .ispotiato che si addormen¬ 
tassero. Quindi è andata nel 
bagno, ha preso una lametta da 
barba del padre e si è tagli.itc 
profondamente lo vene dei pol- 
.•:i. Poi, sanguinando hn iiisciato 
infatti tracce evidenti nel cor¬ 
ridoio, si è chiusa in cucina, ha 
aperto i riil)inetti del gas ed 


ha atteso la morte. 

Anche un uomo si è ucciso, 
ieri mattina, avvelenandosi col 
gas. Invischiato in un giro di 
dcliiti e di cambiali ha visto 
crollare i suoi sogni di poter 
finalmei.te condurre una vita 
tranquilla c si è ucciso. Si chia¬ 
mava Emilio Caprioli, aveva 56 
anni ed abitava in via Voienta- 
na Velerò 7 a Prima Porta. 

Dopo una vita diffìcile, dopo 
aver eonoseinto i lavori fatico¬ 
si. le liti familiari, aveva final¬ 
mente creduto di poter vivere 
in pace. Aveva smesso da (pial- 
cho tempo di f:ire il suo lavo¬ 
ro. l’autista, od aveva intrapre¬ 
so Fattività dol costruttore odi¬ 
li*. Si ora anche separato dalla 
moglie, con la quale non anda¬ 
va più d’accordo e conviveva 
con B. G. una donna che ave- 
\a conosciuto qualelie tempo fa. 

Utilizzando i suoi risparmi 
aveva cominciato a costruire 
una p.ilazzina, ma ben presto 
si ora trovato pieno di debiti, 
in una situazione insostenibile. 
L’altra sera .profittando dell’a.s- 
senza della donna, hn aperto i 
rubinetti dol gas c si è steso sul 
letto. 


un documento strapp.ito e bru¬ 
ciacchiato, nel quale e st.ito 
possibile lezgere alcune parole, 
tra CUI la parte finale di iia 
nome spagnolo 

Straniero il •giornale, stranie¬ 
ro il documento, le indagini a 
questo punto .sono diventate 
,iddirittur:i tjfannose. Agent: 
sono piombati nel bar Marti¬ 
nelli: il b;mco:iist:i non ila aMi 
tu diff.colta :i rieord.ire che 
conosce un u.ovane .ilto. che 
u.--a di .solito un iinpernieabile 
bianco e che abita a Ostili. F 
due giovani che sono stati sci- 
titi poco dopo cial dott. Pr-i- 
ticò. dirigente del coinmissii- 
ri.ìto locale, hanno raceontato 
di essere passati, verso le H. 
in coi'so Regina Maria Pia e 
di aver vi.slo una coppia — 
un uomo eleg:mte vetitito co’i 
un impermeabile bianco ed un t 
donna bellissima — fermi pro¬ 
prio davanti al posto dove po¬ 
dio ore dopo sarebbe .stato r.- 
trovato il c-idaverino 

Quest'ultimo particolare i.- 
ve.stp inulta importanza: ieri e 
stato inf.ttti po.ssibile iicceitr- 
re che il hinilto. forse incoi . 
\ivo. è stato gettato proprie 
verso 1(* J> ni 1 fuoco e che 
que.sto non è stato accesso dal 
l’infanticida o dal .suo coiu- 
plice. L’assasstno lo ha. infatt , 
gettato in un falò che era sta¬ 
to acceso poco prini.i dal giar¬ 
diniere. Ora le ricerche della 
bella straniera e del .suo fi¬ 
danzato sono diventato spasmo¬ 
diche. La polizia, che ita .in¬ 
die ricostruito il loro volto con 
l'-< identi-kit spcr:i di trovar¬ 
li da un monien t o all’a ltro. 

Cordoglio dei 
giuristi democratici 
per la morte 
di Armando 
Cicchetti 

Il Comitato direttivo dclFAs- 
.sociaz.ione itnlhina Giuristi De¬ 
mocratici partecipa con .sincero 
dolore al cordoglio per la im¬ 
matura scomparsa del dottor 
Armando Cicchetti, giudice al 
Tribunale dì Homi, membro 
degli organismi dirigenti del¬ 
l’Associazione e valoroso colla¬ 
boratore della » Revuo de Drott 
Contomporaine ** e di •• Demo- 
cr.izia e Diritto», e della ••Ri¬ 
vista giuridica del lavoro >•. 

L'associazione giuristi demo¬ 
cratici informa i colleglli ed 
.amici dolio scomparso e quanti 
ne conobbero le eccezionali doti 
di ingegno cho Festremo saluto 
all’estinto verrò dato allo ore 13 
di oggi presso il Policlinco It.i- 
lia. Piazza del Campitano 8. 


Dibattito 

PCI-PSI 

sul ce ntro-s inistra 

Alle ore 10 di donimi nei 
locali del cinema Boston in 
Pietralatn. avrò luogo un pul)- 
blico dibatt.to sul tema; •• Il 
centro sinistra e le prospettive 
per l’Italia». Parlernnno per .1 
PSI Fon. Oreste Tàzzadrl, per 
il PCI il consigliere provin¬ 
ciale Feniando Di Giulio. 


Un giovane finito a Regina Coeli 


Ruba ia borsa ai medito 
ma t'erauo solo bisturi 


Apparteneva al cardiu- 
loj;o Condorelli - Reeii- 
peratu la refurtiva 


Deve essere rimasto molto 
male Itain Giuliani, quando, 
credendo ai trovare valori, ha 
Fottr.itto d.ill’nuto dol cardio¬ 
logo Condorelli una borsa con¬ 
tenente solt.into i •< ferri del 
mestiere- del medico. II fat¬ 
to e avvenuto nel box della 
.ibitaziono dol prim.irio. in via 
G.i.sperì.i 10: il nuilvivente. ar¬ 
mato di pistol.i. dopo il furto 
si è reso conto che la bonsa 
contcncv.i solt.into uno steto- 
.«copio. un fonendoscopio, un 
rlettrocardiografo ed un np- 
p.irecchio per misurare l.i pres¬ 
sione c così non h,i creduto 
opptirtiino. fors.' ritenendo d: 
rischiare tropijo. ni rivendere 
ìi refiirtiv.i 

I poliz.otli hanno potuto re¬ 
cuperar!.!. insieme ad .litri og- 
gt'”' d; prov«'n:enz 1 dolosa 


La scomparsa 
di Leonardo Guida 

.■Ml’alba di ieri dopo »in an- 
•lo ri; diirissÌTn.i lotta contro un 
inguaribile male a soli 25 .inni 
è deceduto il dott. Leonardo 
Guida, medico chirurgo. .■M 
fratello nostro caro compagno 
Rosario Bontivegna. a Carl.i 
Capponi e a tutti i famiiiari 
le commosse condoglianze dcl- 
rrnit.ò o d! tutti i comunisti 
romani. 


Il conyegno 
dì Torpignattara 

I. .'.invegno sui problemi ur¬ 
li .n st 0 . <• Foc.ili dolio zo- 
a,' Prenca’.ina. Casiima c C;- 
nec.fà. si è concluso ieri se¬ 
ra nre.sso li sezione d el PCI 
di 'Torp.gnattara dopo due se- 
r.ite di dibattito. Durante la 
riunione di ter; hanno pre¬ 
so 1.1 parola numero.s; .ib;- 
tanti e dirigenti dì partito dei 
quarticr. interesBati all’in;- 
z ativa Domani pubblichere¬ 
mo Un .ampio resoconto de; 
I.iv.ir: 


Si fracassa Fauto 
del contrabbandiere 


Si 2 ar<‘tte estere per oltre 5 
quintali, tre automobili seque¬ 
strate. duecento per-sone arre¬ 
state; sono questi i risultati del¬ 
le uU.me op*.*razioni della po¬ 
lizia tributaria romana L’ui- 
tim.i .azione degli uomini di via 
dell’Olmata .si è conclusa con 
Farn'sto di im contnbandie- 
ro dopo un movimentato inse¬ 
guimento. prima in auto c poi 
a piedL 

L’altro pomeriggio sulla via 
Cassia, una pattuglia di finan- 
z.on ha mtim.ito F.iìt ad una 
- 1800-, tagat.i Torino. 11 con¬ 
ducente. invece di fermarsi, ha 
■icce'.erato od è inziato eosl un 
breve, ma veloce inseguimento. 

l'n’altra au'o. una -1400- è 
stata tnieeo sequestrata in una 
.iiitor.messa priv.«: i. mentre 
'tava iiscendi ».tr.ei di siga¬ 


rette. L.i terza, una - 1100-. •• 
stata raggiunta dopo un lun- 
•go inseguimento notturno per 
le strade d; Roma, quando, in 
Trastevere, è indat » .a finire 
contM un muro 



IL GIORNO 

— Ogid sabato 10 marzo (69-39^ > 
Onomastico- Simplicio. R aole 
sorge alte 6.48 e tramonta all*- 
13.20. Primo quarto di luna il i:l. 

BOLLETTINI 

— Demografico. N.itr 47 marcili 
e 4.1 femmine. Nati morti: 1. Mer- 
ti; .12 marchi e 24 femmine, dt-. 
qu.ili S minori di 7 anni. 

— Metrorolo-ico. Lo Tomporatiir* 
di i«ri. minim.i li ni.i.<«lma ir 


Un intricalo « giallo » 

Vogliono rapire 
Vomico di Fahiolo 
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La « Mobile > sta svolgen¬ 
do le indagini su un episo¬ 
dio denuncialo telegrafica¬ 
mente nel pomeriggio e nel 
quale sarebbe coinvolto «Fa- 
biolo». Alle 18.30 e giunto 
negli uffici di piazza Nico- 
.*• 1,1 un tele.Cramma prove¬ 
niente da .-\cquaviva delle 
Fonti, m provincia di Bari- 
i Mio marito Giovanni Ma- 
strorocco — dice il messag¬ 
gio — si trova alFalbergo 
Massimo d'z\zoglio seque¬ 
strato o minacciato di morte. 
.•\ccorrete! - Rosa Vitucci ». 

Poco dopo un funzionario 
c alcuni sottufficiali hanno 
raggiunto Falbergo e Ranno 
•lotiito stabilire che il Ma- 
«»rocco non aveva mai prc- 
alloggio al Massimo d’A- 
glio. Sul registro dei clien- 
. figuravano tre persone, Vi- 
ìto Gentili, di Acquaviva dol¬ 
ile Fonti, Pierdomcnico Boc- 


cardi, di Andna c Giuseppe 
Lapartisa di Torromaggioro. 

Èssi, interrogati, hanno tra 
l’altro dichiarato di conosce¬ 
re il Mastrorocco. Costui, in 
.••cguito alle dichiarazioni dei 
tre. è stato rintracciato il- 
l’albcrgo Residence Paine»*, 
in via Archimede, ospite <i; 
don Jaìme de Mor.i y .-\rapon 

Il Mastrorocco si è dichia¬ 
rato stupito del telegramm.i 
inviato dalla propria moglie 
e ritiene che essa si sia spa¬ 
ventata non avendo ricevu¬ 
to sue notizie da alcuni gior¬ 
ni. E' ri.sultato anche che il 
.Mastrorocco. insieme con il 
Gentili, il Boccardi c I.,i- 
partisa e il de Mor.i .v .-Xra- 
gon stanno trattando I.i co¬ 
stituzione <!i una società c*- 
nematografica por la produ¬ 
zione di un film. I-a versio¬ 
ne del Mastrorocco e stata 
confermata da « Fabiole ». 
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Alba tragica tra i monti della Marsica: tutti morti gli aviatori dei DC-6B 

Dopo uno notte dì marcia sulle nevi del Velino 
ì soccorritori trovano i cinque corpi sfigurati 


\ \' 


\ ' V 


; ì'» ^ - \ 



Estenuanti le ricerche: un carabiniere è svenuto per il freddo 
L'equipaggio non si trovava: era stato proiettato oltre una cresta 








MONTE VEMNO. 


Notio iiiiii mota sluto ritrovato il corpo ili un aviatori'. 


< Foli) l’:ii-;-S.irt;irclli • 


Soltanto all’alba le famiglie hanno saputo la tragica verità 

t • 

Attesa senza speranza 
nelle case degli aviatori 

Alviuii parenti delle vittime hanno rati^sianto Forine^ per riconoseeri» i corpi sfif(u~ 
rati - La unotizia ufficiale ì) della società aerea - <(17aereo è enfiato: distferianio..,ìì 


Solo alle quattro ili irri 
wattina. le famiplie dei ciii- 
i/tte aviatori precipitati eoa 
il DC~6 sul inotili' Vi’lim», 
hanno conosciuto la tropica 
fine ifri loro cari. Poco dopo 
la nostra telefonata ni fa¬ 
miliari del motorista Ambra- 
pio GiaeopcUo e del secondo 
pilota Gastone Manzetti — 
della quale abbiamo parlato 
nell'edizione di ieri e che <’ 
.sfata per forza di cose cauta 
e ottimistica — Ir cinque fa- 


niiplie hanno ricevuto la ri¬ 
sila di alcuni funzionari del- 
rAeronautiea civile, i quali. 
ro»i oifui prrcaiizioiic possi¬ 
bile. hanno detto la tremen¬ 
da verità: c L'aereo è cadu¬ 
to in una zona impervia: di¬ 
speriamo di trovare qualen- 
no rivo 

.\ella mattinata, superato 
il primo momento di anri,- 
scia. le famiplie depli srorr- 
parsi si sono incontrate e 'ii- 
steme sono partite l’^’r 



.MONTE VELINO — II ronTandanlr* Di Gaetano custodiva Ira 
le cose pin rare ciliegia ImmaKlnr della nmelir r del due 
l.a folosrafia. proiettata lontano dalla esplosione, a 
rimasta fntalla 


me, Jui paesino net pressi 
ili Avezzano. dove verran¬ 
no trasportate le salme ap¬ 
pena le coniJizioiii del tem¬ 
po lo permetteranno «• le 
squadre di soccorso, che 
hanno rappiunto il relitto 
del prosso aereo da traspor¬ 
to. avranno terminato la pie- 
tosa opera di ricomposizione 
dei corpi sfracellati tra le 
rocce della montapna. 

I cinque aviatori si era¬ 
no trasferiti a lioma con le 
loro famiplie per essere più 
vicini alla base della SAM. 
la società proprietaria del 
DC-G caduto. Quattro di e.<- 
si ne facevano parte fin dal¬ 
la sua eortituzione rii*/ 1961. 
Solo Gastone Manzetti. ru¬ 
nico scapolo, era entrato a 
far parte della società da 
pochissimo tempo: da mi 
mese appena, dopo ini liin- 
po periodo di disncrnpazionr. 

II comandante del r rar- 
■ pn -, Sai vntore Di Gaettinn^ 

aJiifarii ii> rui Renato Fuci¬ 
li’ 91. Sua monile, srpaori’ 
Concetta Toniamo, nspettr. 
un bimbo tra rimine me:i 
L'aviatore ha hvciato altri 
due figli: nrrra 47 anni. 

La mopìie del primo uffi¬ 
ciale. Ce.snre Gennresi. .~i- 
pnora Lucia Rubba. ha spe¬ 
rato Gnu a ieri mattina, ave¬ 
va ascoltato la radio, aveva 
ricevuto la telefonata dal'a 
sinnnra Giacopello. che era 
stata informata vapamentr 
dai no.stn rronisfi dell'accn- 
duto: ma. proprio per ì'hn- 
prerisinne e la frammrnta- 
r'etn delle lutttzie. ha confi- 
\nuiito II sperare tino nll'iil- 
t.r.io K Solo In visita dii 
lunzionnr’ della compnpnin. 
che aeerano ricevuto la con¬ 
ferma uffirtnle della trnoeiìia 
da A rezzano, iptandn j mrrn- 
Ibn del Club Alpino locale 
erano arrivati davanti ai ri t- 
tami dell' apparecchio, l'ha 
convinta eòe tutto era fi¬ 
nito. Cesare Gennresi aveva 
34 anni 

Il secondo pilota, Gastone 
Manzetti. ih 29 anni, era — 
come nbb’amo detto — runi¬ 
co celibe dei cinque aviatori 
jjTrifi. Abitnva a Castelpnn- 
dolfo, in l'in Roma 21, con 
i peniton e tre fratelli più 
piovani, che eoi suo lavoro 
aiutava a continuare oli 
studi. 

I due Gpli del capo-moto¬ 
rista .‘Imbropio Giacopello. 
Roberto e Loretta, e sua mo- 
plte, .Villa Mascnmbroni, so¬ 


no stati svegliali alle 3 di 
volte dalla nostra telefona¬ 
ta. La povera donna si è tro- 
er.ta ({«t'itnft all'iugratn do¬ 
vere di ttnsroridere la sua 
terribile aii'-ia di fronte ai 
bambini e nello stesso tem¬ 
po. (T; cercare di conoscere. 
Col telefono o eoa ipialsiiisì 
altro mezzo, la verità r/ic 
non eravamo nasetti a dir¬ 
le. 

Cnelaaeo ih Giacopello era 
l'altro motorista, l'ittorio 
Doiida. sjio.^iito e padre di 
Ire bambini, il più praiide dei 
quali ha poro più di dieci 
nani 

Queste famiglie, pettate 
nel lutto da ini errore tJi 
strumenti o da litui mancata 
segnalazione, dorranno ore 
utfrontarc l'ultimo, pia tri- 
sie couipito: quello ilei ri- 
c mn rnnento ufficiale delle 
siìlme. appena saranno ri- 
com-jioste nella camera mor- 
tiinria di un jiieroln paese 

riNt» 


(Coiitiiiiia ilull.i I. p.iKin.i) 

\ lo Biiz/clli, Cliuseppe Uon- 
liiii. Callisto Mosca e Fer¬ 
ruccio Colagc si sono inol¬ 
trati per retta scoscesa, nel¬ 
la notte, alla ricerca tli even- 
tiutli superstiti. Cili alpini¬ 
sti erano capop^jiati dal pre- 
sidttnte del C.Al di Avo/za- 
no. il notaio Cìiovanni Stor¬ 
nelli. Questi, il ueometra 
Mauro Di Datti.sta. il sii». Kr- 
cole De Follo c il si|>nor An¬ 
tonio Sorne, SI sono portati 
lapidainente in vetta, favori¬ 
ti anche dal tempo: i C(!.. 
infatti, che hanno affronla- 
tii le montaf*ne d.ul vcis.ui- 
te opposto, si sono trovati in 
inc//o a una tormenta, co¬ 
sicché il comandante tlella 
Mpiadra. maresciallo Marti- 
jiiictti, ha dovuto spedile a 
valle il vice-ht iffadieie De 
\'ita. infoi'tunato.si a una 
f;amha, e il milite Salcse. 
.svenuto per il Knu» freddo c 
la fatica. I caiabinieri non 
hanno potuto ia{»|»iuni;cre il 
Itiutfo della sciagura anche 
perché le loro tDrce elettri¬ 
che si sono esaurite quaniio 
ancora erano lontani dalla 
fatale cresta. 

I soci del Chili Alpino in¬ 
vece hanno raKKiimto il luo¬ 
go ilei sinistro, insieme a due 
militi e ad alcuni civili, che 
si erano uniti alla siptadra 
di soccorso. Nelle loro ricer¬ 
che sono .st.nti facilitati dai 
ra//i elio vcnn.mo lanci.iti. 
ad opera dei caiahinicii. dal¬ 
lo pendici del Velino, al li¬ 
ne di ri.schiarare lo falde ilol- 
la montnRiin. 1 primi soccor¬ 
ritori hanno ai>piirato che il 
< DC-QB > a\cv.a sbattuto 
contro un costone, avev.i 
strisciato per ima hmghc/- 
/.a di 400 metri sul lìanco del 
monto Od età .nulato .i 
schiantai si coati o ima cre¬ 
sta. In un pi imo momento si 
ó creduto che rcqiiipaggio si 
fosso salvato con il iiarac.a- 
duto. Ma non i i.i cosi; roqui- 
paggio ora stato inoiettato al 
di la della ciesta, o i cor¬ 
pi orrihilmento sfigurati dei 
suoi membri giacevano ora 
in un groviglio di lamiere, 
rompro.so in im laggiù tii 2 o 
300 metri. 

Noll'angosca'.sa «fascia ne- 
r.n * visibile da Magliano, 
da Rosciolo. ila Mas.sa d’.Al- 
bo. orano dis.sominato inirin- 
di di oggetti. Dal passaiiorto 
del comandante Salvatore Di 
Gaetano, ritrovato dal colle¬ 
ga Zardo del < l’ae.se * che 
ora con noi nella diflìcilc sca¬ 
lata ilei Monte Velino, n un 
giornale francese, a un pac¬ 
chetto di « Kcnt>. a pezzi ili 
motori, ili telai, ili ali. Dal- 
rinvolucro niicorn intatto ili 
IIP. paracaduto sporgcv.a un 
arto inanimato. Ma riiomo 
che Faveva pos.seduto eia 
lontano, foise decine di 
metri. 

II « DC-6B > ilella Società 

Aerea Mediterranea, come è 
noto, non avi'Va carico. Ave¬ 
va scaricato macchinari a 
Kartoum, e stava rientran¬ 
do n Koma; alle 22,32 cre¬ 
dette di esseri» sopra .a La¬ 
tina. e cliio.so ima rotta o im.i 
quota per giungere a Ciani- 
pino. I piloti, secondo le 
istruzioni ricevute, peiisaro- 
iio di poter volare a quota 
2400 metri, nonostante la fo¬ 
schia. Ma. piohabilmcnlc per 
un errore degli strumenti di 
bordo. Tacreo >ion era su L.a. 
lina. Fd e .-iiidato a schian¬ 
tarsi contro il monte Veli¬ 
no. I/cquip.TCgio non deve 
oeppiiie cs<;crsi accorto del- 
Ferroro tòt dirigente della 
società proprietaria delFnc- 
rco caduto n ha dichiarato 
in uii’inleivi'^ta concessaci a 
Magliano m Ile prime ore del 
mattino: < I.ii sapremo nella 
valle ili Jos.ifatli. quello che 
è successo. .M giudizio nni- 
ver't.alc >. E’ iiif.atti assai dif¬ 
ficile stahiliic i’avoria che h.i 
portato il DC-BB» fuori 
lott.i. ..l'Ulto perche 


ogni .sliumeiito di hoiiiu e 
md.ito distintto nel lei libi¬ 
le cozzo. 

Siamo pallili per il luo¬ 
go della sciagura, verso l’al- 
h.i; siamo partiti da .Ma- 
gliano: iii. il collega • l’.mlo 
/.ardo L» il /oforcporfer Ko- 
igo F.iis. CI siamo inei pi¬ 
enti per una strada imper¬ 
via e nevosa, nonostante non 
fossimo iis.snlutamente cqni- 
paggiali per una simile asce¬ 
sa. C’e voluta ipialche or.i di 
diffìcile c ilnra marcia per 
raggiungere la « linea nera", 
t.’i ha guidato mi ia:‘a/.^o 
di .Seiirgola .Maisiean.i. 'i' 
paese non lontano; nn i.i 
gaz/o vivace e agile come un 
capi etto, .-\gostmo Valente di 
17 anni; senza di Ini non 
sappiamo si* cc la saromm.) 
cavata. Dopo aver raggiun¬ 
to la tragica -f linea !•. ci sia¬ 
mo mossi verso la eresia al 


line, e infine in gr.m folla, 
gnmgevaim gli abitanti dei 
(mesi, delle cittadine più vi- 
ciiit* al luogo del di.sastro, 
c anelli' delle piti lontane. Si 
pilo dire che da ogni villag- 
gic» ili'll.i regione inarsican.t 
qualcniio .sj e mosso per an¬ 
dare a vedere con i propri 
occhi l’orrihile tia.gcdi.i, por 
poter l'ssere. in qiialehe mo. 
do, di aiuto. F, altri «'thbia- 
mo trovato pi'r la strada, 
scendendo riiiidnmente a 
valle: pastori. contadini, 

iloiine e laga/zi volevano 
^.tpeie du» cos.i fos'-e acv'a- 
ilnto. se fesselo ancoia vui. 
.‘-e cj fo.sse un modo ipial- 
siasi per aiutarli .. Non e'era 
nulla da lare, lln'a.lia edid i 
e iraeiia ei.i spnnt.tta ieri 
sul Velino, un'alba costella¬ 
ta dal laiii io nnpiovx i.-^o ih'i 
lazzi. F, ima notte tiemi*nda 
si I' sovrapposta al giorno: 



Tragica sciagura ieri a Ceccano 

Ifcc/sf in due 
dai cornicione 

Una nonna con il nipotino in 
braccio è stata investita in pieno 


.monti: velino — Dietro «i qiiesla rorrin, tiovi' si iilTol- 
liuio cH ulTatlcall cil liifrcdilolitl Kiirrnrrllori. .«oiio stilli 
Iiruit'lltill I t'UiIuvcrI ilrirei|iii|iUKi;lo (Foto F.'iis-S.irt.irelli > 


Sorelle siamesi 

Due gtmclle s.i,rne-i sono na¬ 
te ier. .M.iJoiano (Genova) 
d.-iila s.cnor.v Joland.n B.'.nchc- 
r.»- I-e due neon.', '.e godono ot- 
’.mn 5‘tinte e i medici sperano 
d. poterle sep.'.rare con un.'i dil¬ 
li'.le oper.'iZ.one Sono unite 
(..■.lidon^.c t 'orac*-. 

Ucciso con la scare 

I. c.‘ni'.\c;e . 1 . un m.'ir.r.alo d; 
c rc'i 40 .'.nr.i o 5*.',to r.nvcnuto 
s 1.1,1 ‘f afic,. 1 Barcellona 

(.Mt.s.-;r.: • L'i morte r..-alc ad 
fi.rr.eno due inc.«; Lì ed e st.ita 
iprovoc.'ité d.a colpi d; scure. La 
■-'.l.ma e s'.'ita tra>portata all'o- 
ib torio e for.o .n.zi.a'e Jc inda- 
c r.i p» r r dent.ficaz.one del- 

t . UOi- 50 


Smicida a lupara 


Il giudice Iraffatore 


Ad Agrigento, in contr.'.d.'. 
Cipolla di L rat.!, è sf.'.to trov. - 
to il er.d.avere di un contadino, 
che non è st.'.to .-.ncora poss.b.Ie 
;dcnt.ficare. I/iiomo ha -.1 c.'.po 
spacc.'ito da una fucd.ata a Iii- 
par.a. Forse «. tratta d; iiii «u.- 
Cida, V.c.no al corpo i- st.'.to 
trovato, infa't.. un fur ie che 
st presume -.pparlm'-s-'- .'.'.la 
vittima 

Esplode un serbatoio 


' L'n serb.ato.o sotterr.ineo di 
gas e i-sploso .a Ragus.a. A c.au- 
i^ dello scopp.o. due camionisti 
di tin.a motocistema sono stati 
proiettati a diver.q metri di di- 
.«tanz.'i. Se la sono cavata, for- 
lunatarr.ente, con alcune crot- 
tature e p.cco!»' ferite. 


IVr il g. ud.ee di Foggia Sal- 
v.-.iorc Romano, responsabile di 
jtrulTo. peculato, concussione e 
corruzione. :I- pm. Giuseppe 
Mauro ha rhiesto la condanna 
a 10 anni e 1 mesi di reclusione, 
l; mag.str.ato .si é appropriato 
dei fond; dei depositi giudizia- 
r. e .«! fatto consegnare forti 
sommo promettendo Iibcrt.’i 
provv..'^or.e ed .-.'.tri aiuti. Vie¬ 
ne g.u.i.c..to a Roma per Icg.t- 
t.ma suspicione. 


Su tutte le rcsieni, tem¬ 
po variabile. Con addensa¬ 
menti locali e possibili bre¬ 
vi piogge. Nevicate sparse 
sui rilievi del versante li¬ 
gure. Temperatura aenza 
variazioni notevoli. Venti 
variabili. Mari prevalente¬ 
mente mossi. 


ili III ik'll.i limile ilovevanii 
e.'iseri' i corpi .straz.inti ilei 
memhii ilell’eiiiiìpuggin; il 
cnm.'iiulante .Salvatore Di 
Gaetano, il primo jiilota Ce- 
s.iie Geiiovi'.si, il secoiulo pi¬ 
lo!.i Giistone Maiiz.etli, il c.i- 
|)o mutori.sta Vittoiio Donila 
e il motorisla z\mbiogio Gia¬ 
copello, 

.Sulla cre.sla abbiamo tro¬ 
vato il bng.iilicre della < Fo 
le.stale» Cgii.'icppc Jorio, |.i 
giiaiilia di Ro.sciolu Dante 
('hirchiaieiii, la guardia giu- 
rat.i Gin.seppe Domenicani 
Stavano li da ien notte, al 
freddo, avevano litrovaio i 
documenli dei piloti c anche 
valuta italiana ed e.slera. Fin 
tardi è giunto miI po-^:.> il 
meihco Jcg.ale. iiiof. l’ieir-i 
Agnifili, con un elicottc.o 
che l’h.i po.sato aìl'ini/io ,1.1- 
Fiiltim.a scurpat.i. 

.Sono stati dite gli elirol- 
ten che hanno partecipa:.! 
alle operazioni :>ii| Mou,e 
Velino: q primo, in doti/.io- 
iie .d Centro miccoisu acieo 
di Vigna (Il Valle, era lo- 
tnandalo dal mare.scinll)) Ge- 
nove.si; l'altro, def Ceniro 
elicotteri di Centocelle. «o c, 
va a bordo i maggiori 
;-eoi>o (pilota) e Mingoil.i, 
.Anche nn aereo lieognil.ne 
ha sorvid.ato a liinpo ìa zo/m 

del Sinistro. m,i non rj; e 
stato po.^sihile fndividtiar,- 
una r.tdiii.i dove far aber¬ 
rare gli elicotteri in pro.i.'i- 
niila lidia < linea noia >. : i 
da permettere mi r.ijiido in¬ 
cupito delle salme. .Meni'•e 
idefoniamo. nn/i. d Froni- 
i.itore della Repubblica di 
.\\e/zano, dottor fìirola.no 
\ ilici, h.i chiare òperanz,* i.i 
poter effettuare ii recupc.o 
entro Falba di domattina; m.i 
<|UC.sto CI .sembra estrcm.i- 
mente improbabile. Siano 
sl.iXi -sul po.sto a lungo, .a'o- 
hiamo veduto con i nesfi 
occhi Forrihile, slia/iante 
scena dei corpi smembrali, i 
CUI arti .sembrano essere .st.iti 
inghiottiti dall.a neve, e ven¬ 
gono invece ritrov.'ni a de¬ 
cine di metri dj distanza, E 
la stessa parete del Vdiiio 
c assai difficile, per permet¬ 
tere in una .sola notte nn 
recupero di questo genere. 

L’n fatto assolutamente 
particolare si ò verificato, 
mentre ci trovav'amo in mez¬ 
zo ad una nunv'.i. violenta 
nevicata, sul Monte Velino: 
a gruppi spar.>i, c poi a de¬ 


si vedi» fioco il liiMio lidie 
lampade i* delle toice, sj odo. 
Ilo io voci che comunicano, 
quasi telegrafo vivente, le 
notizie per le valli, fino ai 

paesi. 

'lutti ricordano qiinndo, 
!) o 10 anni or .sono, un 
. n-12 > americano sì sehi.ui. 
t«» .'iii Un altro monte della 
.\Iai.sica, e tutto l’equipaggio 
vi per.se la vita. z\nche ullo- 
i.i fu Io stesso, un accorrerò 
(il per.soiie semplici, che 
miardavano con estrema 
(oinmoz.ione alla morte, ,-.d 
im.i molte che ,>^eml)rav.i im- 
IiO'Sihile, il.Ita hi precisione 
della teenic.a e dei calcoli 
inodonii. Una molte che pim 
esse le provoca t,i da mi fat¬ 
tine imponderabile che getta 
nd lutto e ndl.i disperazione 
Intelc famiglie e nella en- 
sternazioiie mia inter.i le¬ 
gione. 


(Dal nostro inviato speciale) 

CECCANoTiì^^ — Un lóm¬ 
bo di cinqui' ttiini e la nonna 
che lo teneva tra le braccia 
sono inorfi U’ri sotto una 
pioggia di feiAole e calcinac¬ 
ci per il crollo del eornicio- 
iie (Fumi puliirriiKi in eostrii- 
zioue a Ceccano, a pochi chi¬ 
lometri da Frosiiionc. Sulle 
due vittime — Mario Miche¬ 
li e Francesca A versa, di 70 
aniù — .si sono abbattuti iil- 
eiiu’ quintali di materiale da 
un'altezza di eiuquc-sei me¬ 
tri tneiifre idi operai che 
stavano lavorando sul letto 
dell'edificio sono riusciti a 
balzare proprio aH'iiltimo 
moinenlo sulla parte del tet¬ 
to non eoinrolla nel eroì'o. 

1.(1 disgrazia è ai'renala 
all'estremo limite del jutese. 
(I un eeiitiiiaio di iiu'tri dal 
cimitero, verso le 11.30 (pian¬ 
ilo i genitori di Mano erano 
a Frosiiioiit- per lavoro, ed 
ha siiseilato emozione l'cpli 
abitanti del centro laziale. 

I.n seiapiira .s-i è ceri dea la 
su nn (erreno appartenente 
ad uno zio di Mano e la stes¬ 
sa ntil(i.:,:ina ad nn piano elii* 
è la edi/ìcazionc con < lavori 
in economia " e di proprietà 
della farni(jlia. Una volta 
portala a termine la costru¬ 
zione avrebbe dovuto ospi¬ 
tare Mario con i suoi genito¬ 
ri, la nonna e altri parenti. 
ora iialiiralmeute i larori n- 
luarranao hloreati fino a 
qiiaiulo non sani tennuuita 
l'iuehtesta aperta dai rarahi- 
iiìeri fU’r aeeertnre eoa pre- 
eisione le emise dell'arcadiito 
e le eventuali responsabilità. 

Come abbiamo dello ìa pa¬ 
lazzina era orinai quasi iild- 
nuila: gli operai, ieri inatti- 
iKi. erano infatti sul tetto. 
Francesca versa i* uscita 
dalla stia abitazione, ima ca¬ 
setta distante ima decina di 
metri, per far piissepgiare il 
nipotino: comi’ farera tutte 
le innffini’ si r diretta verso 
il posto dove fervevano i la¬ 
rori. Il bimbo ialattì mostra¬ 
va di divertirsi moltissimo 
alla vista di tutto quel mov- 
incnto e anche la vccchht 
rlnseivit meglio ad ingannare 
il tempo osservando l'attivi¬ 
tà della squadra d> edili. 

Frano da poco trascorse le 
11,30 quando .si è verificalo 
il crollo, l.a nonna si era .se¬ 
duta. lenendo Mario nelle 
braccia, sa ima pietra pro¬ 
prio sotto •! eornieioae. Non 
c’è .stato il tempo di gridare 
c attenti »; dopo una breve 
oseillazionc il cornicione si 
è incrinato a poi è precipita¬ 
to al suolo con fracasso. Gli 
operai che, come abbiamo già 
detto, erano riusciti n trarsi 
in .salvo airnlrimn momento, 
non si sono accorti subito del 
fatto elle sotto le macerre 
erano rmuisti feriti mortai- 
mente la eeec/iia e il picco¬ 
lo. Rrima del crollo non ave- 
nmo fallo molta attenzione 
ai line r dopo non avevano 
adito uè grida nè lamenti. 
Soìtimto pochi miniit’ più 
tardi, (piallilo sono diseest 
dall’edificio per riiifrancarsi 
a bere un bicchiere di vino, 
hanno visto Mario e la nonna 
in una pozza di sangue semi- 
sepolti doi calcinacci u dal¬ 
le tegole. 

Tinnito raccolto le vittime 
e te hanno portate stille briic- 
ein per alcune decine di me¬ 
tri fino a che hanno raggiun¬ 
to la strada e fermata una 
vettura. / feriti sono stati 
immediatamente ricoverati 
nell’ospedale civile (fi Cee- 
eaiio dove i medici .si .sono 
prodigati per salvarli. \'oii e'e 
stalo nulla da fare. La rec- 
eliiii è morta pochi minuti 
dopo il ricovero mentre il 
piccolo era sottoposto nd un 
intervento chirurgico al ca¬ 
po; gli sforzi dei sanitari .'o- 
iio però risultati vani perchè 
durante l'operazione è xn- 


pravvenuta una emorragut 
interna. 

Sul luogo delta sciagura $■ 
sono recali i carabinieri per 
eoi,durre gli aecertemeiiti (h 
rito ina, in attesa d'ima peri¬ 
zie dei tecnici, non hanno 
potuto chiudere l'iuchicstii. 
Michele Micheli, padre d' 
Mario e figlio della Aversi!. 
e .sfarò (ivrertito del liittuo.<o 
evento mentre .stava lavoran¬ 
do come manoenle in un can¬ 
tieri' di Fro.sinnnc. T/iiomo s- 
('• affrettato a niggiimger,' 
Ceccano ma è giunto all’ospe¬ 
dale (/inindo il figlio c In 
madre erano già morti, .l’i- 
corn più drammatica è sta'ii 
la scena quando del fatto ,■ 
.sfiif-’ informata la madre ih 
Mar'o: la donna non è riii- 
;'eita ti trattener,' t,' lacrirui' 
(• (inda striizuinti. .Velia tur¬ 
ila .-enita dall’abitazione de' 
In tiinfuilia Michel- dorè s: 
i-ra radimata ima p’ccola fol¬ 
la (li ami,-! (' d’ pari'iiti. 
iiil’raiio ancora i (temiti p 
pianto della povera niadr,-. 

SILVERIO CORVISIERI 


La notizia 
del giorno 


Ardciile 


aiìioiH' 

l.'.lliiiiU' siniu^ciilc. M'dti- 
vcllicnii* (■ ii.istion.ilc |>ii(> 
((•Ipii-i' .ini’lu: il 70 .nini rii 
rii cito :i im.i ,scs>.in- 
Iciliic, pii'M.i (li .icci.ii-rlli e, 
piT iiiiiiit.i. soril.i. 1.0 li.i lii- 
iiiosiriiio Luigi (Gallina (tic- 
me elio non ri'ipi'crliia il ea- 
r.ilU'i'o ilei suo jiortalore), 
mi iiiez/.ulro di IMcve 'l’o- 
riiia (.M.irer.it.i). imiaiiiora- 
losi. con r.irilorc' ili mi ili- 
ciollciiiie, (Iella vedova M.i- 
ria iNieolini. ormai cimila 
sulla .«oclia dei (il) anni. 

Linci Gallina avei.i pro- 
po-lo pili volle all.i éìirolini 
di unirsi in m.itriimuiio. I..i 
d.imia avrrldK! .lerrlMlo, 
G’er.i perii nn inroiivi'iiien- 
le: lina vidia ri'iposaiasi, le 
s irebbe «lata rvvnrata Li pni. 
•>ion(' di riv«T«il»ìlit.’i, unirà 
eri'dil.'i I.Hci.it.ili' d.il murilo. 
Go.'i, ipielln ]>or1in migliaia 
di lim mensili (preziose, eo- 
inimipii', (piando si è vecchi 
«' poveri) r.ipprc«cnlavano un 
oHarnlo iiisonnnnlaliilo per 
(di .sponsali, tanto «o.cpir.iti 
ed acoen.iti d.il nii'/zadro. 

Il veicliio, pen'i, arso d.il 
fuoco amoroso, non poteva 
uireiidersi. Una sera, a|ipoK- 
eiò l.i se.d .1 "lilla facciata 
dell.i casa ili Maria e, conio 
nn h.ildanzoso cavaliere, salì 
lino alla liiieslra dove dor¬ 
miva ramala, ne sravalcii il 
davaiu.ilc o ."i inrdii sotto le 
l'ollri tiiidichri. La donn.i, 
•irr la sua sordidi, noti aveva 
udito nulla.'l'imavia. nel soii. 
no, i-ldM' 1.1 sensazione di 
toccare il corpo di i|uaIcuiio. 
Eoli la niente antieldiiata, so- 
"liiri» fra ."è: u Sarà l'nniiuit 
di'l min fiorerò murilo n. Ma 
il eorito clic .Tiev.l virino 
rr.l r.ildo *■ f.ltlo di rame 
rd (>". 1 . .Allor.i. ronn>n-se: si 
• \«'Clii'» di Mipnis'.illo, .sji.i. 
ventatìssima, e nrh*>. a Sin' 
buona, non li voglio fare, 
del male. \on gridare, li 
irnloiio ».* così il Gallina ten- 
ti't di calmarla. 

Ma 1.1 Nicolini, a tentoni 
(nella r.i".t .iticor.i Iloti c'c la 
litro elcllrìca). ragciiima la 
cucina, seguila dallo spasi¬ 
mante. Ci fu un po’ di lotta, 
l'ni. alTranio. l'ardcnto ma 
ieluslu innamorato abhuido- 
m'> il rampo: c rh.inno an¬ 
che roiid.inii.ito. in l'rihunal'' 
.1 Camerino c in Ap|>cllo .ad 
.Vncoii.i, a nndiri nie«Ì ili 
r.irrrre per viol.izioiie di do- 
tnirilio e lentata \ioleiiza. 
Nonusi.nitc limo, doiio la lei. 
iiir.i ilell.i senirn/j, pare ab- 
bi.i dotto ail.i ir.it.i Nicolini; 
X Ti orno ancoro.„ >». 
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SPETTACOLI 
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Colloquio allo studio 4 con la bella cantante 


Anna Moffo ci guiderà in T.V. 

attraverso «il secolo 



Le 


prime 


MUSICA 



11 piccolo 

Truman 

Il mondo cammina in fret¬ 
ta. La HAJ-TV non sc ne 
accorile. K contiiiuu ad 
ammunnirei documcntan 
americani (comprati a 
scatola chiusa, come è or¬ 
mai costume del nostro 
ente televisivo) vecchi or¬ 
mai di decine di anni. 
Ieri .sera è sitila la volta 
del sipnor Harry Truman. 
il più /iincsio prcsiilciilf 
defili USA (a nostro mo¬ 
desto parere) dopo ìloo- 
ver. 

Il documentano non ha né 
capo né coda. Non si rir- 
.sce a capire se si vuol ini. 
porre all'ammirazione ili 
tioi europei la ripre.sa del¬ 
l'economia statunitense su. 
biro dopo la puerra, op. 
piirr sp si ))ro)io»||ono co- 
mp modelli di democrazia 
pii interropatori effettuati 
dalle varie Conimi.ssioni 
nH’aopo istiliiilc per per- 
.sepuire i cittadini colpe¬ 
voli solo di aver contri¬ 
buito con qualche dollaro 
all’equipappiamento ili’IIii 
bripata ■'Lincoln - che si 
batteva in Ispapua contro 
i fascisti. 

Si tratta di una prossa- 
questione nella quale si 
.sono travati impepolati 
volta a volta tipi conte 
Lord, Wrighi. La (!uar- 
dia. 


rii 


(w; 




caau 


del melodramm a 

La serie curata dal regista (ìiaucu Pel¬ 
legrini - Un ruzzolone di cento gradini 


Son cose che, “ ora -, rap¬ 
presentano un complesso 
di inferiorità per tutti pii 
USA: un complesso di 
verpogna. In ogni univer¬ 
sità. su ogni cattedra, 
questo argomento appare 
tabù, provoca discussioni, 
accuse, autocritiche, più o 
meno sentite c convinte, 
che poi puntano su una 
delle questioni che hanno 
itiipr{|ri(tlo pii tiii{U'(iiiatio 
il presente c l'avvenire 
del genere umano: l’atomo. 
Harry Truman, rompilo 
(IpI iirissi.s.sippi p del Mis- 
.siiri, il cui ritratto cam¬ 
peggiava negli uffici di 
Pendergast e di altri ca¬ 
pi-gang del Sud ordinò 
di sganciare la tirinia p la 
seconda bomba iilomicu. Il 
Giappone era già in gi¬ 
nocchio, ma il piccolo 
Harry guardava all'UUSS, 
al socialismo, a molte al¬ 
tre cose. E, con il terro¬ 
re, tentava di rimediare. 

A che'/ La storia ha già 
risposto. 

Da segnalare ancora una 
ottima prestazione di Pili- 
lippe Clay. un mimo fran¬ 
cese il quale — da solo ~ 
dimostra di poter animate 
e movimentare uno spet¬ 
tacolo alla perfezione. Per 
i responsabili dei nostri 
programmi TV sembra 
che ciò .significhi nivec- 
cezione memorabile Im¬ 
parino. 


Salvatore Quasimodo inaugura 
le « Conversazioni con i poeti » 

Il Premio Nobel Salvatore Quasimodo Inaugurerai 
venerdì 16 marzo alle 22.40 sul secondo, la serie « Con* 
versazioni con i poeti », con la prima delle tre puntate 
che Geno Pampaioni — che cura l’intero ciclo di tra¬ 
smissioni — gli ha dedicato. 

Salvatore Oiinsimodo è nato a Modica, In Sicilia, 
nel IODI; attunlmente vive a Milano dove insegna let¬ 
teratura italiana al Conservatorio di musica. Il Premio 
Nobel gli è stato conferito nel 1959 •> per i suol com¬ 
ponimenti poetici che con classico fuoco esprimono il 
tragico sentimento della vita del nostro tempo », rico¬ 
noscendo così la natura universale della poesia italiana 
contemporanea, 

( 

» Personalità » del 12 
sulla donna che lavora 

Interamente dedicata alla donna che lavora la tra¬ 
smissione di lunedi 12 marzo, ore 19.15 sul nazionale, 
della rubrica » Personalità ». Diana De Feo intervisterà 
una donna che svolge un lavoro Insolito, tradizional¬ 
mente masch'Ie: p;era RolandI Illustrerà alcune fra 
le nuove professioni femminili, dalla gemmologa alla 
donna-poliziotto, alla » laborantina », ovvero all'esperta 
di tecnica di laboratorio; Antonietta Rivolta parlerà 
infine di » Donne nella cronaca ». 

I concerti del pomeriggio 
del Nazionale in marzo 

Tre concerti pomeridiani andranno In onda sui pro¬ 
gramma nazionale nei giorni di venerdì 16, 23 e 30 mar¬ 
zo, alle 19.15. 

Al primo concerto, diretto da Massimo Freccia, par¬ 
teciperà il pianista Pieralberto Biondi, che eseguirà II 
> Concerto per pianoforte e orchestra » (1949) di Pou- 
lene. Seguirà un concerto diretto da Vittorio Gut. In 
programma: «La Damolselle élue », poema lirico da 
Dante Gabriele Rossetti per due voci, coro femminile 
e orchestra, di Claude Debussy. Voci soliste: Luciana 
Ticinelli Fattori e Irma Bozzi Lucca. 

Infine, venerdì 30, salirà sul podio Carmen Campori 
per dirigere un concerto di musica operistica, con In 
partecipazione del soprano Antonietta Pastori e del 
baritono Renato Capecchi. Verranno eseguite musiche 
di Verdi, Donizetti. Bellini c Borodin. 


.Stiidju 4 (il \ia Taulada, aio 
21. Lo studio i* do.serto, le te- 
k'caimTf sponto, la -uiraffa- 
iinnioljil(>. in un un(>ulo, una 
piccola bcrivatua è pronta iior 
ospilaro Tilo Stagno, uno degli 
speaker del lolcgiornnJe del .se, 
eoiido. Di .solito, gli btudi sono 
saen: (piando sono approntati 
pt'r ima trasiTiis.si(ino. nessuno 
vi iniò entrare. Off liinus. Ma 
(liioflta Volta la consegna o rot- 
t i e lo studio si aiiiina, risuona 
di gridotiin, di voci. La fata die 
In onerato il miracolo non è 
Inoiula, non in la bacdietta ma. 
gica. I',’ invece brun.i, alta. (pu. 
.si maestosa: si eliiaina Anna 
Moffo. nei Lanfraiidii. 2tì anni, 
cantante d’ojiera. ila acconsen¬ 
tito a posari* jier un fotografo 
fr.i lidecainere e riflettori. Un¬ 
gendo una pausa di lavoro. 

Slamo andati a sorprenderla 
al (plinto piano del centro di 
produzione, mentre n3.sisteva 
all.'i proiezione di una delle cin¬ 
que jnmtate del « Secolo d'oro 
(tei melodramma Italiano «. una 
tr.ismls.sione curata dal regista 
(ilaiieo Pellegrini elio alibraccia 
— come indica il titolo — un 
secolo (il melodramma italiano. 
Prima puntata: Ilossirii. Seconda 
pimtata: Uellitii e Donizelti. 
Tei za pimtatri: Verdi e il Hlsor- 
gimcnto Qii.iita puntata: Doito, 
C l'aliiiii (. Ponchielli. Quinta 
rnuit.it.i: (Jiord.tno. Mascagni e 
Puccbi; Un'oi.i c.rea j)cr punta¬ 
ta. E lei. Anna Moffo. che ci fa? 

J’eih grilli rii.i voluta non sol. 
t.in'o jier Inlerpietarc alcuni 
luatii d'oiier.i. ma anche per 
-legare- le trasmissioni. Pro¬ 
li! io in (|Uesti giorni le suo fa- 
tielie .'^^Ono terminate eoo il dop¬ 
piaggio degli inserii parlati, li 
primo giorno. ei lia detto Anna, 
e st.it), un dìsastio. -Ho fatto 
come l personaggi del "gialli"; 
ho commesso un mucchio di cr¬ 


ii Quartetto 
Carmirelli 
a Santa Cecilia 

CV* iiue»tu d:. dire' i eoiicer- 
t.su non ^o^lO dei •• loliot ■ Non 
puoi ^dii icci.ire un puh.mie (* 
-tar Sicuro che tutto funzioni 
t mer.ivigl.a C'.ipit.i, cioè, la 
giornat.i non di gr.a/...i Quindi, 
li • (Ju.irtetto C irmineJJi •• che 


liC SKItVI: Riposo 
(ìUI.UONi: Alle 17 « Acqua iM.t- 
gieii s (Magie Water a Puppets 
pl.i.v) .Spettacolo di burattini 
MAItlONKTTK DI MARIA AP- 
CKTTKI.I.A : Uotnaiil .die lo.ao 
le.irò e pruno Accetteila pre¬ 
sentano « Cappuccetto rosso i 
di Miirongiii Musiche di Ste 
MII.I.IMKTItO: Riposo 
PALAZZO SLSTINA : Alle 21.là 
pri'cise 't Coiiipugni.i Ra-cel i» ni 
sporico aii ». nnniiirdi.i musi- 
e,de (Il Ganni-l e Oinvannim 
• Musiche di Raseel. Scene e eo- 
*-111101 di (’oUell.icci Coreogr.i- 
Ut- di Ralph Peauinont 
PI' COI.(1 tk\tro di vj\ pia- 
CKNZ \: Iniiiiineiite Coiop.igni.i 
(III Huoli Uiiloie con; <i Hislste i. 
(Il .Mont.inelli; >< L'Iioldd dell.i 
h lefoidsta » di tirban: « Ho pei- 
(luto il messaggio» di Purìd.m 
Regi.i (Il L P.iseutti 


lo scorso vcnordl : vevarno la- pihaNDLLLO: Alle 21.30: « L’uo- 
.■'e.;tto (in :.gguato, diremmo) m,,, p, i)c*stia e la \irtii» di Pi¬ 
ati :irColtare il ••Quartetto Ita- r.mdcllo. con l.clio. Micheloiii, 

limo-, --id.to ieri a sua volta Pezzing.i, Rendin.i. precede: <( Il 

sulla jjed.iii I della .Sala acc.i- giuro.ih* (c.itr.de ii 2 » di G.ie- 

demica d. V.a dei Greci, e ve- t.mi con K y.micek. Regia di A 

11 ,,tu un rni.nr, -tM,* RelUlm.i, Lllino* rc'pllche 


ni.ln iin , n,..nn l'net KcrUlm.l. UlIiniC repliche 

liuto un PO nono .i.li asptt- ,ji ,„,so-. Alle 2t.l'> Lucio Ar- 

’ . (Il n/i |>r( .‘-(■Ml.i; Oriicll.i V.inoiii. 

.S.anclie/z i 1 uo dar-i NI.i ,• P.éoIo Kiii.iii. P.ioIo Ctirhiii in 




iH.ot.it i in.die uni ■ .si inclic-7- 
/ i • (r.diro tipo, cioi- un ..-cdi- 
noMito nello .stile unii ino del 
• (iuartetto , eomport.antr- un 
tono p.utlosto fi.ine.so degii 


strumenti 


.st incllC-7- ,( Idnd.i ), (Il A( halli. Regi.i di 

un .jedi- .Sili CI IO pi.è*-! iJoiiiiiiii .ilio 17 ao 

1 ino del ultim.i upliiM 

t'.nlf. un ridotto IILISLO: Alle 21 ( la 
dei Gialli or •< .Molle in liiknil a 
iso digli ,j, Kij,,, 

confronti kossim; aiu- 21 .r, Comp ciuc- 









del violino <treppo riccentuata- m Dur.inlo - Ar.ii.i Our.mio o 

minto un pr.mo v. ol.no) di P.- la d.i Dm il in ehi c imp.ign.i 

ut C irmiiiclli L'incoiivcn.enti * iin'alli.i i o-., >, di irgo p.dme- 

^ 0 I.lev Ito t.difo |).u «ens.- . ,,, ,, 

“ 'lU.n’o le pigine n .VoggI’ imìV"/Sun p.'.' 

piogr.mmi (tutte di H .ydti „ ei.n ma .7 di Caini.,in. <11 
Qaur/cffo nt .NOI ttidfjff, oj) iL. h di Mondti. 

n 1 e t.e .'.ette parole di < Di fungili •-i rniioi,-)> di Mei- 

Cristo) di por -.e s*(--sc .n,‘ll- '"h Ri gi.i ih P.iolo P.ioloni 

Il IV,ino .1 d ,i -p eco --olist.co TI. \TR() (•\sti:l s w I"\s(:i:- 
al violino d<‘lla (.■.irmirelli o un nlle n. ’.o il C oin- 

,1, ,c„,,.,1- 

I.litro \ jl),i \ iol I .ti cH>. t ninmi'dia di A Di* |U*n*‘ 

v.olonci'llo li eh»*, tidt IV..I. no» (j, m lu^^iidiA C*id)«»n 

impeli.see r.appre//;imento d; TI. \TR(> Di I R\(:.\Z/.I (Ridotti 


» Il iiilo utiiico Keiilto "... ma potrehiio liitllolaisl iiutineri'n- 
leniciile; . Il iiiio iiiiiieo .N'ikit.i », «Il mio aiiiieo .Xiloli.. . Il 
mio .itiiiio St.illii «. I.' iiifalli 1,1 stiirl.i iiin.iii.i, cllierCcnic. 
Iiriosa (• iinheisale di un «senni uomo della stiaila ehe sio- 
prc di «vele ila aiiilcn palciitissiiiia. Uitcrprcti de . Il, MU) 
.XXIICO UPMTO - suini- Pcppiini De niippo, Mac R«iui\ 
Dilli Peicgii. Mario ('aiolciiiilo. I.miii.i Gramaiica. Riccardo 
Rilll e riamo Giaioldni Rema- Giorgio ISiaiiclii. distrlliii- 
/('•iic .Xtlaiitic nini 


di). I oinmcth.i (Il .-X De Itene- Alce: I due volti doll.i m-ikIi tt.i. Uh/: l.'oi elmi e lido dt i cielo ri 
(1. tu RigitdiA Ciili.iii con .M Hr.tndo U M,,i,,ne 


ehi im Ite 


e-,eeU/loni .is>;-ii fi'rvide elrare. hlUeo) Alle K, la Compagni .1 

■;i)e-,<;n isp'r.ate ' del llidotlo in '< Kr.itello m’- 

Piihhi.’i'o lU’ineio-o inniau- IP” ” (d R.df.n-le L.jvagn.i 

,. 1 ,,^, ,. ‘Pln-m tKXTRD DLL PW’THr.DV (vico- 

‘ ‘'Tllte Angelico, n. 32. .d Col- 

V. legni Rumano) D.d 20 m.'ir/o 

. , /-i • .die 2I.I.*> Te.itro Cl.isilco (h 






L'N' - 


« Andrea Chenier » J Rolli .1 ,{ Il celi.irido « lirc.scill:!" 

I II pio(es«o I- la morte di .So- 

questa sera all Opera pVàmm.''' 

()uest.i ser.i. .die 21. fuori .ihho- VALLL; Alle 21.1.', CoiniiOgni.i c.fi 


\Z/.I (Ridotto \lc\onc: Le it.diain- e 1 .umile 
III Compagni.i ARlerl: L'occhio c.ddo del culo, 
'( Kr.ilcllo III-- >‘“>1 D M.donc 

L.ivagn.i Xiiili.iscliiiorI : .-Xic.dtone .di f' 

Tlir.DV (vico- P.isolini 

. n. 32. .Il Col- -Xralili)-. Sii.iit.icii.s. (,,0 K Dmi- 
D.d 20 m.'ir/o glas 

, Cl.isilco di Ariel: Le pciipezie di Pippo Plu- 
■lo « iire.sciil:!' h' e P-qierino (dis ;inim ) 

morte di .So- Astiir: Dimmi l.i \eriln. lon S 
Remhiell. d.i Dee 


.Xslorl.i: .-\c( .dione. i on P P.iso- Veiiliiiio \prile: 


SiiMil.i: Un piofis-oit fi.i |p mi- 
\ ole 

Splendili: F.mgo sull,, stille, cii 
M Clifl 

SI.KlIiini: Il 1 oinpiu e v, guto. (.,, 1 , 
S Gi.ingei 

Tirreno- i , 1 , 1 , 1 .un eio., (• 01 , John 
W.i\ m 

Trieste: Il p,,-.!,, 

Ulisse: 1 e.mnopi d, .N’.ivarom . 
( OH G J,,-, 1^ 


C.'ULLl' 


n.imenlo. ie|ilic.i dell'-c Audi -.1 
ellenici u (Il IJ. Giordano, diretto 
d-tl m.ie.stio Ahierto P.mlctli 


li.illetli •-p.ignoli Pii.ir I.olH'7 

CONCERTI 


(i.ippr 11 


m:ir,lo. 


*■ ■ M.irii, Dii Mi'ti.'ico (pi(>t.igoiii*;t.,), 

Antoniett.i Stella e Gi.ingiacoit'o 
Anna .Xliiffa Gnelll Doinenic.i il. in .d)l,on.i- 

__ mento diiilno. .'die ore 17. replic;, 

' del « V.iscello f.infa.sin.i » di R 

~ 1.0 so che nei 1!150 Wagner, diretto d.d maestro Lo- 


inteipiel.ito d.i i;lisi.(): Concetti, s|i,ioidin.iilo 


AUL\ M.XCVA ; Oggi .die 17..'’0 
(.dii) Il 1',) eoneerto del 1 oro 
.lei-.tdemico '( Iv.in Gor.iii lsm..i- 
eie ■> (ìeirn)dvt-i‘;ìt;i di Z.ig.diii i 
Dilettolo Adall)<‘it Maikovie 
In progi.-nnin 1 - Musichi- colili 
,‘iig( sla\e 

ATTRAZIONI 

MU.SLO di lli: CLRI;: Lmnlo III 



a nomo. Quando sono riuscita a zer. Poi ci h- ripens ito -. 
g sciogliermi la lingua, il tecnico .. t;,, dovesse mi-.,., im limi 

R cil, ho trovato: la eottoveeto di ‘ ‘ 

8 seta. Hastava mi niuovossi per -Marion Hrando. 0 Hnlly- 
^ provocato un fruscio che l mi- Ma-ittoianiu in Italia», 

g crofoni captavano o amplifica- I.e piace il gcneie drninma- 
^ van<)«*. Leo'.'». 

^ 1,intervl.stn x,i avanti scn7.a «si, .•uicln* S(, ;ii piivafo mi 

I un piano preordinato. La can- sento ut... iMinhiii... 
g tant-.* CI raccont.i le difficoltà di .. 

0 lavora/ioiit*. •- Vorainenlo ri. paih (lolla C illas»*. 

^ prende la Moffo ~ più che (il -L'ho .sempit» stim.i' 1 . Canta 
^ difficoltà .si e trattato di disgra- monavigliosamente. Almeno fl- 
^ '/.io ticUe c liuone. Io non sono no a (ptando rito sentita io. Ora. 
p .siiper.stizlos.i. ma ci sarebbe dopo Onavs-c. non •-o . ». 
i davvero da credere che un gat- » Ptogett,'.* •• 

3 lo nero ci abbia attraversato la i. ,- 

e «t.ada .11 nr.nm .dnrno. 1 .. .on- . " "‘"l'Cll <> 1 Metropoli- 


TEATRI 


ARLLCCIIIN'o: Ripo,.,, 
llimCD S. SIMRITD : Oggi .il- 
le u;.-!(i I.i C i 1 D'Origli.i-P.dmi 
iir « Rita d.i Cisci.i » ire atti in 
1.', (pi.idi 1 (li K .Simene Pre//i 
l.iniili.'in 

DLI.LA CDMLT.X: Alle ole 21.11 
((Ritratto d'ignoto», dt Diego 


.Mail.ime '1 oie-Siiml'- di Lomli.i 
,- Gieiuii, (li P.iiigi li)gi«-«o 
eoiitinii.ito d.dle oie |0 .die 22 
INTLRNAZIO.NAL I.CNA PARK 
(Pi.i/zi Vitloiio)- Atti.i/ioiii - 
Ri'-toi.mte . H.ii - P.irehcggio 

CINEMA^VARIETA* 

Xiiilira .|o\inrlll: I due volti dcU.i 
M-mlett.i, eoi) ,M iti.indo e ri\ 1- 
!-t.i Lol.i Gr.ici-F.ihio 


\slra; Moine,i c il dcsuleiio 

.Vllaiilc: L.i gi.mdc r.ijnna di Ho- 
«ton 

Xtlaiitic: L'oio di Rom.i. con .\ M 
Ferrei o 

.Xiigiistiis: I (iim.mceio-. con J 
W.i.\ ile 

Xiircii: l (Rie volti dell.i Mndett.i. 
con AI Iti,indo 

.Xiisiiiii.i; I d.iMiiati c gli ciin 

.Xv.iim: Sp.iit.iciis, (-OH K. D.iogl.o; 

Itclsliii; li pozzo o d ticndolo. coll 
X' P. ie( 

llidlii: Femmine di hi*.so. k.h ji 
L, e 


(luto (I 11 fi.iti Ih. 1 OH it Lee 
X’cili.inii II di.ivolo .die I. i on 
."s T'i.icv 

X'iltori.i- Il 1 ,. d, I I,.. ,,,„ Jrlliev 
limili I 


Lomli.i ||oim;ii,i; Uh piofcssou- ft.i le 
ngii '-o volo, con F Me Miiir.iv 
. 77 Drasll: Ol.izi o Cuii.izi, con z 
«’AhL L.idd 

/ioni - llrlslid: Os-i s«ioHO aiiioros.i 


F.dditl (Pnmio Mar/olto l‘»,',l). rciiiralc: GII arcicii di .'tlieroood 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 


Regi.i (Il Oi.iz.io Co.«t.i 
DLLI.K Ml’.SK: Alle 21.'») Fr.iiU'.a 
Doininici-M.irio .sdetii con Iole 
Ficrro, M. Gii.ird.ib.isbi, C. Loin- 
b.itilì, y M.ircliio. ni: « Con.i til 
Rii/.». Novità brìllanle ili R. 


£ !1 tor/.o giorno — c <iui Anna •' * »'•? fiud" girati» un film. 
^ Moffo sbotta in una risata — è (hretio. che è l.i traspo- 

£ toccato a me. Ora mt vien da -^|^iutie c.iiem.itografic.i de La 
3 ridere, ina quella volta crede- Qi|cst.a flhn. (le-dmato ai cir- 
£ va d; morire. Giravamo gli Ty* ‘‘ g*à •-t.'ito acqui.slalo 
i esterni in Castel Sant'Angelo c 'du’fJe d.iU'lliiioiie Sovietica. 

£ sono scivolata sugli scalini ba- LEONC.-XRH» .SF.TTI.MELLI 


Lto Cabaret, il leone di Maria Perego gai foto- 
grafato con il suo doppiatore Nilo Ossani, stasera 
non parteciperà ad « Alta fedeltà » (primo, ore 
21,05) per la quale la Perego ha però preparato 
un « numero speciale » 





I 830 Telescuola 
I 1630 Mìlano-Torino 

I 1730 La TV dei ragazzi 

I- 

$ 18,30 Telegiornale 

^ - 

I 18,50 Non è mai 
I troppo tardi 

I 19,20 Tempo libero 

I 19,50 Taccuino scientifico 

I 20,00 Sette giorni 
I al Parlamento 

? - 

I 20,20 Telegiornale sport 

1 20,30 Telegiornale 

21,05 Alta fedeltà 

I 22,15 Dibattito 
I a Montecitorio 

I 23,45 Telegiornale 


Arrivo p.-ir.n ciclistlr.i 

ti) Mondo d’oggi: « L'opo 
nello spazio »: b) Il m.n- 
gniflco King : « Giim J.d 

obl.-lCOll ». 


della KT.t. 


Secondo corbo di Istruzlune 
popolare 


Tr.i^ntib'-ione 

ralori 


t La velocità della luce ». 


cura di Jader Jacobelli 


NAZIONALE — Giorn.de r.i- 
diu ore: 7. 8. 13, 14, 17, 20-li>, 
21.13. 21; 6213: Corbo di lingua 
ledesr.i; 7,15; Almanacco - 
Miisiclie dol m.-ittino . Mattu¬ 
tino: 8210: Otnnilni? (prima 
p.irte); IOAO: L.i R.idio pei te 
Scuole; II: Omnibu« («econd.i 
parte): I2,20: Album miisU-.i- 
ie; 12.33: Chi vuol esser lie¬ 
to...: 13210: L'ora dri 78 gin, 
l.».15; Chiar.-i fontan.t. 13.30: 


« ridere, ma quella volta crede- 
£ va d; morire. Giravamo gli 
3 esterni in Castel Sant'Angelo c 
£ sono scivolata sugli scalini bn- 
5 gn.itl di pioggia. Ne ho ruzzo- 
^ lati cento. Cento, capisce'; », 

£ - Niente fratture? ». 

J •« rortunatamcntc no. Ma ero 
£ completamente intontita. La 
e truccalrice era corsa per prima, 
9 ma stava 11 intpalnta. In conti- 
^ nuax'o o ripetere il nome di mio 
9 nidrito e il numero di telefono 
^ di casa, ma quella non capiva 
£ Finalmente mi hanno amccolta. 
j rianimata ed ho potuto ripren- 
£ dorè a girare». 

^ Mario Lanfrancht, il marito. 
£ regi.sta teatrale e della TV, tn- 
^ tcrviene a questo punto por dire 
£ che in ogni c-a.so lui in casa non 
g e'cni. - Ero dai miei cav.dii. 
£ qu,-»! giorno... 

? - C.'.vaUi? -. 

£ - Perchè, non lo sa? Ne at>- 

9 bi.imo dieci, lina piccola scu- 
J deria — precisa zXnna — e van- 
£ Ito licite 

^ To'^ninmo al melodramma. 

£ - Contenta di aver fatto que- 

^ st 1 trasnii.ssione? Non la consi- 
£ d-ra una grossa occ.asiono per 
^ f ii'.si conoscere da lui pubblico 
£ p.ù Ir.rgo? ». 

£ - St c no. X'cde, alla gente di 

£ t"'.Tfr<» (pieilo elle iritercss.i è 
£ rattività nel proprio settore 
£ Non vario ut ccre.a di cspcdicn- 
£ ti. zXnche se lavorare por Pcl- 
^ tegruf ini li.a fatto molto pn- 
£ cere Io ho già cantato al NJe- 
^ tropiil:t:iii e tr.T poco ne sirò 
£ miov.'.ir.ente o-pite. E' quc.-;’o 
£ eh- mi intcress.a-. 


M.d.ir.-iz/o Hogi.i doir.-iutni 
Seeoiido mo<(» di siicc«*-s« 

rpAÌSzwMm^ 

I (f.argo Hr.incaecio. f(2) 
Diuncniea II marzo «re 17 
' Il .\ N D i: 

I Tin: D.XNZ.XNTF. 

.MI'SIC.XL SIIOXV JtfB2 
I con la partecipazione delia 
coppia internazionnle 
Saiiliiielli nella CIIHNGA 
I liigrcs<m Un* .7(l() (coiti- 
jire.s-a coiisumnztoiie) 


e rivista O’Hrlen 
Espcro; fo h.'ii'io tu b.ici. (-on Mi- 
it.l e IIVÌ!:t.l 

La Fenice: 1 due volti della von- 
delL'i. con M. Bnmdo e rivisl.l 
M.iriii Abbatte 


deH'nutore. Oricnic; Krcele ail.) eeiiipiist.a rii 
l'cosso .Xtl.mlido e riX’i.st.i 

_ _ _ _ Prliirliic: Mondo perduto, con ,1. 

Masoii e rivisi.i 

Arrin # X’«lliirm>: Le it.'iliane e t'amore e 

.nvviu » riMst.i X'.mn.x 



i . \ - 



OGGI eccezionale «Prima» ai Cinema 

ARISTON-CAPRANICA 
NUOVO GOLDEN-ROXY 

UN MILIARDO DI RISATE! 







dell., sei.i 


Urescnt.i L-uiietta M.asier.» 
Orchestra Kr.imer. 



JA • • j II » j Regia dt Uassin Cer. 

21,10 I corsari della strada nichard come. vaientm.a 

Cortese. 


2235 Telegiornale 


lo...: 13210 : L'ora dei 78 giri, £ R'.ceonta le tappe della sua 
l.».15; Clilar.a font.an.t. t3.30: ^ c.»rriei7i - Ho dcbutt.ato proprio 
Corso di liiigu .1 tedesca. Ii<: A con tf'o tn.tr;!o, in tin.i Bnttcr- 
SorcIIa radio; I6.I3: Le inaili- 5 fi.f .-.liestita .apposit.amcntc per 
f(--t.a7lniii siiortive di (lom.iHl. £ | , T\' Fn M lOXfi II covri-itnn 
17.20; coiu-ertj sinfonici p. r § V , 'V .? - 

1.1 giovv-ntu; 18.55; Estranom g drll.a Se.ala. I^abroe.-i. mi 

del Lotto. 19: Il seitim.m.aii- 2 pre^erdò .a i.anfranchi. che era 
deii'liidiistri.-i: 1948: Il Sab.ilo £ il regist.-». ma lui non volle •=.1- 
di Classe Unie.i; I9.I3: I hliii £ p»me l’oi. .aH.i fine, «i f,-ce 
detl.a setlim.an.i: 2ii: Album £ conv.rcore. Or.i. cceonti qu.i - 
musicale; 2043; Applau-i a ; J Lv'z.rinto Un if.ccolo - tiro -n. 
. 1 . Il fl.aiilo m..gico; 2140: . Il ^ c.oc.atc-, con 1.» pr.me eo-c 

22210: C.aiita Gi„c,.,,p,. c- r engoito tn mcnt.» 

ih: 22.45; La B.inca deli., pò- £ ' .7''" della sif, bcl- 

\era gente; 2348: Mugica leg- ? IC77 i" » 

Cera greca. ^ - Non credo di es-ore bella 

£ Simp'‘tica - 

Sl.CONDD — Giornali- r.idin £ - nensino di lei di am,» 

ore: ». 1340. 1440. I.% 40 . 1848 . £ ^ iti rii ant.- 

20; 9.20: Oggi eant.i .Sergio i? V,- “ , , , - . 

Uruni; 948 .- Un ritmo al gior- £ " 'bgiiono b.»nc perche ho 

uo; la jav.a; Ut: Domani e do- £ Il 'oro eiM.ad n:in7'i. ma nt: ri- 
menic.T. Il: Mn«ica pi'r \oi £ .-rcu.no eon,,» nn''irt -t*! 
elle l.uoratr; 13: Il signore £ Lana- 
d( tic 13 . Ren.ato R.iscel. pr,-- £ -K d- •'alian."’- 

m’ÌIv ■'a!,*- ‘’.f,z *• contine.aro a cantare in 

Ari.ie. IXJV Albuin di e..,i- \ e debbo d re che ho 

7 < ni. |5,IX: Rib.dt.a di sucee*- £ ^ ' ‘ oro?e aeeogl’cn/e - 

*• 1 . 18: Il pr(»gramm.a delle 9 " l*'' cantato .a P.arma. ». 

(lu.atiro; 17: Micro<olco; 1748: £ - Roc'^ntemente E nessun fi- 

Cravatta .a farf.alia: 1843: Fo- £ «eltio l ,» po««o d-re che ho can- 
noram.i; I8.M: FLaliate con £ ta'o anche a Cremona, la città 
ji'i’^a *?,V'i'' i. c'or.ano molti.s.simi 

fo;f-d?;amma‘'ur1^o in‘(Si.M: | *■=- 

ero alll di Arrigo Bollo, nni- £ eommo.s».a ». 

vic.a dì GlH«cppo X'erdi - Ne- 2 - Tornando -alla sii.a bellezza, 

gli Inirrx'.alii: Lingua e eo- £ non en^de d* .avere sbr.gli.aTo a 
siiimo - Radionotie - IVi-.»- £ seed ere :1 genere Ureo an?:- 
a.aggl o .Ittori eontrmpoi.,. ^ che quello loEgcro" 

’’ t tu itti' Lllimo ^ F.vr-»* F .Ti nroo.as'e oiiar- 

(.u.irlo - Noiiuo di nnc gior- ; . Pr‘’Pu> ‘'- «u^r- 

H.,t, £ di. ne Ito .avmte Ieri ser.a. al 

£ p ù t.ardi R.a.«eol mi ha sott(V 
TFR/.o — 17: La Sonata pei i posto un progettino l'n impr(*- 
xtoiino e pianoforte. 18: Lct- £ 4.1 r (> di Broadveav mi h.a of- 

( reno Kìn nuLoni di lire por una 
(il AmÒM’.Sr^oonh^g urlo ^ commt'di.a miiMcaK». Purtrop- 
,'<ttnl d.alla morte), 1940 : L'in- £ noti crcdo di essere e.apaci* 
eidenzn del turismo estero £ di recitare per molte seri* 1.» 
nell.a nostr.i oconomLa; 19,45: £ stoss.! cosa. E poi. a me piace 
L'Indicatore economico; 2o: £ girare il mondo, essere una c.an. 

‘ 5 tante Intemazionale Mi «ento 

(«iornalo del Terzo: 2140: £ ..-s,_ 

Concerto diretto d.a Ren<» Lei- £ m5>S.(>nar..a ». 

bowliz: 2340; Congesto. £ "D che centrano le ni.s- 

£ slony- 

■HMMMMMMMMMHiMMiatiMMNl «Centrano — interviene il 


oosiem 




uni .-\ Hopburn 

Modrmo H.alrtl.a: Uno «guardo ri:.I 
porti. ci'ii IL V.iiioiio 
.Mondi.al: Un.i vili (lilticil,. C(’ii 
,\ Sordi 


dott.i. con M Br.iudi» 
('.iliforiil.i: I (li>lci iHg.iH 
M.irqii.ipd 


Mondi.M: Un., mi. .bmc.I,. con 1 p,„p.,, 3 r. j, r, .1, , ra . ( on .1, tir. v 
,\ >or<ii Hunt» r 

^d-v; uI v:’gnaiv"*'‘^=‘’‘ 

‘"V" I'hP».,'"!,’' »»«'“«' Trrrazzr; Tr. può di notte 

V‘‘?! ‘:^P Del X'asrcllo: per f.ivon non 1. c- 

Pla/a ; \ ictim. _con _ D _Bog..r.lr 


l’Ia/a ; X'ictini. con D B.'g.irdr 
(.tlic 1.» 30-17.TO-2('-22.Vt) 

Qiiallro Fnniaiir: Scnihl.à. rc-r C 
C.irdin.il,' I ili.' tX-I7,,>i - la''.a.- 
■rj.vi» 

qniriiiAir- X'ii'c.lori « \iiiti. con 
S Tr.icy (..p l.i„(|i. ulL 22.0X1 
()iiirineii.i: M.n ui domcnic... con 


:Vi xii’U^Ò'r' Garden:'Un prof.ssore fr,. .n 

Ka*d.o Leon, .a, «..le. cn F s,. 


X'.iion (..p I.»4t'. Hit 22..VJ) 


\ol,-. con F Me Mum> 

Giiili.a Crsarc- li trionfo di Mt 
elicle StrogolT. c.'n C Jurgcr.s 


uno liAiMONnn .li AM r>f( RQ( 

TOGNAZZI VIAMELU) AllMONT 

AJHNA MARIA ÌCAUtM (tlAIA 

FERRERÒ «ALL FABIAN ROVERE 

iNe»(iFU.i ' - lULA ' ( DI>|C 

7ANOLU JAOOBSSCW BRACKEN 

.lAt'ODt . tMTMlN'Gvrt -4 RA/4CO 

RERGEiWr ROS'OHfRO EABRf^J 


Gt( fl't t Ut Tw< INI 
( MG |XteM»l ( 1 


A V AAi - 

.. t **8 V .\A8‘- 


salone Margtirni.a; le \ .)ranz« di 
monsiciir Hnlot. con J T.iti 

snirraldo- Xcc..tf,->n, . ,|i p t', 4 , 1 . 
imi 

spiriidorr; Il -.-sto , r.', c, n ton\ 
Curi ,4 

Supcrrtnrm.,. Sl.sri.i cui»-e. con 
XX Hold, n (..ite l.x - IT.IX - lat - 
•22.XO> 

Tml: Coljzion,- u.i l'itt.inv. <-(>n 
A Hephurri ( .lU- 1 s .»0 - I7 4 .X- 
2U.10-22..X0) 

X'tgma Clara: l.c x.ic.inzo di .Mon- 
su'xir lUdot. c.'n J T.ili (..ile Jò- 
l.S.45-20..ao-22..'50 ) 

SECOXDF. VISIONI 


Ma 4 >im<>: Il sentiero d'-gii .an ..nti. 

con S H.ìws.ird 
Modrrnis'.imo- S X K- I 11-.4 


in.inccio-. con J TI.RZI. XISIONI 

Xilri.iciiii'; Loti! Hnimnu I, con S 
liti dell .1 M ndett.i. ^'■'•‘•igi'i 

(I Ani.'iic : , H.is'.egn.i di lngm.it 

i.'ill (• gli fini lioigin.in t II |)t»*-to delie fr.i- 

iis. eon K. D.uigl.is ..'^'h*' ,, 

> o d pendolo, con ''I"'''"- Oi.izi Cimi.. zi. con Al.i-i 
L.idd 

• (Il lii‘-‘.o. lon Ji Il gl.nule iinpo-lore. con 

T Curila 

>fe'-4<,i(- ft.i le ini- -'•‘•'lu'l-t : I -1 n-ue piu «(-.iss.,!.. 
[c Miitr.i» (ltTI'('‘^ereilo. ( on J. Lemmon 

CiMi.izi, con Alan f'I’viazcn»' « Z ». con R 

Mllcliiim 

>110 .-iiiioros.i Xiiri'lio: J mi-t.Ti dell'oltretomb.. 

Xiiriir. 1 : I I (li>.pcr.iti 

_ Wiiriii: fVpc. con Cantinflii- 

Itiisioii: D;ill.it,-, s»'lvaggi.i. cori J5 
5 St.iiiuyiii 

I rnETTàrAII ‘■•'l».iiilieRe: le '-.'ite •-lido, con R 

.1 SPcTIAlOLI , >"i» , 

( .isNio- S|i.iilai iis, con K Dougl.i» 
c.istello: Il gl.idi.itore htvlnribile. 
( ori R }|.Mri.<-oii 

cloiiiii: Il gl.idi,dorè invincibili, 
con R. JI inl•.on 

Colosseo: Toin.i .1 settembre, cor. 

R. JliKlson 
riir.illo; Seiidok 
Del iMcroll: Cartoni .iinmati 
Delle Mimose: J (.limoni dt N'.'ix.i- 
loile. con G. Peck 
Delle It.iiidiiii: Colpo grosso, con 
F. Sin.iti.) 

inflliainn D«ri.i: ll s, niien. degli .am.iiiti 

lllOiiamtl .-on ll.uu.ird 

fdelvM'iss- M.(Cisti' .ill.i corte citi 
(,r.iii Kli.in 

l.ldor.idii: Clu* femmm.i e clu 
’ Cinltuuo » DI doli.Ili 

ipro u Pconccr- Ksperi.i; Hre» e cliiiisura 

banditismo In Farnese: 11 gl.idi.itoro invinclhil,. 

l’.-tdri(iii«. Re.i- i on R H:irrison 

rrk. K.ine U tenore del 're\.|s 

all'tialtana • IrL: I «lue ni mici, con .-\ -•sordi 

I (-fgrzanti? dei- l.eoehie: 1. Oli, (il Roma, con A M. 

Ione matrimo- , • h „ 

Ila) al Corso Man/imi: L. io di Rom.i. ton .X 

AI rerroio 

e olntt-^luno Al.imiid; L.i guid.i inUi.'.n.i 

Ip otte, d accu- \.is(.-: on.ir.i. »(>n AI Rr.inU** 

i! n.i 7 iemo) il N'i.igar.i; M.iiiiizio. P('ppino e le 

rircchino ir.doss.itrici (dis anini ) 

zc dt Monncitr N’.nocine: M.icisle (ontro ll vam- 
in.a eisilaranTc imo 

mezzo .' 1(1 im Ddei.ii; I iiom.idi. i on P UeliiioV 

adente. guiU.i- Dlxinpi.i: Il di..volo .die 4. con S 

10 d.T Tati) al Tr.ie» 

rulierdo, X'hi.i.i «tl.axi.ino: .-X cavallo della tigrt. 

(Oli N M.mfredi 

. l’.il.i/z..: 1 mi4teri.nn 

••«'rl.i- Ce UH -cHtu ro m i i i« lo 
l•I.^ln•l.lri(l; rolli.( .1 cettcmbii. 

I inuKoii 

11 Radia Clip l'I.itiiio: Il gl.idi.dorè invincibili, 

difficile - (sto- «'Od R H.irrisoli 

p bi'.iricj di l'rlm.i l'.irra: L.i r.ig.i/z.i con 1.. 

dal ’4;( a oggil viligi.É. con C C.irdin.ile 

Xlondiol. liriifi- Piiecliii: f.Ii (\.isi d, pori D; 111 - 
III ri t Son 

'- iinn C 1 -.T 1 . Regill.i: Toni., .1 •-ettembre. con 

v;i.i'‘n'eiìe bo^' u«l-'"-n «h ll-a nt.iarli. - 

,, , ,. r.i fli ferro 

diiHU. .-Xod',!n hUbhu' : Il giudizio untVer*aL. 

.lon,, ■ ‘ AI..ng.iIlo 

Sal.i Umberto: Tir*' .,! pieclont . 
iti .Xiiriirnn,- - , p R Dr.igo 

liror-o eiiiM>,ii I s||\er Cinc; Rip(>-o 

.,ntin.izis|.,i Siilt.-ino: L.i gtierr.i di Troia, coi. 
Urite Mirri,i\,. S Ri.xci 

ilrl,r rr.ujole- Trlanon: I ..1 ii.i\i' dei nx'stri, co.r 

I io'i(, nz.t ,1 ^ I^rie. 

o pri'tevore' | Tiisrolo: Orgoglio e pas-iore 

sxi.i; p.xRRorciii.VLi 

ìo.nu - (I, Ir..- Xcrnileml.» ; I, , rixnll.t degli 

«•brei n'mani s,|,ia»i 

• del 'Uii al- Messandrliin: Lt .'.iru.i dei 4ot'0 

f rociric. iM 1 , 1 - .Xiila: La carie., di 1 Kyher, con 
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CINEMA I Vi seDcalMiiio 

primi: visioni ' cinema 

Adri.ino ; Salv.'ìtore Giuliano, di 
Ro.si (alle I.X-I7..'>0-2().I.X-22.5l)) 0 • Satunlore Giulloiio» DI 

Alhaiiilira : Mail.mie s.ins CÌfiie. dramnia aspro u sconccr- 

coii S. Loren (aj). ir>, tilt. 22..''0) ‘**^1 banditismo In 
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„,, , ,, .'•l.Mo In merito ad im 

IInIiIiiIii.i: Ai'c.itlone, di J . P.is,,- mondo iler.idi‘iitc. guiU.i- 
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ll.irlierini; Amore nloma! con D .Snlone Munilierdo Ui(i,i,i 
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lliTiiiiii: Una vit.i dinicile. con .A ^ . 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Sabato 10 marzo 1962 - Pag» ? 


Preoccupante decisione del Pretore di Bari 

Condannato Salvadore 
per gravi lesioni colpose 

11 giocatore milanista multato di cinquantamila lire per aver colpito il 
barese Conti nelPincontro Bari - Mìlan disputatosi lo scorso anno 


Una 

sentenza 
fuori della 
realtà 
sportiva 


L'autorità ntudiciuria ha 
prc.so ili esalili’ yiustaiiieiite 
il comportaineiito del ciilriu- 
rore Suleadorc, poiché la va- 
lutazione di (incsto stesso 
comportamento le era stata 
sottoposta eoa una denuncia 
nella quale, a quel che seni- 
hra. si affennara che la le¬ 
sione provocata al piocatore 
della squadra avversaria era 
stata prodotta iiitenzional- 
iiiente. 

Si desumeva, cioè, dalla 
(fciiinuiii che il Salvadore 
aveva voluto non solo l'azio¬ 
ne (calcio) ma anche clic 
questa azione producesse lo 
evento (cioè la lesione). ' 

I risultati dell'istrnttoria e 
ilei dibattimento, c cioè la pe¬ 
rizia medica, le deposizioni 
testimoniali, ece.. nonché le 
tesi svolte dai difensori, han¬ 
no convinto però il Pretore 
che lo evento della lesione 
non fu "l'o/nio-. ma fu •ac¬ 
cidentale 

Le lesioni, cioè, si verifi¬ 
carono indipendentemente 
dalla coscienza e dalla volon¬ 
tà del Salvadore. 

II calciatore del Milan, 
f/uindi, è stato dichiarato col¬ 
pevole di lesioni • colpose • 
e non • volontarie ciò, al¬ 
meno. è dato desumere dal¬ 
le cronache giornalistiche che 
si .sono occupate dell'avveni- 
mento giudiziario. 

Questa decisione rappre¬ 
senta un orientamento nuovo 
in fatto di diritio sportivo e 
non mancherà certo di im¬ 
pegnare le magistrature su¬ 
periori (Tribunali c Cassa- 
zione), nè di sommuovere gli 
ambienti sporliui i quali ul¬ 
timi riterranno probabilmen¬ 
te — come noi riteniamo — 
la sentenza inesatta e gravi¬ 
da di conseguenze non lievi. 

Ciò perchè il principio .sta¬ 
bilito dal Pretore di Bari non 
tiene conto della considera¬ 
zione. per noi fondamentale 
in tema di diritto sport'ivo. 
che. cioè, una quantità di ri¬ 
schio per la incolumità per¬ 
sonale di ciascuno degli atle¬ 
ti che i;i concorrono volonta¬ 
riamente è insita in ogni av¬ 
venimento agonistico c che 
essi affrontano questo rischio 
consapevolmente. 

Si intende che questo mar¬ 
gine di rischio è più o meno 
ampio a seconda della natu¬ 
ra c delle regole del gioco 
nonché delle particolari con¬ 
dizioni in cui Vavvenimento 
si esplica. 

Chi partecipa volontaria¬ 
mente, ad esempio, al gioco 
del calcio il quale è deno¬ 
minato cosi appunto perchè 
la regola è quella di far uso 
esclusivamente di calci, af¬ 
fronta egualmente volontaria¬ 
mente il pericolo che deri¬ 
va dalla possibilità di erro¬ 
re commesso da un altro gio¬ 
catore nel colpire la palla. 

La ragione, infatti, per la 
quale sono dichiarati non pu¬ 
nibili anche gli eventi tragi¬ 
ci che derivano da un in¬ 
contro di pugdato. è proprio 
tiuesta. 

La colpa, in altri termini, 
nella lesione personale cagio¬ 
nata involontariamente du¬ 
rante una competizione spor¬ 
tiva da un partecipante ad 
altro partecipante nella com¬ 
petizione stessa, secondo noi 
non può essere presa in con- 
.\iderazione dal giudice pe¬ 
nale noichè il giocatore leso 
.'il inizialmente che nell’at- 
tronlare l'agone potrà rima¬ 
ner vittima di un errore in- 
lolpevole che derivi da quel 
tanto di impetuosità o di pe¬ 
ricolosità che, quando piu 
quando meno, .sono alla base 
dello svolgimento di ogni 
ga ra. 

Sarebbe stato giu.sto. quin¬ 
di. che il giocatore processa¬ 
to fosse stato punito se si 
tosse riconosciuto che egli 
vai volontariamente, che vi¬ 
brò il calcio cioè, con l'in¬ 
tento di produrre la lesione, 
ma. lina volta che ciò era 
stato r^clu.co. il pretore avreb¬ 
be dovuto dichiarare che il 
fatto non costitntra reato. 

Sono questi i njotui che 
ri fanno ritenere la decisio¬ 
ne del Pretore avulsa dalia 
~rattà in c>ii il fatto è avve¬ 
nuto e. quindi inesatta e che 
ci portano a cortsiderare. d'cl- 
tra parte, che la validità del 
principio stabilito in que.^ia 
sentenza sarà sottoposta al¬ 
l'esame delle magistrature 
superiori e creerà preoccupa¬ 
zioni non ingiustificate negli 
ambienti sportici 

G. B 


Il Premio Urbino 
oggi a Tor di Volle 

La riunione di coree al trono 
i:i profframma oggi ainppodro- 
nio romano di Tor di Valle ha 
..! suo centro il ben dotato Pre¬ 
mio Urbino dire 900 mila, metri 
iSOOl. 

Dieci cavalli, divisi in due na¬ 
stri. sono rimaati iscritti alla 
prova al primo nastro si metto¬ 
no in rvidcnzj Fraticello. Fia- 
merigi’. Daru e Lazieno 

Loco le noatre selezioni 1 
rors.i Fiocco d’Oro, BeL Orum; 
2 Ci'rs.i' Mlrallejra. Slst-nna. 
Roll. .T Corsa. Eneanto. Pier... 
C.rUtr.iva. t. Corea; Cosan fu 
T.irlulia .Acnstlcs. 5 Con".- 
Sunday. D.<icilia lam; S Corsa: 
QutburEo. Fraticello. Flamcr- 
^o; 7 Corra - Fontalno. Desnuda. 
Curzio. 3. Corea- Giubi. Ult-mo, 
Comeila. 
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SALVADORi; 


(Dalla nostra redazione) 

BARI. 1>. — Il oomporta- 
niento di im giocatore nel 
corso di una partita di calcio 
è soggetto anche ai rigori 
del codice penale 

Questo il principio sanci¬ 
to (luesta mattina dal preto¬ 
re di Bari, dottor De Mar¬ 
co. dinanzi al quale si t.* tli- 
scu.s.so il processo Conti-Sal- 
vadore. Il Pretore di Bari 
ha condannato il ccntromc- 
(liatio milanista Sandro Sal¬ 
vadore a 50.000 lire di mul¬ 
ta. con il beneficio della non 
iscrizione al casellario giu¬ 
diziario. per aver procurato 
<• lesioni coljxjse aggravate 
personali » al giocatore ar¬ 
gentino Raoul Conti del Bari. 

La .sentenza è la prima del 
genere nella storia del cal¬ 
cio italiano e apre un capi¬ 
tolo nuovo per tiuauto ri¬ 
guarda la conipcteii/a dcll.i 
magistratura nel settore del¬ 
le competizioni agonistiche. 

I fatti risalgono al 2U di¬ 
cembre ISMÌl). Quel giorno al¬ 
lo stadio della - Vittoria- si 
disputava la partita Bari-Mi- 
laii. Al IH* della ripresa il 
giocatore Raoul Conti, men¬ 
tre scendeva, palla al piede, 
verso la rete del Milan, doi>o 
aver superato Mntdim, veni¬ 
va attlaiicato dall'accorrente 
Salvadore il qu.de, nel ten¬ 
tativo di carpirgli la palla, 
colpiva Conti all'altezza di'l 
ginocchio. 

L'episodio sarebbe rimasto 
come di consueto di esclusi¬ 
va competenza del tribunale 
calcistico se uno sportivo ba¬ 
rese presente nello stadio, 
l’avvocato Aurelio Gi ronda, 
non avesse preso l'iniziativa 
di presentare un esposto al- 
l'Autoritb Giudiziaria In 
esso l'avvocato Gironda as¬ 
seriva la intenzionalità del 
fallo commesso dal Salvado¬ 
re. Di qui il processo e, quin¬ 
di. per la prima volta nella 
stona, il foot-ball in pretura. 

Dopo la prima udienza del 
2(! febbraio il proc<-.-:so .si è 
conclu.so quc'sta mirtina II 
P.M. dottor Fazio ha clm-sto. 
inir con tutti i benefici di 
U‘gg(‘. la condanna dell'im¬ 
putato a 20 000 lire di multa. 
Subito (lojK) il jinmo dei di¬ 
fensori, l'avv. Marotta di 
Roma, sottolineava Fintegn- 
tà morale del Salvadore. so¬ 
stenendo che .‘^e di ri’ato si 
doveva parlare, questo era 
soltanto ila riscontrar.^i nel- 
rinosser\'anza dedrart 12 
del regolamento calcistico 

Da parte sua, l'avv Radi¬ 
ce. anch’egli difensore del 
Salvadore. nel corso della sua 


Nella riunione della C.T. 

Domani si decide 

ai mondiali 


per 1I.H. 


Forse Tallenaiore deirinter sarà sosti¬ 
tuito da Rocco alla guida degli azzurri 


£■ molto probabile che domani 
la F.l.G.C. ri dica, ufficuilmen- 
le. ciò che ieri, uffìciosamentc e 
abbastiiuza ovviamente, ri Ita 
detto il giornale rosa: - H II 
l.iwl.i por 11 bene deH'Intor - 
La decisione e a’irlie detideruta 
dal C<)»isi(;Iin licita lociehi nero- 
azzurra, seccato per Vimpopola- 
rita c per i gravi risutlati con¬ 
seguiti. nelle ultime settimane, 
dal tecnico che si e reso unti- 
paticamente fumoso con le sui’ 
rodomontate. Segnaliamo <li 
nuovo il giornate rosa, che insi¬ 
sto sulla soiidisfazione di Re- 
mnndini, il quote si i-uufo di 
aver battuto ficrrera (e. dun¬ 
que. riconosce che era esalta la 
noitru informazione, tempo fa 
smentita, degli allenatori indi¬ 
geni che avrebbero dato addosso 
ail'Inter) c vediamo da chi po¬ 
trebbe essere preso il posto nel¬ 
la CT. della Feder.izione. cut 
il. ti . per amore o per forza, 
è costretto a rinunciare 

Il nome che ricorre cor, mag¬ 
giore insistenza e il nome di 
Rocco l'allenatore del .Milan. 
che. dopo i guai procuratigli da 
Greaves, C rtusctlo a riorganiz¬ 
zare la squadra rossa e nera e, 
a conclusione di un.a sene di 
buoni colpi con una eccellente 
progressione, l'ha portata al co- 
rr.antio de!! a c.assific i del nostro 
matto cui.'ipiunuto 
Pure Rocco ha un carattere 
duro. Mena. pero, e.o.'fo rr.eno 
di Herreri K. quin-io sbaglio. 
Il rivedersi e cnrrcjjersi Diffi¬ 
cilmente. poi, spirói dea'a ar- 
versari. arizi. Crediamo di po'er 
senrere che non c grande il nu¬ 
mero dei ».im nemici Ciò nono¬ 
stante. Il situazione non e fa¬ 
cile nemmeno per lui. perche 
<* chiaro che. adesso, i difensori 
di Herrera non aspettano che 
!.'. rivincili. Inaine, bisogna ri- 
cordirci che il C f dc.'l.i 
F.l.G.C. i presieduta da Spa.ia- 
cir.!, un altro del .Mi.'un. e ii 
i.ffermerà che la con.pagine az- 
r-i-ru un-fru ir, campo con una 
striscia rossa e r.cr.i 

Diciamo Rocco, allora? Dicia¬ 
mo Rocco. Soh lubito, pero. 
Meglio .'ascio.- iboJlirc Herrera 
E un po' d'acqua lu.' fwrco det¬ 
te polemiche c neceiiono. indi- 
»per. sohi;.’ 

Per la F.I.G C. i! caso di /fer¬ 
rerò é, perciò, risalta. Rimane 
il caso deirinter, alle prese con 
un tecnico che ha creato at¬ 
torno alla squadra un clima as¬ 
surdo e paradossale, di autenti¬ 
co odio Come si regolerà Mo¬ 
ratti. che a llrrreri h.i rinnoca- 
to. per due onm e per la cifra 
di sess.iT.t.i milion:. il contralto? 
Le ipotesi sono parecchie E, 
fr.i queste, c •• quell.i di non pre¬ 
cipitar* gli cremi, di nsp,citare 
c I etere se dacver.i. g’i uomini 
'Il capitan Botchi hanno perduto 
la fiducia nell'allenatore, che li 
sottopone ad allenamenti e se¬ 
gregazioni forzate La risposta, 
iT.sommo, ci verrò dalle presta¬ 
zioni dell'Inter nelle prossime 


Lunedì il Benfica 
a Milano 


partite ilei torneo. .Si c ipisrc 
che. II. II. n o II. 11. III). !(i 
nostra .simp.itia per ì,i sqiiudru 
nera e ii^jiirra .loiunc immu- 
tot.j 

.ATTILIO r.\>IORIANO 


MIL.ANO ;i — L.i sqit.idr.i <■.-!- 
cistic.i il»-I Ili-iific.i <li Lii^lieti.i 
con l.i (|uale 1 I K'Ii'zinr.e deli i 
N.iriori.Tlf .i/z!irr.i si iruonlrera 
nierceU-dl prot-simo In un con¬ 
fronto amiclwijtiungera .i 
Mil.iiio Iun«ili iz in.irzo m aereo, 
proveniente d.i Parigi L'.irrivo 
all'.ieroporto di Mil.ino-Ltnate è 
pr«'\i*;to .il!e oro 13.10 I..i comi- 
tiv.i .s.irA comp ita d.i 22 fr.i di¬ 
rigenti. U-cnui e giocatori 

Come di consueti*, i.i convoc..- 
ZloTii* dei giocatori IH r ì'.illi .1..- 
niento dcl’.a Setezione n.izion.il - 
il.iH.ina verrà diramal.i dai:.« 
Segreteria feder.»!e della FIOC. 
in Roma, entro le prime ore ilei 
po.Tieriggio di lunedi 12 marzo 
I t«-cnici. 1 ni.aMiaggiatori iti i 
giocatori et riuniranno a Milan • 
all'llnt«-l G.dtia. entro marti-di 

1.1 marzo 


luiig.i arringa, b.t dappiima 
rilevjitu le contraddizioni 
delle deposizioni di alcuni te¬ 
sti (tra cui l'tivv. Girondal 
ed ha definito altri testi tut- 
t'altro ebe prob.inti ai fini 
tli un giiuiizio obbiettivo. 
Hicbiamnndosi inoltre alia vi- 
s'one deH'inserto filnnito della 
T\' durante la partita (visio¬ 
ne avvenin.i nell'Istituto di 
medicina legale del Policli¬ 
nico ove SI .sono iKUt.ili nel- 
1.1 stes. 1.1 m.attinata i giudiei 
e 1 numerosi giornalisti), il 
jit :i ilist.i milane.ce ha riba¬ 
dito la ncbiesta di assoluzio¬ 
ne per non aver commesso il 
fatto o. in via subordinata, 
perehè il fatto non costitui¬ 
sce reato, l'na condanna del 
Salvadore — ha atfermato il 
difensore — significherebbe 
un.i eonclanna per tutta la 
s(|uadra del Milan 

Il pretore — eome abbiamo 
detto — è stato di diver.so av¬ 
viso e h i cond.innato Saiulro 
.Salv.idore. 

ITALO PAL.VSf'IANO 


Nell’odierna « classicissima » forse ancora un giovane alla ribalta 

Sarà l'Eremo a décidere 

la 

Milano 
Torino? 


Cofìtro i «viola» in forse Cudicini 





l.ii Riiitia **1 è .Illciiaia liileiisiiiiipiite In vista ilell'lmpeKMulIvo l•(lnrt-|lnlll cmi la l-'lorenlliui. Nella folo veillaiiii» M.\NFRE1>1NI. 
che elTettiici.i ibniuiiii la reiilrèe, contruslalo da I.OSl e C.ARl’-ANLSl. SI nota, a .sliii.stra. ORL.VNDO che ha la inailo 

iiigi-sNala In segnilo all’lnrortniilo toccatogli ii Alntilovn 


La riunione di boxe al Palazzetto 


Il potente Tiberio 
prevale su Breschi 

Badalassi ha battuto Tommasini - Vittorie ai punti di Ceccardi, Lo Cascio, 
Esposito e Capoziello su Fogli, Del Giudice, Lombardi e Fontana 


t'ecii il puliblico. mmU’stu II 
livi’lto t»*ciilco. iliscreti» il suc¬ 
cesse sul piane spettaceliire; 
(|iH-sto in sintesi il risultalo 
tli'll.i riuiiiene pilgtlisUiM ili 
iiTi sei.i .li P.ilazzeito. DI sei 
i-eiul>.ittimeiiti .lini.ili ui s» eii.i 
.selt.iilte (lue II.nule seddisf.itte 
gli spettateli piescnti' Titicn.i- 
llresclii e L'eccaidl-Fegu. 

Itres’clii e Tilieria liaiuio lie- 
x.de sul file dell'alte i itine ce- 
Ftrueiuìe di tante In tante del¬ 
le Imene azioni. Alla fine si C 
iiiqjosto Tilieriii in virtù della 
maggiore potenza e di aicnne 
iiigciuiilà commesse d.n Brt*- 
sclii. (jiicst'iiltime pur vani.in¬ 
de uii iiiagglen* atlunge e uii 
migliore reportorie tecnico, si 
i"* I.ilte pescare da un dirette 
desile die le lia mandate K U. 
.dl.i st*sl.i ripre*'.! lt>er l.i ere- 
Il.-ic.l l'.illlltie le .ivev.l ceiit.ite 
.incile all.i (|UiMta ripres.i, m.i 
In queirecoasieiie il milanese 
era scivel.ilt') e ii"ii è in.ni riu¬ 
scite .1 lileccan* il velece cre- 
i)ul siiii..tre di T'itieri.i' eppu¬ 
re S'aretilie li.ast.ite .dz.are un 
pe' l.i in.ine destr.i e «-clilv.ire 
eeii 1.1 testa. U.i parte sim Bre- 
velii h.i ine'sco in diffieeltA il 
eeeeaiiese all.i settima ripies., 
een un fertt* destre .al melile. 
Tilieri.i pero si «• riprese i.ipi- 
damente ed li.i terminate Pln- 
eentre all'attaece meritandosi 
il verdetto. 

In (-’inclusieiie enlrainlii gli 
.’itleti vanne elogiati per l.i toro 
eeiiili.lttivit.'l. Bi*;egna nere ag¬ 
giungere elle IJreSelii lieve liii- 
par.ire le regole della difesa se 
vuole jivi're un discreto futuro 
e Tiberi.i deie « .iliitii.irsl > in¬ 
nanzitutto all.i distanza c a de- 
s.ire meglio le sue energie per 
poter aspirare .i « qu.tlcesma » 
di piu 

Oee.irdl si C Imposto a Kegu 
grazie all.i migliore esiierii nz.i 
e .dl.i m.iggiere ehi.in zz.i di 
idee. Fegu. perrt. non Im .af- 

f.iUe «flgur.!!.* .d sue ceiifll'll- 
tc, jii/i in .alcune •ice.i-.ieni ti.i 
Inillate per l.i veleeit.i di Ile 
sue Seni I per l.i pn ^■l'■illIll• 
dei siii'i Colpi I due r.ig.azzi. 
I <*111111111111'. ci'lie .1 tu era giev.a- 
111 1 se s.ipr.<mie .irrleeliln- 

giudizios.ameiilr* il loro baga¬ 
glio tecnico, (Hilr.innn ben fi- 
gur.arc netr.ivvenire Con que- 
-■bi naturalmente non vegn.T- 
nui dir«* elle diventi-r.anne rivi 
fiiericlaMOi ma selt.mto elio 
con l'atU^alc penuria di eie- 
menu di' cl.assc. potr.inno ot- 
leneri* Un certo •^uccesso nel 
malcli di c<*nlorn(* 

L’n ezimbaltimcnie co*.! ce<.| 

li.i sesjenuto il « massimo » pi- 
s ino n.adallissl contro il finn n- 
tiiio Teuirnasini (sostituto di 
Amati inflllcnz.iti**.! :*ll'uItimo 
inemerìto). Netl.amente supe¬ 
riore «ut piane ticnfco e .luc¬ 
ilie n.id.d.i*.**i "*i (• iinpi'Sto I en 
tm.i (iTl.i f.iiiIil.A sul f.or.a :.I- 
leiiate ..VVers.irii* l'er (pili che 
-1 è ( isTe. CemUIKlue. It.'id.i- 
1 issi 111 .Il ..Miidii un.a gr.mde 
t eienz.i (Il pugne f.ir.a tiene .* 
( iiran- molte l.i v( lucitA e l.i 
tecriK .1 (Icll’use ilei sinr.stre. 
S**lt.an1o inf.itti ci n una tioxe 
jiiu continua e t.ili (l.a evit.an- 
le mi*(hii. il pis.ano jiolrh ot¬ 
ti r.en- Imeni «uciessi 

N( gli altri i"contri dell.a se- 
r it 1 11 n-ipoìet.iru* E«po«itn h.i 


imposte l.i sti.i iniglleli* s( bel¬ 

ili.i .d ini|.liu*se 1 einb.ildi. 
pe/telle Ila battute Font.ili.i .11 
tmiltl .il tenuti* di SII llpie- 
se diii.iilte te (pi di i due .itleti 
.ivi'v.ine f.itti* .1 ^ ir.i .i chi .i\e- 
\ .1 pili p.iUI.I il. ir.iVM-ls.it le 
stisei1. 111 ( 1(1 le pi* testi* del pub- 
bliee. Nel mali li di apeilui.i 
Il teiil.ille Le ( . . i>* b.i .liuto 

l.i mi glie sul T .| ..let.ilie Del 
C'iiudice (lupe s* i riprese eem- 
li.ittute durami 'de m.i .uiclu* 
niello cunfusi* 1 ■iiiceiitre M.i- 
gestiili-M.ilie.iii it.i non e st.ile 
(lispiit.ito 

ENRICO Vr.NTIIRI 

Il dettaglio tecnico 

WI.I.Tl.ICS- 1.0 <Mm-Io (Il Ito- 
ma (Kg. (>7.HiiOI II ilei CilMllCe 
(li Napoli (Kg. r>8i ut punii tu 
ti X I. 

C.VLI.O; Cecc.irdi (Il lloiiia 
(Kg. 51.700) II. l'ogu (li Mlliiiio 
(Kg. 55) al punii In C \ t. 

I.LGDFIII; rspoillo di Napoli 


(Il 

In 


iKg. 6.I.III0) Il I.Diiib.irill 
.Mll.iitii (Kg. til > .il iMilill 
«: \ I. 

UI.LTLIC: ru|io/li*llo il| llrlii- 
dlsi (Kg. liR) Il l'iuil.iii.i (Il Ito- 

iii.i (Kg. 1 * 7 . 100 ) ai punti In 

Il \ .1. 

.M.VSSI.MI: llait.ilass| di Pisa 
(Kg. tu.ìlio, II. 'I oin.issinl di 
riren/e (Kg. Oli.ìooi al punti In 
(i \ l. 

ULLTI'.lt; rilicrla di reiiMim 
(Kg. CC.iOU) b. liresebi di Mi¬ 
lano (Kg Oli. .MIO) al iniiill ili 
«Ni. 


Jacobini e la Perìcoli 
in finale a Mosca 

Dui* II.di.mi. 
L*.i Peliceli e .‘seigie .Licehmt 
si sene (pi.ilitic.iti |ier le fin,ili 
dei e.imiUeii.dl seviellcl di ten¬ 
nis *1 tndiier *> Le fin.di s.ir.Ul¬ 
ne disput.ili* denienica alle st.i- 
dl<i 1.1 un di Mesi .1 


Per il portiere «:iallorossc> sarà decisivo il 
provino di domattina - Cioclierà Carpanesi 

.s'miiio alili npilia di lioiiia-Fiorentiiiit eil iiucoru qualche 
dubbio pnii'u .•nithi Jiiriiiuzione capitulltia. Infatti la presenza 
III vaiiipii di (’iiiluiiii è ancora in fiir.se dato che Fabio ha n- 
.sevlito MTi lìell'invidcnto vapitaiogli nicrvoledi in alleiia- 
iiicrito. Al iiortiere giaUoro,s.so erano state fatte gioiiedl delle 
basire che avevano ilufo l•.sitl) tici/afiro, lattaria ieri pumcrii;- 
ifio (’idi ha iiiu.stratu di n.'.riilirr iiucDrit, .seppur leggvriiivnte. 
delTinviileiite. In voiiseguenza di nò l'idleiiatore Cariiiglia hu 
dcviso ili sottoporre Ciiiiieini ad un ultimo collaiido ehe urni 
hiogo doiiiiiiii mattina. Se il pronao risaltrn) iicpiitiro .Mur- 
tracci e già pronto ii prendere il suo po.stu. 

Sono radali’ tiireee le ultime perple.ssità in merito al ruolo 
sii terzino .sinistro, f.'omr pii) .si era intuito nei giorni addietro 
la srelh: ile» teenieo gialloro.'iso è vadiiia .sa (.'iirpunesi, ehe 
prrliiiiio sìometiiea .uirà srtiirrato al posto ehe ha orcapato 
urlìi* a/fiiui* parliti*. .Al trriiimr dell'atlenameido ili ieri i 
roiiroraii ,si sono riuniti in un nolo iilbrrpo dell'F.lIR prr il 
l’iiiisarli) ritiro pn* partila. Fatiiin jiartr del gruppo i roiupo- 
iii’iil* t'iiiidiv. ehe pioto a Mantora (iraniie zlnprlitlo) fiiù 
.Muiifredtui. Mutleiieri e f.'or.siai 

l'uo .spiaeerole iiieiilenle ha distarlialo l'allrmimento ili 
ieri .taprldlo, a C’u ui:o sprttiilorr aveva rivolto una fra.se 


aia datti nll'ippir 


■ ). ha risposto in minio piattixfo 
di’i eompngni e valso a rhetnre 


irorira ( 

rMiwiiiio, ,* solo l'intervciito 
l M 1 rosisriii) di - Lil/o - 

Intiiiitn non -i iiatroro pili it/i/jmi.sioai per le rmidizioai 
di Lojacoao. La temiH'Stivita von viii è stato effettuato l'ni- 
terrento chirurgie’) ha .svoiigliirato il pericolo di pcritoaiir 
ehe sembrava invomhe.sse sul giocatore. Comunque que.sto 
vninplonnto può rori.sidrraMl chiuso firr la turrz'abi piatto- 
rossa risto che per toraiirr perfelUimeiile tu forimi .sarà ne¬ 
cessario (iltiiruo ini me.'-'c. Quindi rivedremo Lojacuno in 
rampo .solo nelle nltìnie gare <II campionato - >' 

Oggi pomeriggio nel quadro del Trofeo - De Martino- al 
campo Roma avrò luogo In gara Romii-Fioreiitnm 

« • • 

diiehr la Lazio ila fiarfe sua ha portato a termini’ la pre- 
parazione in risia delia impegnativa trasferta di domani ii 
.Uoura. l'artiraniio guesio jiomeriggio: Cei, Zanetti, ò’olelti. 
C irosi. Si’ghnloni, .'^leeozzi. Longoni. Landoni, (torermito, 
lia.speri, .^luraschì, \'ipiioÌi, f’ritil <» l’ezznUo. Restano eonfer- 
iiiiii! i rientri sii Z.aurt’l r Cìovernato, periamo lo schiera¬ 
mento itiiti-.Monza sarà formato «fai primi andiii rlrtiirufi 


Battendo quattro compagni di fuga 


A Graczyk in volata la prima tappa 

della Parlgì-Nizza 


Ai (Misli (1 iitiorD Poididor r Diisiiiel • Buldìiii m* 
('rullio d(‘l "rii|)|M> liattiito da iMaliri’|ianl, a r04' 


(Noiitro servizio particol.ire) 

(.'OSXK. '* — Ciniiiie Cui- 

r.dori h . 1)11 I firecedll'e di 
circa liti le.imln .1 groppe 
al ir igti.u i I deli I f.r.nia 
tappa dell.i l'ariCl-Nizz.i. Nel- 
l'iiltim t p irte del 2d5 rhlJo- 
rnelri perc<u i per r-*gg:iiii- 
gere Co-iie Gr ,rzyk. l’fioll lor. 
Desmet. Daeins e M.-inzano so¬ 
no riusciti ,1 s.-j-oiLiral ri.ille 
ruote 1.1 Itili' I di-i plotone, 
conquist.'inde i .'ittiinignie un 

\.mi.CAIO II. I V" tieil.i ’.’i- 

Lit-i per Li \.‘Tt>ria <li Miiit.) 
Cr.irzyk L'. pTccedutn rcl- 
lordirc P'itliior. iJe'mel. 
D.iems e M o/ no Lo .«( rint 
del gruppo •• ".ndato n M.i- 
Ii* cp .rd eh** Li briir. .*o B..i- 
dm. negl; (,.• • I nietri 

Xe-i f.t-s, «’ 'o per il eol- 
I e (!) iii.ii. . : la Parìg.- 

Ciisiie .ivr<l)L‘* ■ eCeermito :n 

f, e-rie ; I Il e elle CT'-:. 

p rt<- (l< ; corr.'lor. si 

ì dCel ■•òr' I 


scb.* r:i'i .'.1 
t fij.c il..pe:' 
g une fr.'i:.CI = 
d: - (irepir.'ir 
che - e 5«-gr. . 


II.I 'IcL.i .sT .- 
• con !o o) o 
; per le e..i-- - 
:nen’(- i «’r li 


I campionati di sci delFUISP 


Oggi fondo e «libera 


» 


Vivo interesse a Culigliano — Le piste in buone condizioni 


(Dal nostro inviato speciale) 

CLTIGLIANO. 9 — Mancano 
p^The ore a'.rinizio dei campio- 
n.iti iiallar.i di sci deli'UISP 
patrocinali dal nostro giornale 
e !'.itmoi(fera. qui Cuiig'.iano, 
e quella clanica della sigilla 
di lulle ;e gare di tei Non (; 
noe u.-ì'.'ilmrvifera tc«a e nervos.i 
umile .1 quel!.! che precede al¬ 
tri .iwcTiiinenti agonistici, come 

g.i Incontri di c.alcio e. rperro, 
anche lo coree ciclistiche; e una 
atmosfera festosa e cordiale. I 
rrncorrenti affluiti In gran nu¬ 
mero d,i ogni parie d'Italia, con 
I loro .-iccfenpagnalorl. hanno 
portato, con !a loro vivace alie- 
gna. una chiaMioAa nota di colo¬ 
re In questo modesto panilno 
della montagna pUtoie^e. da po¬ 
co .iwmrlo .11 r.ingo di - Stazione 
di sport invorr.aìi -. GII abitanti. 
Inf.attl. non nono ancora abituati 
alle importa.nt! manifestazioni 
aciiatlcbc c guardano con un 
certo etupore gli .'itleli. quasi 
tutti giovaninaimi cho si aff.m- 


n..:.o. c.i.n g i sci in .'P.aUa. pvr 
!.■ ripict*’ s!r.,dclte de! paese, 
l'i-rchf 1'* strjr.e e che di neve. 
.1 CuTigllano, non ce n'e nem¬ 
meno un filo: infatti le pi«ie di 
sci vengono r.iggiunte con una 
.■r.lit.è funivia che compie un 
b.i.ze di oltre «etii*cento metti 
e. ad uno che p.asei per cso, 
siTnbr.a di ansuUere .ld una ma¬ 
scherai.! un p(>’ in ritardo. 

Domani m.ittin.i però, sulle 
nevi della Doganciccia. sarà 
un'altra ces.a; gli sci avranno 
ritrovato li loro ambiente natu¬ 
rale «1 il nervosiivno per l'im¬ 
minente partenza comincerà m 
«erpeggtare nelle file di tutte le 
squadre Gli ultimi istanti prima 
(it-lla partenza saranno dedicati 
sciollnatura, un'operazione 
(he e «impre cniwMerala come 
un rito .anche se le moderne tec¬ 
niche costruttive degli sci le 

h.mno tolto molto deH'antico fa¬ 
ccino 

Dal punto di vista organizzati¬ 
vo le enee sono ormai perfetta¬ 
mente a prsito. Lo sforzo dei co¬ 


mil.ati pr(i\.;.<i.i i del. LJr*l' di 
Firenze e i’e^’ -i * b.< già rag¬ 
giunto li 1 h-i ! -nte rplllt.'i'o «- 
-i.imo certi c’-c tutto si s\o’ge- 
ra nel m'xto migliore. Le pi'«Te. 
prepatati- di un gruppo di «ci.t* 
tori dell'Uli'l* rotto la direzione 
del ni.'oS'tr'» C.iilo Tentor.. fono 
nelle miguori londizicni La 
prova che in.-nigurcrli questi 
c.impion ,ti. ’e cui ctaMnfiehe so¬ 
no Valide anclie per l'aasegna- 
zione dii Trofeo -Famulus-, 
s iri 11 g.ara di fondo che pren¬ 
derà li \ij alle ore 9,30. salirà 
.'<!7e li. 1.1 prov.i che {du affa¬ 
scina gli appaseionati degli sport 
invernali; parliamo delia -di¬ 
scesa libera- ' 

Dal punto di vista tecnico ss- 
Solut.imente impossibile #• fare 
un pronostico copratuito per il 
ciintfniio - ricambio - che avvie¬ 
ne nelle nie (Irgli atleti UISP, 
(’omiinque e ovvio attenderei la 
supri*m.izl.i delle fU|u.i(lre i.ro- 
vcnienti sIhìio località alpinev 

PAOLO PAArPAI.OXI 


IM.l.iiid-Sriiirellio ebe, fonie e 
Il e.o *-1 (ii-piiter.i ;1 li* iiiar/o. 

1 'JH.') eli.Inmetri (l;i l’.'iri- 
21 .1 Co-Ile sonn vtati perror- 

.n ti ore lH'4ri", un teinix» 
non cii!ii':..i-inaiite i .iii-i ie- 
r.iiiilo le f.ir.itteristicbL* di 
.‘correvolezza del percorso. 
In re il'.i è si.i' 1 un i t ipp.i 
e'treni.imeiite inoiiotori.i che 
non bn avuto iii>ii)i:ieno il 
beneficio del movlnuii'.o er:- 

i.-.ntilo sollt.imente d.ii -sio- 
v.ite ;ii rerc.'i di glori';-: l'ei-.- 
-ori.o fin.'ile che b'i <ler;=o la 
(•or= 1 e slato l'im'.co degno 
di rilievo Pi r il resto l eor- 
iidori brir.no n.ivi^.ito in 
gruppo a r.lriio noti r*cce3<;;. 
vaniento .aff.'iticnnte. 

.Velia i.i-e fin.llc 'l e in¬ 
vece niO'.'o per pi.ino l’on- 
Iidor veglilo nnm.a d» f/e- 
sme' e ) O) (i.i Graczyk e 
M.-.T.zin * I eintitie hanno t-.o- 
va'.i iin relativo .'.ecor'lo 
• i.ep.v di maro •• .'.nrl it., i 
buon f;r,e I 'i voi'i'.a •• ‘t.'it . 
uni questione tra frri'es; 
<Gr.ar/yk e poni dor* e bf*;- 
e (Desmet i Daems) rven- 
■l-a lo spagn.do r.n'jnciato a 
1 , I er i; micce.^tn p.ar- 

7 ."'i sarebbe scommess.) 

.'Il D lems. noIoname-iT,*. :1 
j .11 vibice, ma li bclL;.! li:i 

cotr.nie'sq J'.ncenu.t.'i ri; e.an- 
■ l.irre l'ia.-.-suun» rito .di Ì’-mi- 
1 ; ior ehe era partito ri.i lon- 
♦ •r.o Si foise nie.ssq ruo- 
t I di Decntet (p.ias* Cer' - 
ri en',. 1 . \i;tor..a sar*-bbe i- 
’-i sua Invece negìi ultimi 
cento metri Gr.aczyk lO h.a 
r.montato con facilit.'i irriso- 
r:;, tra.scinan.'fosi dietro lo 
-tesso PoUbdor e Desmet 
ANORI.' BOI'RRF.ArX 

L’ordioe di arrivo 

I) nrarzvk (Fr.) che ha core.» 

I km. 311 della Parlgl-rcunr In 
K tS'-lì": 2» ponlldor (Fr.) « t.; 
3i Armand Drsmrl (llrl.l s.t ; 

II liarms (llrl.l «.(.; 5 t Man/a- 
nn <Hp.> x.t.; 61 Malirrpard (Ol.) 
f. 19'I7": 7) llaldini (II.) 
quindi un gruppo di una qua¬ 
rantina di roriidoTl. tra cui tut¬ 
ti i migliori. 



(Dal nostro inviato speciale) 

MIL.WO. '• — .Io vittini.i 

di 1 connilesso m.it rimonl.ile? v 
- ilirev.i paiiiliiaiiro (liir.iiile i 
prrlliniii.irl di’ll.i 18. .Mll.iiio- 
liirliiii — (Se eo.-i fo>-e i’\ 
.sirdegn.t non .ivrei iipie-o 
quot.i dopo II nt.irdo aecumii- 
l.ito nelle prime t.ipiie \'l (Ilio 
ebe -'lo lieiUh.siiiio e ebe mi v* - 
dote plesto .dl.i itb.ilt.i (Jui ■ 
*-t.i eoi«.i riio villi.I <bu* limi I 1 
eel cuore in gel.i. elee con p<' 
ebl -ee.'Mili th v.ml.iggio ,Mi 
pl.ieelebbe f . u* il bi-. in i n< i 
eielismo ben (litfleilin<'nl< i 
stoii.i si ripete. I miei f.ivi'rit, 
sono .N'eneiiil e Koneblill. I.i s. - 
lu.'i.'iie ilell.i g.ii.i -I luiliebl'i 
.ui'ii* im'.illr.i volt.) siiU'Lt* - 
ino. iil.i S.ii.) belle non lierdeii 
d'eeebio U* fughe ehe si s\ ihi) - 
pi'i.inno ,1 mel.'i g.ii.i <• 

Due .inni l.i. MiirKrciuu. .i 
iiii'iio di velili ritibiiiiel ri d.il 
lr.i:;u.ir(b>. IMiiilil.iiico pn-xr b> 
sl.iiicb» |ier l.i villiirl.i e In scoi¬ 
mi .inno M.irtiii e Coiitenio l.i 
scbiriuio soli I loro .ivvers.iii 
presciitiiiidosi .il .Molov elodro- 
iiio per l.i vid.il.i 11 due: vinse 
.M.llllii .1 iiii.i inedi.i (LV.IìSi 
die riippreseiit.i II |irliii.ilo as¬ 
soluto delle corse su slr.id.i. 
Siilbi eiirl.i II percorso ilelbi .Mi- 
l.iiio-'l'orilio. iiii.i g.ir.i die piu 
di oKiil allr.t rieord.i I tenqil 
eroici ilei nostro s|)orl. e .ili- 
b.istiin/.i l.iclle: l.i slrild.l e 
pliitt.r lino .1 i'.is.ile. |iol (-<■- 
iiiliiei.itio le oiidiil.i/ioiil die il 
sc.ild.iiio I iiiiiscoli In visi.i del 
trillili l'eeelto-blv lo Lreitio. In 
selle diiloiiidri si sub* du qiio- 

l.i 25t: .1 qiiot.l tini e d.l qili'kl.i 
ultiir.i II tr.igii.irdo e u iiii Uro 
di sdiloppo. 

I)iiiii|ue, decider.) l'Lri'iiio'.’ L' 
|ir(di.lblle. iii.i come supcte, 0.2111 
corsii 1,1 storl.i :i se. 1'. slecoiiit- 

l.i dlsluii/:i non e pridtdilv.i. 
potrebbe uver successo 1111.1 lii- 
g.i ili iiii.i p.iltiiKlI.i ilecisii .III 
.iltacc.ire mollo |irlmu ddl.i s.i- 
lllu. I kIovuiiI non slaruiiiio (er¬ 
mi: fr.i i cento e pili Iscrlltl 
troviamo tipi come '/..iiic.inuio. 
Ailonii, iMi’utU, Il teiiuci* .ibrii/- 
zesi* (* .litri- ru);u//i die si- 
ciirumeiile duruiiiio li.iii.igll.i. 
Perdo dovremmo ussislere .id 
iliiu cors.i nervosa, rice.i di Li¬ 
si movimeiilute. Meco e uno dei 
libi .ittesi iillii prova: Li riic- 
ia/b)ne del giro di .Sardegii.i 
sper.rva di iiilsiirarsl col suo 
comii.icsiino e nemico... Tacco. 
ne, ma Vito non ri sur.). Il vlii- 
dliire dril’iiltimo giro di Lom¬ 
bardia e Li sper.iil/.i rii Gino 
llarl.ill. avr.iiiiio pero tutto II 
leitqio per somare sul (iioeo 
della riv.illt.à. Ilaiiuii liidlsposl- 
/lonl varie .\rluro .salduultii. 
l'oiitoii.i, i'rlblorl e Mar/.ilnlL 
, Neirimm.ilic.iblb* gioco ilei 
proiiosllco sono naliiralmeiile 
gli assi ad orriipare le ixislsbuil 
d'.ivaiigiiardi.i, a rcclLire il ruo¬ 
lo dei f.tvorllL Perdo I nomi di 
Nencliit, Pambianco e Itoiichliit 
sono In prima llla sei'iiiti a bre¬ 
ve dist.iii/a il.i Trape, ILiMlstlni. 
Marlin. ILilm.imIon. .\llredo 
Saldiadln, llniiil. Il.iffl. I.lvlero 
e dall.i schler.i ilei cosiddelli 
«gloi.inl leoni Nelle i|iiullro 
dil.ieclilere dell.i vigilia, Kon- 
illliil. Neiicliil e IlatlislinI h.in- 
110 lascl.iio c.iplre die a di- 
spnlarsl la vlllorla non s.ir.in- 
no In pili ili sei o selle. Nen- 
clnl. lasslciir.'iln il.ille rccenll 
i.uliograllr, si angur.! una gloi- 
iiaLi III sole, n II calcio potrebbi* 
.iiiiLirini .1 gii.irire coinplet.i- 
mente. MI ù rimasto ini «Tolor** 
.die costole die si f.i parlico- 

l. irmente sentire col m.dlem|)<*. 

m. i collie Sempre s.irt) in cois.i 
per vincere » 

La MIInno-TorIno dir dispn- 
tandnsl a podil giorni iLilLi nu- 
bino-.Sanreiiio viene riteniil.i Li 
sLifIdia della « classidssim.i **. 
sc.itirr.i allr II di domaltln.i 
ncllr vidnanze dello sladio di 
M. Miro. I dilbiiiidri d.i perri>r- 
rerr sono 207; da .Milano a M.i- 
grnla, Novara. Vercelli, l’as.ilc 
Monfrrrnlo, Asti. Polrino. Pe- 
crlto. Pino Torinese c Inline 
Il motovrlodruino prr Li coiidii- 
slniir lirrvisla atlornn alle 15.10. 

(India di domani s.ir.'i la pri¬ 
ma cors.i drlLi slagiiinc di 
Ctiarly Gaiil, II ramploiir rhr 
non |M|0 fallire un'altrn vplLi. 
Pino Villa, « ernrral-nianagrr • 
dell.» • naz/ofa •. d ha dello 
che (iiirsl'aniio (Lini lornrr.l de- 
dsJiiirntr a galLi. i K’ quello di 
iin.i voll.i. U.à mes-Jo firn* r* 11 
Il divorzio .tII.i su.i d<‘Hr it * 
qnrstlone fandlLire e presto «t 
risposer.5 con 1111.1 bell.i »• rie* * 
signorili.I liiss» mburght «e S.*- 
1111 pronto 1 sc<'mmeltere eh*- 
Cli.irlv vincerai li gir.» d'It.ili i 
<• il roiir - 

('.IVO SAIA' 


Juniores convocati 
a Coverciano 


I.OITSON ROBFT. che si muove ancora sulle stampelle, bu 
presenziato alla punzonatura ilella corea. I.o vediamo sulubirr 
il campione di Francia POULIDOR 


In vi-t.i dii l.>r;.i'* iiitii: t- 
zioii.ile di (-.ilclo juiiioti s U i. - 
F.A . il settore squ.ulie ri .zi - 
11 .ili. bi cuivoeit'* ! -.■gu*i''t 
gi<*cat(>rl a disposizione i'- 1 -■ - 
Ìez:<in.itore (Lrlliiz.'i' 

liiter: Boniie<egri.i; luvcniii':. 
C'.iriei.i. F.i*'C(tti. Gu.ilticri. 
TinrredI. Zigor.i l.rcco: llitli- 
stini Milan: Uncbrtt.i. M.irv- - 
ii-ilo. Stucchi. F.orzjti Pro Ver- 
crlll: Ferì.Ulte Sainpdon. 1 : 

Trmcher*i Torino. F. *s .t., 
Trombini l.'dlnese: S livori 
t suddetti gipc.dori d.‘vr)n: <• 
trov.irsi u Covcrci.iiio entro le 
<*re 1 < (il n;*TceIcdi pn «slmo 


Drobfiy non accetta 
le proposte della FIT 

Jjrr*-I.'«v Drobny, 1 ! giocatore 
cecoslovacco or:i naturalizzalo 
brlLinnlco. h.-i risposto negativa- 
mente aU'offerta della Federa¬ 
zione Italiana di tcnnla. che gli 
aveva proprato di assumere l'in- 
c.irico di consigllc'o tecnico 
de;!.4 fi'derazionc e (L -m.ina- 
ger - della aquadr.i azzurr.i di 
Copp.7 Davis 


Cominciate le gare al Sestriere 

All’austriaca Traudì Hecher 
la discesa libera del Kandahar 


hL.'sTRlEHL '> — Tra le tari- 
». dl*e»*i«te austriaelie in g-«- 
r.i. « r.» b giro <• jirevisto rhe 
V me» Il T liberi X del Kan- 
(l.ih.ir una ili e«fe. il «ucce».-*» 
pero non <• toccato .id una dol- 
Ic « titolate » di Clnamonix, ben- 
.*■1 .< Tr.«udi Htchvr, vincitrice 
11 ( 11 .» Si orilo gvnr..iio a Grind»-!- 
w.ild. che stamane si C impost.i 
con un hnon margine grazie s**- 
pritlnlto dia migliore seioltcz- 
r-i 

A mota del primo a muro ». 
rii.e pino dopo l’entrata n» l 
bosco. Il miglior temilo er.r 
(]ue]|o della llaa<, con 34"5. 
ci ntro li 3I"7 dell» Biebl. il 
H".s della Hcclior ed il 33’'2 
(Il Pi 1 Riva e della Nelzcr Poi 
la Ilccber h.« .affront.ito .-011 
elistieità e decisione gli * zig¬ 
zag a tra I larici e si è imposta 
ottenendo un vantaggio not*vo- 
Ihulmo sulla Haas c lu Pi.» 
Riva, autrice qucst'ultima <li 
un.i prov.i )iiu cb»* soddisfacen¬ 
te. NIoIlo bene si era comport.-i- 
la l'.izziirr.i Inge Scnoner ,chc 
era p.as*at.a all'Ingresso nel bo¬ 
sco in .1j" netti. Purtroppo .d 


fecondo < muro > si e infiLit.», 
forse per reccinuilva velociti, 
nella neve frexca cd ha per¬ 
duto uno «ci, (■•*n conseguente 
hmtta caduta da cui non ^ riu¬ 
scita a rialzarsi FT .irriv.it i 
. 1 ! traguardi» su un.a barella ri- 
(Hirtando lesioni ad un ginoc¬ 
chio. delle quali non si conosce 
ancora Ir gravità. 

Di'inant mattina saranno di 
scena gli nomini, su un pei- 
corso velocissimo —* ma forse 
tecnicamente meno difficile di 
quello odierno — che pure scen¬ 
de dalla banchetta: e’e d.» au¬ 
gurarsi (he lo condizioni del 
tempo c soprattutto la visibi* 
llt.\ non alibiano influenza sulla 
prova 

li dettaglio tecaico 

DIMCFSA FE.MMIMLF 
I) Traudì iirchrr (Austri.») 
r'll"56: 2) Haas (Austria 1 

3) Riva (Italia) l'4S"»8: 
-l) HlehI (Germania) r48"7,i: 

5) Vetzer (Austria) r48"9;: 

6) Saobert (U!l.%) 1*19'09; 7) 

naltfchell (Prancla) l'49”27: l) 
Obrrcht (Sv.) l'50"23: 9) Jahi» 


(.\u.) l’51"lll; IO) Grosso (Fr ) 
r5r'70: in Zimmermann (Ati.) 
I’5r'98: 13) liochatav (Fr.) 

l'Srit: 13) Trrralilon (Fr.) 
r53"6«; II) Leduc Annemarie 
(Fr.) l'S2">7; 15) llarbiert pac- 
ronaghi (It.) I'3r’30: 


Grave incidente 
a Greta Grander 


SESTRIKRE. 9 — L.a dwce»ii- 
sta auatnaca Cri-’ta Grander d( 
13 .'inni, rampion«*c<a juiilorv«> 
ilei su.» paetH*. ha dovuto cMerc 
trasportai.I d'urgenza questa ac- 
r.i .'iirospedale di PJnezoIo- La 
giovane In al.en.i.Tivnto era ca¬ 
duta ixl ..vx-va b.ittuto 11 capo 
-’^ombrava Cissa U.i p'v.* c stama- 
.’(• era pr.'U i a ;'reniu*i‘<’ il vn 
fon il nunicrr. •:2--. qu inde c 
I tal.) colta da s.oeii’.. dolori 
I ì;):o .ta •'.«.trinxi Ila » des:sl«*- 
ri'. le sue ci "«iiizi.'- i SI s'DO ag- 
gr.av.i;»’ •ve; v moriggu* por cui 
0 stat.i :r.iz»pi*:!.il.: c( n un .l'iio- 
ambuUrua a va'ii. i aamlari 
avrebbero .aevenato una tlgtc 
commozione ccrebral*. 









NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE^_ 

S ono entrati in aciopero i 1500 deiracciaieria Ra daelli . 

Si è estesa ieri a nuove fabbriche 
In lotta dei metallurgici milanesi 

Azioni unitarie contro i lìrolungamenti di orario alla Autobinnchi e alla OM di Hrencia (FIAT) , Nuovo accordo 
alVItalsider per le seconde lavorazioni siderurgiche - Intervento della FlOM presso il governo per i cantieri 
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Nuova sciagura ad un mese da quel la di Luisenthal 

Grisù a DussiMktrt: 

30 minatori urtisi 

1 feriti sono otto — 11 disastro avrebbe potuto essere anche più 
grave se l’esplosione, per disgrazia, fosse stata seguita da incendio 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 0. — Con l’en- 
trala in sciopero dei 1.500 
operai della Uedaclli di Ho- 
goredo — la nota acciaieria 
— l’ondala ili lotte dei me¬ 
tallurgici niilane.si si e oggi 
maggiormente e.stesa. Ormai 
sono in agita/.ione più di 40 
mila lavoratori, dando luogo 
ad una vera o propiia «bat¬ 
taglia di primavera » che 
\'iene a pieccdere di poelii 
ine.si la trattativa per il con¬ 
tratto di categoria. 

K’ un fronte di lotta clic 
prc.s-enta due caraltcri.stiche 
dominanti: la sua continuità 
metodica e maitcllante; la 
sua rapidi.sstma estensione in 
profondità, ipii a Milano o 
nella regione. F.’ di ieri il 
ca.so dello sciopero unitario 
della O.M (cioè FIAT) di 
Bre.seia. dove anche oggi vi 
ù stata una fermata di un'ora, 
ilecisa dalla CGIL e dalla 
CISL contro il prolungamen¬ 
to d’orario. la .sto.s.sa misura 
che alla FIAT di Tonno lia 
provocato uno stato di sem- 
}ire più vivo malcontento. 
Anche domani la lotta con¬ 
tinuerà ad investire l’OM. e 
la fabbrica rimarrà paraliz¬ 
zata. 

Ma vi è anche rAiitobian- 
chi di De.sio. stabilimento 
po.ssoduto « in condominio > 
da due dei più po.s.seiiti mo¬ 
nopali. la FIAT e la Pirelli. 
Qui razione .sindacale unita¬ 
ria procede ormai da oltre 
un mese, e ieri vi è stato un 
gro.s.so coini/io unitario, pre¬ 
ceduto da un vislo.so corteo. 

Sono poi in lotta, senza so- 
.sto. migliaia e migliaia tli 
operai metallurgici del TIBH 
(Tecnomasio Brown Boveri) 
nei vari stabilimenti, della 
Borletti. della .Siemen.s. del¬ 
la FIAK. della Triplcx. della 
Himoldi di Milano e di Ol- 
cella, della Siry Chamon, 
della Slavi, della Redaclli di 
Gorla, della -lucker. della 
Wortington. della Co.Ge.Co,, 
della Zacchi. della Pagani, 
della Cagliali! Marazza. 
della Hii.scono e della Fra- 
schìni. 

Alla FIAU di Milano, in¬ 
tanto. i tre piani della pa¬ 
lazzina direzionale hanno 
rintronato nei giorni .scor.si 
per Furio ilei fischietti. Fi¬ 
schi ai prctc.sti « concorren¬ 
ziali > che la direzione ha ac¬ 
campato per eludere le ri-^ 
chieste degli operai. Fischi 
alla concezione gìanponcsc 
della concorrenza. «Contral¬ 
tare i coltimi, le ciualiriche o 
gli organici non nuoce alla 
concorrenza * sostengono i 
tremila della FIAR. F. sono 
anche irritati percliè oggi al¬ 
cuni dirigenti sono scesi nei 
reparti usando parole di po¬ 
co riguardo per gli operai e 
uno di loro è arrivato a 
schiaffeggiare una ragazza, 

I lavoratori hanno reagi¬ 
to scioper.ando per tutto i! 
giorno. L.t provocazione è 
co.sì caduta. Anche i di ricon¬ 
ti della Siemens hanno insul¬ 
tato ì lavoratori in lotta c 
preso a .schinfM un'operaia, 
ì lavoratori hanno respinto 
ogni tentativo di provocazio¬ 
ne padronale. In maggioran¬ 
za si tratta di giovani a cui 
può saltare la mosca al naso; 
ma hanno respinto I.a provo¬ 
cazione. 

Le direzioni devono tenere 
le mani a posto. Se lo cose 
vanno avanti di onesto pas- 
.so i fischietti dei diecimila 
della Sicmen.s e della FIATI 
fluiranno col rintronare nel 
centro dì Alilano. 


data avrà luogo il primo au¬ 
mento -salariale la cui entità 
sarà in rapporto alla partico¬ 
lare situazione di cin.scuiio 
siabiliniento. 

2) per quanto riguarda 
l’orario di lavoro con decor¬ 
renza 1. .settembri* '02, le 
jiarti .sì ìnconlroraimo a! fi¬ 
ne (li pervenire ad una uni¬ 
formazione dell’orario di la¬ 
voro in lutto il gruppo, 
c.steiideiido agli stabilimenti 
(li seconde lavorazioni le ri¬ 


duzioni dell’orario di lavo'o 
giù in atto negli alili stabili¬ 
menti Italsider. 

Inoltre e stato stabilito che 
per quanto attiene ai problc- 
mj inerenti al tratlanienlo 
dei lavoratori .soggetti a tia- 
sferimonli a .seguito di ricon- 
vei.sione dell’allivilà prodiit- 
Lva, qiie.sti problemi .saran¬ 
no preventivamente esami¬ 
nati dalle Comnii.ssioni in¬ 
terno con la partecipazione 


il territoiialniente compe¬ 
tenti. 

La FIOM esjjrime un giu¬ 
dizio po.sitivo su questo uuo- 
v.> accordo in (pianto e-^-so. 
oltre a comportale un imme¬ 
diato aumento dello letribu- 
zioni, sancisci*, sia pure in¬ 
troducendo un crileiio di 
gradii.'dita, il principio d-l- 
la jj.u ilicaziom* dei tratta¬ 
menti economici ru'endicalo 
dal .sindacato unitario. La 


delle organizzazioni sindaca-l l'lOM .vittolmea coinè Fac- 


La protesta dei portuali triestini 



cordo ste.sso lasiia aperto il 
delicato problema del futu¬ 
ro inquadramento pn^fe.ssio- 
iiah* delle maestian/e side- 
jiirgicbe t* delle reimmera- 
Zioiu ad es.so relative, proble¬ 
ma che non potia o.sseie ri- 
.solto in modo conforme* agli 
intc'iessi dei lavoratori sen¬ 
za una intensa mobilitazione 
e una chiara iniziativa ri¬ 
ve ndicativa di gruppo, di 
categoria e di -.ettore volta 
a negoziare una slriitlura di 
uualilicfu* professionali 

Passo 

della FIOM 
per i 
cantieri 

Un;» delega/iom* della CGIL 
(* della FIOM. «•nnipijsta tlai 
si'gietari confedciali on. .Santi 
e l.ama. dai l•^*^pOflsahiIt dei 
metallurgici Tientin. Unni e 
P.»slnr»no e dal segretari d»*h(.* 
Carnei e del hivnio di Genova 
e I..iv<)rin». Pign.i e Montanti, 
è stata iicevuta icii dai mi- 
mstii interc.ssati alla vertenza 
d«'i .'iO 000 eanti«*us1i ed allo 
svihipiiu marinaio d(*l pne.se. 

La delc*gnzi»iiio b.i o.sposto 
.airon. Macrelli. nu»»vo mini- 
.stro della Marina inercanllli*. 
al sei». n»>. ministro delle Pnr- 
U'cipa/loni statali, ed al nuovo 
ministro del Lav»>io. on. Bei- 
tinelli, i li.sultiiti del conve¬ 
gni» nazionali* dei nijvalmece.i- 
Ilici, tenutosi giovedì :i Roma. 
Sono stati illustrati i tomi del¬ 
lo rivi'tidica/ioni sindacali dc*l- 
lo m;H*.stran/o del settore o 
del pott'ii/iainenlo doll’attività 
cantioiistioa I ministri haivio 
as.sicurato il loro intercs.sa- 
monto negli .spccilici dic;i.steii. 


TItinSTF, — I iinrtiiflli dolltt città giulinna. Iti loU.a du due mesi per nilgliorniiienli s»»l(t- 
rlull. sono scesi niinvumcnic In .srlrt|ic*ro Ieri. Un eorlc»» di lavoralorl Ita portato «elle %lc 

della eltlà la protesta opeml.i 


Si rafforza il sindacato di classe 

Successi della CGIL 
nel tesseramento 


La cani [lagna di tessera¬ 
mento e (Il [iro.selitismo olla 
CGIL — rende nolo un co¬ 
municato confederale — si 
sta .sviluppando in lutto il 
[lae.sc con notevole successo, 
.Alla fine del me.<e di feb¬ 
braio era .stato te.sserato il 
I05.4'^i> dei lavorafori. rispet¬ 
to allo stesso [leviodo dcl- 
Faniio preceileiile. Se si 
[ireiulono, invect*. in con.si- 
dorazione i dati definitivi del 
tesseramento alla CGIL per 
il lOGl, alla fino del mese di 
febbraio risultava già tes.se- 
rafo per il 1902 l’tì2.n% dei 
lavoratori. Va tenuto presen¬ 
te. inoltre. [ler una più esat¬ 
ta valutazione dcll’andamcii- 
to della campagna in corso, 
che notevoli ri.siilfati sono 
stati realizzati nelFnzioiie di 
proselitismo e che sempre 


FIOT al lOOCó. la Federbnie- 
cianti al 74'/e, FAbbigllamcn- 
lo al 94Ve, il commercio :il 
9(Fó. Dai dati cspo.sti ri.sulta 
chiaranieiite che la c:ini|i:i- 
giia di tes.se rnmento e prose¬ 
litismo alla CGIL sta conse¬ 
guendo imirormemente nel 
pae.se risiiUati di [larticolare 
rilievo, i c|uali, insieme con i 
6UCCO.SSÌ già conseguiti in mi- 
mero.se aziende con fe fotte 
rivciulfcativc c per fa costru¬ 
zione del sindacato, lasciano 
prevedere che il tes.seramen- 
to dolio scorso anno sarà no¬ 
tevolmente superato. 


Trattative 

rotte 

per i grandi 
magazzini 


[jiù si diffondo la te.ssera da 
500 liie. 

Fra lo federaziom tli cate¬ 
goria la FIOM è al OS*;*» ri¬ 
spetto ai (lati definitivi di 

tesseramento del 1901. hi|j;^.,;, rm- 


L(* tinttative |U*r il contrat 
to integrativo nazionale perj 
i dipendenti dei grandi ma- 
gn/zini sono stati* rotte sta¬ 


ti ione jircsso la Confcominer- 
ci. ciu* assisteva FAigid. U* 
organizzazioni sindacali dei 
lav<trat(>n del cimimercio 
hanno denunciato che I.i 
coiitioparU* e veniil:i meno 
agli impegni già assunti nel- 
h* trattative del dicembre 
1901. 

Dichiarata la rottura della 
trattativa, con evidente re¬ 
sponsabilità drIFAigid. le 
oigani/./a/ioni sindacali han¬ 
no proclamato lo stato di 
agitazione nazionale in tutte 
le azicn.le della « grande di- 
.slribn/ione ». 


Sciopero 
e corteo 
alle OMF 
di Pistoia 


IMB’rOIA, 9. — I Involato¬ 
li delle Oflicinc meccaniche 
ferroviarie hanno ripre.so la 
loll.a, dopo elio Jp trattative 
intavolate con l’Intersind e 
con hi direzione sono fallite 
per la intransigenza della 
parte [ladronaie. 

/Mie IO di stamane i lavo¬ 
ratori hanno abbandonato la 
fabbrica e dato vita ad una 
manifestazioni* nelle vie cit¬ 
tadine. menti e delegazioni di 
Olierai .si .sono recate dal pre¬ 
fetto e dal sindaco per e.siior- 
re I motivi della lotta in 
corso 11 lavoro sarà ripreso 
-oltiuito limedi mattina. 

Lo sciopeio inizialo stama¬ 
ne Ila dimostiato nuovamen¬ 
te (pianto sia a.ssurda e inso¬ 
stenìbile la [losizione a.sstm- 
m dalla CISL c dalla UIL. 
che hanno deci.so di pro.-^e- 
giiire le trattative .separata¬ 
mente c rivolto un invito alle 
maestranze .i disertare la 
nuova fa.se delFagita/ioiic 
promossa dalla FIO.^I su de- 
ci.sione delle inau.stranzc riu¬ 
nite in nsseiiililea. 



DUF.SSELDOIM' — Nedo tcleloto: alcuno porsiine piangono disperato dopo over upprc.so la 
«olizlo della morte dei loro rari (.sópra). Sotto: àumbini e familiari dni minatori si elTnl- 
lana al eunrollo della minimi (Tolcfoto) 


Della FILP-CGIL 


Delegazione da Macrelli 
per i lavoratori portuali 

Riproposti i problemi delle autonomie fun¬ 
zionali e della rappresentanza sindacale 


li ministri* d(*lla M.'inii.'ì 
Mere.intìh* oii. Macrelb ha ri- 
efv»t»> ì .segretari della Kcili*- 
raziuiie Itrdiaii;i Lavoratori dei 
Porti Brii/zone. Ziiccagnini e 
Lo«id).'ìrdozzi .necoion.ignat) dal 
f-egrol.irio della CCML onore¬ 
vole S.ititi. 

La segreteria tlella FILP- 
CGIL ha illustrato al nunistro 
:)leuni prolàenu fondamentali 
oucre.s.eant 1 i lavoratori por¬ 
tuali •' p.irticolarnicnt** autono¬ 


mie funzionali, problemi assi- 
st»>iiziali, prcviricnzial:. e riven¬ 
dicativi, premio di anzianità, 
rapjire.sentanza .sindacale in 
seno .agli oruani.smi della Ma¬ 
nna Mercantile ed altro. Inol¬ 
tre il niinistro è stalo intere."- 
«:ito allo vertenze dei portuali 
d; Trie.stc c S.ivoiia 11 mini¬ 
stro IM.acrelIi ha assicurato il 
.suo ìntero.ssanieuto in ordine 
.'li jtroblemi sottopostici 


La CGIL 

su carriere 
e stipendi 

dei PP.TT. 


Accordo 

Italsider 

seconde 

lavorazioni 

K’ stato stipulato ieri a 
Genova, fra la FIOM. la 
FIM-CISL, la UIL c la dire¬ 
zione della llal.sider, un nuo¬ 
vo accordo per gli stabili¬ 
menti delle seconde lavora¬ 
zioni siderurgiche c precisa- 
mente: Porto Marghera (Ve¬ 
nezia ). Savona. Cogoleto 
( Genova), San Giovanni', 
Valdamo. Torre Annunziata 
(Napoli), per un totale dt 
cinquemila lavoratori. 

richieste presentate 
dalla FIOM e dagli altri sin¬ 
dacati tendevano a raggiun-j 
gcrc, seppure con gradu.nli-l 
tà, eguaglianza di tratlamcn-j 
to economico per tutti i la-j 
voratori del gruppo Italsider. 
Come c noto, sono tuttora in 
atto forti disparità di tratta¬ 
mento fra stabilimenti side¬ 
rurgici a ciclo integrale o 
stabilimenti di seconde lavo¬ 
razioni. 

L’accordo raggiunto pre¬ 
vede: 1) per quanto attiene 
al livello delle retribuzioni 
sono stati negoziati aumenti 
salariali con scatti successi¬ 
vi che nel quadro di una rior¬ 
ganizzazione della stnittura 
retributiva, consentirà di 
realizzare la eguaglianza dei 
salari in tutto il gruppo Itnl- 
sider. A tal fine, i lavoratori 
degli stabilimenti sopra in¬ 
dicati riceveranno subito 
una somma di lire diecimila 
a transazione del periodo 
che va da oggi al 1. maggio 
r»u»x(’i,ltimai 


«lA 


1 retroscena del rinnovato patto con l’agraria 


Perchè l'eii. Bonomi e Gaetani stanno tramando 
per mantenere il controllo della Federconsorzi 

L'urgatiìzzuzione dei consorzi aj;rari coslituisco un jionlc olibiìgulo nei rapporli commerciali fra rimliislria, rapricolliira c il mcrcalo 


Ulto banditila «* in corso 
attorno alla Fede reo uso r^i. 
Abbiamo rivelato come Cin~ 
tenrtonc, attribiiiia al po- 
rerno. dt nominare alla di¬ 
rezione dell’Ente un com¬ 
missario straordinario col 
compito di adepiiarc la strut¬ 
tura dcH'organismo alle cst- 
ficnzc del - piano - di om- 
niMlcmamcnto delle stnittu. 
re ecottamtche e agrìcoìe 
elaboralo dal governo, abbia 
provocato allarme nel cl'»ii 
di Bonomi La clamorosa di¬ 
chiarazione di aìleanza fra 
Bonomi e Gaetani di aleuni 
giorni Or ^ono indica però 
che i’operazionc ih •salva¬ 
taggio- della Federconsorzi 
è ormai incominaata. 

L'incontro fra i due nici- 
simi esponenti d‘'lla Confàfa 
c della - Colfieatori diretti - 
orerà colto di sorpresa tinti 
pii ambienti politici che si 
domandavano quale -inte¬ 
resse • potesse avere l'ono¬ 
revole Bonomi a rinnovare 
il vecchio *■ patto - con l'a¬ 
graria: SI sa. ora, che il te¬ 
ma dominante deirmcontro 
è stato appunto rmello della 
Federconsorzi. Bonomi c 
Gaetani aorebbero deciso in 
particolare di far norrc sid 
progetto gorematico il - ve. 
to - dei ^rlamentari da es¬ 
si controllati e che, come 
è noto, raggruppano, oltre 
a tutta fa destra, anche no- 
terolc parte di doroteì r 
fanfamanì della prima e del. 
l'ultima ora. 

Alla luce dì queste nuore 
informazioni vanno valutati 
anche ( risultati a sorpresa 
delle elezioni del presidente 
del gruppo parlamentare de. 
.srolted rencrdl scorso e nel 
corso delle quali il candida¬ 


to seelbiano, Scalfaro, oppa. 
Ito a quello della maggiorali, 
za, arava ottenuto ben V'.i 
voti. Si .MI onx — c Io rìlcra 
un’inehie.sfa fatta condurre, 
a quanto afferma FEspre.i- 
.«o. dallo stesso on. Moro — 
che il candidato delia de¬ 
stra ha arato anche i roti 
di «na parte del prnppo con¬ 
troliuto da Bonomi L’Kspro- 
so riconla opportunamente 
che - Bonomi, >« occasione 
•lei congresso dt A'apoli. a- 
■ j-ero fatto confluire i suoi 
voti sulla lini'a fanfaniana- 
moro-dorotea Ora sappia¬ 
mo co<a c'i' dietro «H'im- 
prori'HO cumbianicnro d: 
fronte: Boriami ha voluto 
dimostrare clamorosameute 
il carattere strumentale e 
provvisorio della sua * con¬ 
versione - al centro-sini.^tra. 
- Sono eoi roi. ma a condi¬ 
zione che nessuno tocchi la 
Federconsorzi que.sto ò il 
ricatto politico che jl iun»i- 
bilr de tiene sospeso sul ao- 
terno. 

Dare una idea, s.a pure 
nppro.ssfmatCra, della Feder. 
consorzi non è .semplice' 
immapinare un sistema ili 
ponti che uniscano I’in'l>i- 
stria all’agricoUurn e que- 
.sta al mercato. E immaaina- 
tc che tutte le mere» in 
transito nei due sensi siano 
.sottoposte ad un pcdapg o 
Oppure pensate ad una pio¬ 
vra che allunghi i suoi ten¬ 
tacoli in ogni paese d’Ita¬ 
lia. io ogni appezzamento di 
te rreno. 

Per crere un’idea delle 
dimensioni dello scandalo 
ecco un primo, sommario 
elenco di problemi attorno 
ai quali la .sinistra htt chie¬ 
sto una indoginc porla- 
mentore. 


La pnma iiuc'itiotic rumar, 
da la - cortina di .'>ilrnzio - 
che ha fin qm iircondato 
opni nftir!?n del suprrmo- 
niipoho \uit >■ ricorderà 
nini abbn.sforiza che bilaiui, 
attrezzature, impianti, orga. 
nici della f’eiicrconsorzi .so¬ 
no tenuti nascosti perfino 
al PtirltiinCHIo e «ll’a CorU- 
dei Conti, Lo .sfe,''.‘'o elea, o 
di attrezzature che qui pub. 
bìichiamo era un mistero 
S'HO a pochi we.si or .-onti. 
•’d esattamente sino i:I I?- 
oinono «jnnndo, nello 


terza fo/nnu.''* one •tr'la Con¬ 
te reaza luirr.i.a naztniir.le. il 
riipionier tl ZZ'. lircltor,’ 
qrnrrale dei-t tedercon.uir- 
z . sottoposto ni fuoco <1; tì- 
1,1 delle contrqaz nru da 
«arte de: niopro^entant! .ii 
t'itl»* le orp inizznzioni crm- 
l<i<tine. ho fr.re q ni’. 

che amili,sswne. 

.\lla data tit oitai. comun- 
que. nessi*»?*» conosce, sa'ro 
d gruppo 'prigente deìl'F.n- 

ie. li volume di off-iri ,{.-I 

inonopol o tl>zzi 'i è lo- 
scmto s(?ii7.7 e n'*ii so!*; 


I tentacoli della piovra 


Secondo i dati uffici.Ui 
(orniti dallo stesso diretto¬ 
re generale delTEnle, la 
Federconsorzi dispone at¬ 
tualmente di; 4175 magaz¬ 
zini merci. 51 magazzini 
generali. 3253 magazzini 
cereali. 95 essiccatoi per 
cereali. 40 stabilimenti per 
la macinazione dei cereali. 
3 stabilimenti di pastifica¬ 
zione, 40 stabilimenti per 
la produzione di mangimi. 
114 stabilimenti per la .sele¬ 
zione di sementi, un essic¬ 
catoio per sementi, 11 sta¬ 
bilimenti vivaistici, 119 eno¬ 
poli e stabilimenti enologici. 
24 oleifici e raffinerie. 18 
stabilimenti latteo-casean, 
9 stabilimenti per la sta¬ 
gionatura dei formaggi, un 
salumificio, uno stabilimen. 
to per la lavorazione delle 
carni, 68 mercati di bestia¬ 
me, una atazlone di monta, 
un impianto per la feconda¬ 
zione artificiale, 23 centri 


avicoli. 14 stabilimenti per 
la produzione di concimi fo¬ 
sfatici e azotati, una fab¬ 
brica di antiparassitari. 35 
attrezzature ortofrutticole, 
18 centrai» frigorifere, 5 sta¬ 
bilimenti per la produzione 
del ghiaccio. 4 stabilimenti 
per la produzione conser. 
viera e di succhi di frutta. 
3 atabilìmenti per la sgu¬ 
sciatura di mandorle, noc¬ 
ciole ecc.. 17 essiccatoi per 
li tabacco. 11 essiccatoi per 
bozzoli, un impianto per la 
sgranatura del cotone, una 
distilleria di alcool. 2 fab¬ 
briche di imballaggi. 2 ca¬ 
napifici, una vetreria, 110 
officine meccaniche, 56 ga¬ 
binetti dì analisi, 21 aziende 
agrarie specializzate, uno 
stabilimento tipografico, 57^ 
spacci alimentari, 1405 de¬ 
positi e impianti di distri- 
buzione di carburanti e lu¬ 
brificanti. 


fra nauardaritc l’atfivitd di- 
rettii a collocare mezzi tec- 
ujc. 1 »» cpr (Oltur-i: i’iinpo’-iu 
medio dea'. rtHijr, rolctiri 
»i questa ,<oJa » *>rc. dt --fj 
miliardi r.ll'anno 

Orbene « qn, .'o f.ri'e die 
fi-i r.fi’iti.’o l’rcfiim'iii*' 

,{ acrct'nre d --ortfTo’ìo de! 
F.trlameii'o. I qorerni <J,- 
ìianuo g.-az o-^amrn'e oi’er. 
TO' la e.ielu.^,r,j .lel.'ammj-.. 
'<» roJonrnrio d*-! prano e 
deircmm-z.-o t''r ro'lfin- 
rie l'c-',- 

-»:,:<■-(» T'i»’*»7ìf ;r o *l*'!I'oJ o. 

'i'e<cl i^ira dei fo-jfrib’*!; de'. 
l'i» .'*ra:o r^-r Vzmm.tsso i o- 
'onic.r o del *Orm*;tjfl.o «* *{,’! 
bi.-ro, l'-'<r'-i.i 'c. dell',Il . 
)».*rri.'.Odi* d-'l b.r.u 

Va ì - r'.voler,sr,i • della 
} eòe rion^ors, no'ì **■ r*:??;i» 
'.'.eeordo coi gorCruì i .-r 

< 1,1 < 3 . 

•’ìt’iiT. :i *' r ;';3 jr.fo!' .t., 
^J•|.7»^^o l'cccor,lo ,i. ri3*'t*'lIo 
,on o't a'.tr, or.tu.fi gmoin 
monovol’s'ic: ai dauu ,ie!- 
rrgricolfi r.i, -rubOr.l- ne.'.i *«- 
>,1 .ri Tnonono'io industr eie 
e commcrct.'.'.e 

Come ricord,: lì .rb,t.io-o 
nel suo .sf/d'o use.fo rccc’i- 
temenie .nre.-iso i'e,ij'r;,e 
l.,\OTo (Izì F,*ii*rcon'*irz; 

f'Olil’.C'.i azrar -.tal.;- 
n* - Rom'* i’ pnrrio 

(7*--'Or.1o d. cartello fra fe. 
lierennsorzi e Monteeat.iu 
risale al 19.11. - Con tale atta 
— .scrive Barbiuloro — ì'Fii- 
te si confrapponcca per la 
prima volta •« modo irprrto 
aulì interessi immCihati del¬ 
la massa degli assoc'axt. ac¬ 
cettando di acquistare i con¬ 
cimi ad un prezzo r,tolto ele¬ 
vato e imponendolo coli r.- 
jjricohor; *. 

- Ripnvatizzata - dopo la 
Liberazione per essere con- 


s-'iinata dalla OC. da; oro'i- 
ili agrari c dai gruppi •mo¬ 
nopolistici nelle - ii'deii - 
riluti: di Bonomi. In Fcder- 
,onsnTZi Tion solo ha man¬ 
tenuto in pu'dt l’accordo con 
■a Montecatini. r-Tcndenotoio 
•d'.a Edison e all'Ente dt Sta. 
**'. ma ha trovato nella Fi-t 
tiua corno're nelìa - oper.z- 
z.une te,.t:ori - che le h,j 
permesso di ras’TcVcrc «ìi- 
i lindi o d“r»>ie. 

V, pzi'o COI ìli F.i.t *' '•} 
qi.citi term.n.: tutt.i ],i pro- 
d-iziiine m-'ccan.ca del gran¬ 
de m>*noool,o to.'.or^c <?•- 
•■•f : n!!’nariro’'’ira passa o*- 
Tr: .---o ; .on<o-r; rara*’. 
ri,)» su' - minte - *?,-! 
nbb amo p.ir.’cfo. j» 
•OT7 io re.’a'i'-*» nedan.i o 
Y-'< 7'??2 ; trattc-l Ftct-Q',': 
re,,,!;,- trjrv.'te ,'Fil'e sono 
.-.-ì. *'oT. »*.-< 7 1^2. 

1 •'! I?» (.ran 

te q-iC't: Tra’tori — qn; 
I : e,.tene d-'.i' ••aard.'l. i- 
'ina,' un «àm e»3-'”o — i 
-.•rzno paia", dal o S-'n'-i. 
. o so'di IrJ - Foi'dit d TO- 
l.tz'.on,'- nell,'ros'mente a<- 
''•Mnor*» alia Fr\ìerzoii.-!Orz,. 
per <}', Enti (Il r lomia. w 
daniri driìa industria 

,is Stato che. ocr iritarc r»>I- 
• mo dato, n*' 1^'Jò ha. ven- 
,i ito so''intO trcttO-l S'i 
un to'a'-c di -1000 

In questo modo Lz Feae-- 
consorzi agi.sce come i'. p f; 
’-ftictente strumento dei mo¬ 
nopoli p*r i-flstrel'are pro- 
f rn nella norjcolmra- (7na 
n'iorc polirica cararta i: in- 
scindibilmcntc legata a!!*: 
Mia Uquidaz one e ella rior. 
ganizzazione su b,zsi coope¬ 
rative dei consorzi agrari 
provincia'!. 

.4DBf.\XO GUCIUt.\ 


l.:i .Keuretcria della Fode¬ 
ra / i o n e pu.steiDgrafonicì 
(CGIL) ila esaminato i ri- 
.sultnti (IclFincoiilro avntn 
leii. unitamente alle altie 
organi/y'azioni sindacali *'!i 
categoria, con il mini.stro 
delle Poste c telecomiinica- 
/.ioni sen. Spallino. 

In tale incontio, come e 
noto, .-ono <tati l'òaminati 
.>ia i pioblenu di metodo, con 
[larticolaie nfeiimento alle 
qiie.-tioni dei ra|)[)orti fra 
la/icnde PP.TT. e .simlacati. 
'-:i:i I problemi di merito, in 
,i»;iline alle rivemliea/ioni 
eeomiiniehe e uouiiat:\e del- 
1.1 l'.iteeoi ia 

I In pai’ticolaie, tu mento 
falla decisione del innii.stro d: 
nominale una conmiis.sionc 
ini-sta eon.'^iiltiva alla quale 
.-.oltojxirre ogni volta tulle le 
, questioni di carattere .«;ind.'i- 
cale. la Segietcrìa — e do¬ 
to tra Pallio in un c*imiini- 
c.ito — [uii {):cndenilo alt*' 
tilei criteii e delle inten/ioni 
' democraticlie che !i-imio eon- 
*i**lto a t-ile decisione, rilega 
[lerii clic t.-iie stnimento col¬ 
legiale puf. a ellettu amenle 
‘ risjxindeie alle eòigenze dei- 
la .-^itua/:cnc eolo >e ad e.-si* 
verr.mno affidati comjiiti di 
•vera c propria conirattazio- 
ne «ind.icalc de: 'problemi 
’viella categori.*.. 


DUSSELDORF. 9 — Una 
nuova catastrofe mineiaii.i 
in Germania occidentale ha 
provocato la morte di tien- 
ta minatori. Un’esplosione di 
grisù si è verificata stamat¬ 
tina poco dopo le (J in ufi 
pozzo della miniera di eai- 
boiK* di Sach.sen, a lles'-eii, 
località nei pi essi di Hain. 
nel bacino della Hhur. l 
morti a seguito delFesplo- 
sione di grisù sono stati 29 
La trentesima vittima m »“ 
;ivula a seguito del deeesiu 
di un minatore, dopo il suo 
ricovero m ospedale. I feiiti 
sono otto. 

E’ Li seconda volta nel 
gito di poco [liù di un mese, 
clic SI veriliea mi’e.splo.sioiie 
nelle miniere della Germ.i- 
nia occidentale. 11 7 febbiau. 
infatti, vm’esiilosione a\e\a 
piovocatu la molto di 291! 
minatori nella m'uiera «li 
Liusentlial, ,\ X'olkhngei. 

Un comunicato iiltìeiale 
della dilezione delle mime- 
le della Ruhr precisava che 
l’e.splosione di gri-;ìi si e ve¬ 
rificata ijoco prima della di¬ 
scesa della .siinndia del mat¬ 
tino. Il eonuiincato aggnm- 
geva che l’esplosione non 
ha latto scopjnan* incendi 
nel pozzo e nelle gallerie 
vicine. 

1/esplosione di gri.su nelhi 
galleiia ». 18 si e prodot¬ 
ta poco prima del ritorno 
;iUa .superficie della squndia 
di lavoio notturna. 1! fatto 
elle lo scoppio, provocato a 
quanto [laie dalFespIosione 
di una mina, non sia stato 
seguito da incendio, ha |)er_ 
messo alle prime squadre di 
soccorso di raggiungeic ab- 
ba.stanza rapidamente un 
braccio di galleria tu cui un 
gruppo di minatori eia li- 
rnasto bloccato. 

-Sul luogo d*.'lla seia.gura 
affluivano anche medici e 
personale sanitario degli 
ospedali di tutti i coutil del 
distretto che venivano posti 
in stato d’allarme. La poli¬ 
zia a sua volta disponeva un 
cordone di uomini tutto in¬ 
torno alla zona mineraria 
per trattenere la numeiosa 
folla ed i congiunti dei la¬ 
voratoli facenti parto della 
squadra rimasto coinvolta 
nell’incidente. 

La miniera < Sachson > ap¬ 
partiene ad ima società il 
cui capitale azionario è di 
proprietà dello Stato, ed ini- 
|)ioga cirro tremila einqiie- 
eento operai. Nel 1944 essa 
fu teatro dì una dello piti 
lnttno.se catasirnlì ciu* al)- 
biano funestalo la Germani.'i 
in questi ultimi decenni. A 
■seguito di un’analoga esplo¬ 
sione dì grisù, avvenuta il 
3 aprile dì quell’anno, in una 
galleria del 10. livello, mo¬ 
rirono 138 minatori, per In 
maggior parte prigionieri di 
guerra sovietici, le cui .sal¬ 
me non sì poterono recupe¬ 
rare data l’impo.ssibilità di 
sgomberare gli enormi cu¬ 
muli di mineiale franato. 


Successo 
dei bieficoltori 
nel Fucino 

AVEZZANO. — Il con-'Oi- 
Zìo dei bieticoltori del Fucino, 
di recente eo-titiiz.ioiie, ha otte¬ 
nuto un pr.mo importante suc- 
ve<<o por 1.1 dife-a dell.i catc- 
uor::>. La dircz.oiie dello 'zul-- 
ehonf:c:o rii Ccl.ino — dopo 
r'neoritro con i r.ipprc-ontan' 
del ecitisorz.o formato dai con- 
‘ovlirii u.-eiti d tlTANB — ha a\- 
V.- it *7 con Ufi p’diVilico ma- 
r)’i.'-*o clit' provvederà a suo 
e ineo .'il 'n.sporfo delle b pto!* . 
d ■: campi ;i!lo stab.hmentn C ò 
.'■.gnU.ca per i colt-.vatori n-i 
maggior ineas'o di circa iiO Lr*. 
per ogn; qninV-ile di prodotto. 

Rinvialo 
io conferenza 
sfampa 
della CGIL 

1 I eonter*.nza stampa sul.’ 
• noo\o ■.r..z.r.'.-\e .-.nd.ae.'d; -’o. 
'.r\or** de'.'.ri doniir. - efit i s-- 
gret..r; C (ì I 1.. «’iroreM.. 

F»>.» *' L.*m.>. ..vrt'-bbero dov'U'»» 
u-nete sr.'.fTi.*:** z.lle ore 

r.i-.'.r, eoniederaie. .n eop- 

.'* ci.t i.z'i (]•*) p.''(»tr.'<rs' ricUz d - 
'Oii-«.or.e .'ni., Camrta dei Dr- 
pu:..t; suiji* d.eh.nr.'jZ.oni d*’. 
l’rec.den'c del Con*? gl.o. è it 
•a r'n\.:.':i :* martedì 1?, mrz-*. 
'• iripr»' 'i.’.e or*’ li)!'0 


l’aperitivo 

moderatamente 

alcoolico 
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l’Unità 

Gravi sviluppi 
in Rhodtsia 

Welensky 

indice 

nuove 

elezioni 

Im mossa tendo a impe¬ 
dire il crollo della felle- 
razione centro-africana 


Sabàto 10 marso 1962 . Tn. 9 


I dibattito aiia Camera sui centro - sinistra 


(rontiiiiiarionr liaiia 1 . pag.) igj risolveià in un SUO ulte-t Prima dell’oji. Moto aveva lunule è ancora lU'lla diversa offerto dal fatto cho |f!oile qunll non ha affatto iV'- 


la hacf» r»irnip Holla allontanonieuto dai co- preso la parola il Segretario concezione dei rapporti con il PSl ha ormai avviato a cennato alla necessità di fls- 

DemocrazirCristianr II del PSDI. SARAGAT. Il cj- , comunisti. .-nhiziono il problema della .si-e una data prima d. Uo 

peramento'di forme contai- Dopo aver dato un g.tuii- po sociahiennuMatico in una Tuttavia v. e almeno mi affermazione dei valori di h 

tuali arcaiche e iscritto da positivo del discorso d: lunga premessi politica, si e impegno del l’artito sociali- oerta e democrazia: pronte- .->11116 aree lanortcabiti ti la 
sempre nd programma della Nenni, soprattutto per il * n- mosso su un doppio binario; .^ta che consiglia di accettare ma ancora aperto e Insoluto ‘ il i problema deirimppsta 
Democrazia*^ Cri-stiana alla in esso contenuto ad do una parte sottolineando il suo appoggio e.sterno et per 1 comiini.sti 4 anello se l'i.nnale può essere rlsoRo 

anale si deve storicamente alleanza generale con il revohizioiie di Nenni verse i.overno: è la dichiaiazioiie m 11 più e.straiieo alle h':t.> in seguito >). 
la riforma agraria > Partito comunista», l’on.le r4aiea democratica», di fron- che il discorso del PSI c*-n ineocciipa/ioni e ai loro in- Sulla politica e.stera, ‘-a- 

Passando a trattare del proseguito affer- tv-» alla quale evoluzione n-n i comunisti e cliinso lelaf-- Uves.si politici, culturali e lagni ha ribadito la fedeltà 

probienia della scuoia, l'ou che tuttavia * oro- era più possibile porre .d \ amente airalìeanza politn-a .norali », all Alleanza atlantica (come 

Moro si è preoccupato di db diffeienziazioni idm- PSI la condizione del < tiiMo c alla lotta pei il poteie. C o II leader socialdemocrati- mio dei poli dcirattiinle c- 

fendere la integrità del ^osmhe e di linea polizia o nulla ». poiché tale intra i- consente il dialogo con il ci- h.i ipiindi tiatteggiato l.i quilihno mondiale, che luir. 
c principio della libertà del- Pf'imettono di contigli- sigenza avrebbe, in detlnili- PSl. Ma è un dialogo da a- pi litica di cenilo sinistra 1 ei dtv’essere rotto .se non :>i 

la scuola, che non deve es- appai le- va. fatto il giuoco dei « uv prirsi soltant,. su! terreno *t.rmini generali noli di mi ‘ u^de la guon.i), iinpegimr.- 


re .11 \ amente alPalJeanza politi.M .•n»>rali », all .Alleanza atlantica (come 

tn'lo f alla lotta pm il poteie. C o H leader socialdemociMti- uno dei poli dcllattiiale c- 
itra i- consente il dialogo con il ci* h.i ipiindi tiatteggiato l.i quilihno mondiale, che noe. 
•riniti- PSl. Ma è un dialogo da a- pt litica di centio sinistra 1 ei dtv’essere rotto .se non si 
1 « IO- prirsi soltant,. su! terr.'oo ‘fiinini generali noli di mi ‘ naie la guon.i), iinpegniu'.- 
parie. ilei concorso del PSI a uo.i «eiitativii di far avanzare la di il eoveino a lavorare per 


sere monopolizzata dallo «a talitarì »: dalPaltra 

Stato anche se ad e.sso va ‘«ettontl.i l acc 


LUSAKzX (Hodhesia del ovviamente riservata la oar- diversità, obiettivamente li- pia tutte quelle posizioni dei 

Nord), 9. — Gravissimi svi- te più importante in questo <-'onoscnito. sono alla baso .-oeialisti (neiiiralismo. r.p- 

luppi si sono registrali oggi settore. Al riguardo, ne.ssun dello atteggiamento sociali- iioiti oiganici con i comum- 


ento se- politica sociale costrutl'.v.i U.iha tino ai Maguardi rag- 


nelì’esploeiva situazione del- cedimento vi è stalo, ma so¬ 
la Rhodesia del nord. Di !o una scelta della sede più 
fronte alla prospettiva della idonea por una serena valu- 
introduzione dì una nuova (azione e soluzione del pro- 


^ condotta da un governo vi- e.nmti dalle < democrazie piu 
porosamente demorrntìc.. >. piogredite del mondo». *^ 11 - 
•Mentre — ha affermalo S;’- p. i.uuto le inferiorità co 
4 non apnanio rei- lu.lincile, sociali, morali. P.ii- 


registrali oggi settore. Al riguardo, ne.ssun dello atteggiamento sociali- iiorti organici con i comum- .Mentre — ha affermato S;’- p. i.uuto h* inferiorità co 

situazione del- cedimento vi è stalo, ma so- astensione». tti nei sindacali e nelle -mi- lagat — 4 non apnaino rei- luiniclie. sociali, morali. P.n- 

del nord. Di !o una scelta della sede più Concludeiulo, l'on. Moio ministrnzioiii lucali), die tninonte il dinlogtt con il P.») lecdo ila qne.sl'* a.ssimto. .‘•l.’- 

A "i t 1 V* Il fA I I II iZrt iii-|ha ribadito, suscitando le | manterrebbero il PSI in una sui problemi liella poUtie i .-agat ^i è si.>ffei'mato sul pio- 


internizioni dei deputali isorta di quarantena, sulla s'- estera osili p’-ohlemi simln-. g•amma del nuovo cover..o. .•'ifermato che lo conlrndd!. 
missini, la < ehiusura » verso glia non ancora varcata del- coli». .A questo iiropos io, m paiticohiie sulla scucir, .ioni die ancora viussono es¬ 
tà destra estrema. La scolla !n stessa «area denu'cr.i- mentre it PSl lìtiene di ih'- ( na senza impi'gnnrsi in al- scie rilevate nella nii'va 

a destra non sarebbe stala tica » i er mantenei.* aperto il .'i- cim modo sulla questione dei foimiiln .governativa tntlao- 

cho la negazione dell’nrnio- Non soltanto non esiston • ‘^corso con il PCI per porto' .ìocnziamenli alla scuola p'*- tisme dei governo e neiitta- 
nico sviluppo della vita de- le condizioni per una ni 'g- avanti rivendicazioni cotvn- vaia), sulla necessità di o»i:« lismo de! PSl; sitnnziono .s'u- 

mocratica in Italia, avroobe rioranza organica tra PSl o ni a tutti i lavoratori. Sarò- più equa imposizione fisca- rìacnle ece.) potranno rlo.l- 

sìgniflcato rinnegare tutto DC, ma non esistono uear- t;at sostiene che i socialisti m*. sul settore elettrico (au- v*.rsi con il progressivo avvi 

un passato... die le condizioni per -à nccorgevnnno di poter c.n. gnrandosi che M giunga alla dnnniento del PSI ni priiioi- 

DELFINO (MSI): Di qua- leanza organica tra PSl e .seguire gli stessi risult.''ti na/ionnliz.'azio’ie). siiirisii- oii soeinhlemocrntici. Per o;. 

le passato parli, lu che » ri ESDI, ha detto Saragat por tramite Pazion" di un govor- tiizione delle Regioni (viso.' tci»ere questo, però, ò nezos- 

un camerata? offrire un nuovo motivo ili no da essi npitogginto. però soltanto come un me/- .s.o-io che il governo f.ir'-i.i 


deputali Isorta di quarantena, sulla 


la disteii-sione. per il raffor- 
vnmonto dell'ONlf. per la 
III azione di un dima favo¬ 
li volo alla sohi/ioiie dei tnii 
gl.ivi problemi, in particola 
ic del ihsnrmo. 

Condndendo. Sara.eat ki 


Costituzione che dovrebbe blema dei contributi alla '"'ssmi, la * chuisura » verso glia non ancora varcata del 
assicurare una lieve maggio- scuola privata, sode che sa- ^ estrema, a ta stessa < area demian-.i 

ranza agli africani e alla de- rà quella della legge sulla i. . 

rteinno (\o\ Nin«c;nlnnd rii n* iArìr»tnr\fA % cho In riGgnziOllC dell nrniO- Non SOltnilti) lUUl ('SIStMll 


estera o sui p’-ohleini simln- 
ioli ». .A questo inopos to 


6 U 0 go- < nella convinzione della sua ii\u iiuart: ui qua- «^-<...^0 mici, na r.->i e . . gune s.c.ssi umiu.mi na/iuiui.i/ 

genera- completa rispondenza allo Ip passato parli, tu che ni I ^Dl. ha detto Saragat per tramite razion-'di un govor- tiiziont' d 
PO aver obiettivo di una pace fonda- «« camerata? i-ffrire un nuovo motivo ili no da essi npiiogginto. però .soli; 


cisione del Niassaland di ri- scuola paritaria >. . negazione aeiiarnn - 

tirarsi dalla Federazione .Anche in tema di politica sviluppo della nta oe- 

razzista centro-africana, il estera, l’on. Moro ha sotto- in Italia. a\ 1 eobe 

primo ministro delia stessa, lineato la fedeltà della D.C. rinnegare .u to 

•sir Roy Welensky ha presen- alla lìnea finora seguita, pasSit^^. 
tato le dimissioni del suo go- < nella convinzione della sua DELFINO (MSI): Di qua- 
verno al governatore genera- completa rispondenza allo Ip passato parli, lu che » ri 
le lord Dalhousie. dopo aver obiettivo di una pace fonda- camerata^ 

sciolto il parlamento ed In- tn sulla giustizia. Quello che . MORO- Meno male che iranquillita 
detto nuove elezioni. Welen- conta, in politica estera, non siete cosi pochi in aula! 
sky Ila annunciato di avere è soltanto Fadesione ad una DELFINO: Saremo di più 
indetto elezioni generali per alleanza ma il modo di com- dopo le prossime elezioni, 
chiedere all’elettorato «un portarsi nelFambito di que- merito 
mandato per impedire il sto patto, e l’Italia ha dato e NICOSIA (MSI): Quanti 
crollo della Federazione». darà prova di prestare il suo pp sono, tra voi di cnme- 
La decisione di Welensky concorso jicr un negoziato 
ha provocato la immediata pacifico che però non impli- le 

reazione degli africani. Ken- chi debolezze e cedimenti da If?!* ^I-p- • richiami nU’or- 

neth Kaiinda, dirigente del- parte dell’Occidente*. dine del presidente Leone. 

r« United National Indepen- Nella ultima parte del suo s* a 

dence Party > (UNIP) ha di- discorso. Fon. Moro è torna- sta SCHIANO gridare alt in- 
chiarato ieri sera a Lusaka to a definire le caratteristi- dirizzo del miasinp Anfuso; 
che i nazionalisti della Rho- che e i limiti della opernzio- Fuori, stato facendo apolo- 
desia del nord boicotteranno ne di centro sinistra: «uno ^ p 

le elezioni indette da sir Ro.v rigida linea di confine, egli LECCISI (MSI): Ecco un 
Welensk.v. Kaunda ha ag- ha affermato, è stata traccia- pretoriano di complemento, 
giunto che qualunque man- ta dal nuovo governo nei SCHIANO (PSI): Fuoii. 
dato Welensky possa otte- confronti sia del fascismo voi che siete solidali con gli 
nere « noi non ci riterremo sia del comuniSmo, de! qua- assassini dell’OAS. 
impegnati da esso ». ed ha le ultimo il presidente del II piccolo incidente viene 
aggiunto; « L’unico mandato Consiglio ha sottolineato già superato, dopo un’energica 
che noi riconosceremmo de- la particolare pericolosità scampanellata del preslden- 
ve essere basato sui voti di dovuta alla capillare striit- te, e Fon. Moro può concili- 
tutta la popolazione della tura organizzativa ed al suo dere nella calma il suo di- 
Federaz.ione e non di pochi carattere internazionale. li scorso. « La Democrazia Cri¬ 
europei ». E’ noto che Felet- comuniSmo, ha continuato lo stiano ha dimostrato di es- 
torato della Federazione rho- onorevole Moro, va però of- sere aperta alla nuova svlI-] 
desiana è prevalentemente frontale e sconfitto sul ter- ta, senza nulla rinnegare c 
bianco, e i dirigenti nazio- reno democratico, perchè so- senza intristire sulle cose dii 
nalisti africani. Kaunda e lo con metodi democratici si un passato non più vitale. E'] 

Hastings Banda, si oppongo- potrà agire per via di prò- questa una responsabilità 
no alla Federazione appunto fonda persuasione sulla pub- che non potevamo ricusare; 
perché e.ssa c governata blica coscienza. Non è ima restano ferme le linee fon- 
eschisivamente dalla mino- novità la sfida che su questo damentali della politica no- 
razza bianca. terreno si lancia al comuni- zionale, ferma e sicura la li- 

Un collaboratore di Banda, smo. salvo che per il mag- nea di continuità politica del 
Dunduza Chisiza, ha dichia- giore impegno dello inter- paese. Questa linea passi 
rato: < La Federazione si vento. Il governo, ha prose- ancora e sempre attraversi) 
smembrerà, elezioni o non gulto Foratore, potrà rcahz- la Democrazìa Christiana, la 
elezioni », zare determinati obiettivi sui quale senza esclusivismi ma 

A LAjndra, il deputato la- quali il Partito comunista cosciente delle proprie re- 
burista Stonehouse ha detto potrà anche concordare, ma sponsabilità non intende ab- 
che se Welenskv attuerà il questo non potrà significare dicare alla funzione che la 
suo proposito di appellarsi un avvicmamento a quel par- storia le lia affidato ncUa 
alFelettorato bianco per ave- tito In quanto ogni contatto permanente adesione alla 
re il mandato di mantenere con esso è da escludere a concezione cristiana del pai- 
con la forza il Niassaland priori, laddove un acco.^la- tito, oggi come ieri al servi- 
nclla Federazione, ciò con- mento è in atto nei confmn- zìo della libertà del popolo 
durrà ad « un’altra Algeria», ti del partito socialista, cho italiano». 


csiioneiiti 


garan/i.i 


iiitenon ‘.’o di decentninienlo niirMÌ- beilo e pie.sto lo cose elio si 


baragat 6 stato applamlito affrontato dai tre ministri 
«.la una parte dei democii- deyli E'steri ed intende per- 
.>t)c’ni. oltre die dai sociaJ'lo- tanto ottenere assicurazioni 
mtcr.atici e dai repubblica n. ilpi i’uoi alleati che gli inte- 
Tra-gH altri, gli si sono ac- ressi ' deH'asscnte saranno 
costati, .per congrattila'si salvaguardati secondo le pro- 
coA lui. Nonni, Lombardi e messe. Per questo ha eserci- 
iMalaeoili. tato il massimo di pres- 

- sione per ottenere Vincon- 

tra Schroder-Rusk. 

^J|l| Di più. Poiché è noto che. 

almeno in linea generale, lo 
Crai) Bretagna continua a 
triinitnuu/in ui' i irfUa i. jwg.) manifestare un atteggiamen- 

liriali; quiniii lui lasciato in- h) piu < possibilista > che non 
sabbiare queste ultime per P'» Dalli quanto all’nr- 

abbandonarc infine Ginevra, rordo con l URSS, il governo 
mentre sui poligoni atomici Ro>m sta compiendo graa- 
.'■j inaugurava uno nuovo se- sforzi per avere assiciira- 
rie di iiroee. zìoni anche da Londra. L’am- 

■i In questa situazione — baschita federale di Londra 
conclude Zarapkin — noi ab- tnobìlitata per ottenere che 
biamo proposto di pas.sare il incontri il minr- 

probìcnia della tregua nn- federale degli Esteri co¬ 
cleare al Comitato dei tS. La come /orò Rask. 
nostra po.sizione è chiara e <ùire nofiria dei son- 

ferma: nel 1958. quando la ‘‘«P.o» «i Don» a Londra H 
conferenza ebbe laizio. ci ‘Icglr 

iispcttavnmo di poter «rere /faiLs* //iJIe, hi 

JVicrordo nel pìro di fre .set* *' iniutato n dire che i dnr 
tinnirli*, «prendo così la ria ^oìIoQiii xi rixoteer/rnno ir* 
a sostanziali progressi della * .scambio di punti dr 

di.stensione i n t ernazionale. ‘'''lii' *■ 

Alo le nostre aspettatine so- f- coìuuaque certo che 
no state deluse. E la situa- Adenancr intende chiarire 


democristiani. La vliscri*»*-!}',esitivi sviluppi ò. secon'!.il v.stiativo o por le ck'/i nilc l•.npcgnnto a tare 

Alia televisione sovietica 

Fiori a Kim per FS marzo 




Alo le nostre aspettatine so- comunque certo che 

rio state deluse. E la situa- Adenancr intende chiarire 
ziotie internazionale si è in- Rask ed Home la pn.s'- 
veee aooravata. Noi teniamo -ione della Germania fede- 
conto dì questo fatto. L'ar- Prima che i due tnini- 

cordo potrebbe es.sere per ■'^{ri degli Esteri oreidentn'i 
domani, se POccidente rinnn- di.scutana con Gromiko qtie- 
eia a! suo ostruzionismo ». ■'''Ouni che evidentemente non 
Domani è atteso qui a Gi- mancano di ìntere.ssarc an- 
nerra il mini.stro degli Esteri Rnnn. 
sovietico, .\ndrci Gromiko, 
hi citi partenza da Mosca è 

stata ufficialmente annuncia- l\»l ^#11 

fn. Contemporaneamente a _ 

Gromiko — ma non si sa se ifimUmi.i/ioiu' ii.oi.» 1 . h.ik.) 
con Io stesso aereo — parti- . 

ranno dalla cajiitale soi’ictica *]■' 

Fambasciutore britannico sir 1 obbiettivo di 


(('iiaUiai.i/tiiiu' il.ill.» 1. p.iK.) 


Erank Roberts e quello ame¬ 
ricano Thomp.soii. I dite am¬ 
basciatori andranno a seder- 
.ti. in qualità di esperti, a 
fianco ilei (oro mini.sfri de- 


iina )>olitica tli amicizia fra 
Bonn e Mosca. 

IVr quanto riguartia le ac¬ 
cuse che la Cancelleria rivol¬ 
ge a Kroll e.s.se si basano sul¬ 
le « rivelazioni * fatte dal 


MOSCA — I/attrirc aniericaiM Kim Nat-ak, rhe si trova In l’R.SS per I primi accordi su un film di ooprodtizlnno sovlclico- 
unicrlcana, è apparsa alla lelcrlsfone fn occasione della Festa tlell'S marzo, e h« ricevuto dal coinmentatore Yuri Fakin un 
mazzo di flort (Telefoio A. F. - - l’Lfnitti ••) 




4 FORD ANGLIA 
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4 


TRAGUARDI 


gli esicri durante la confe- , ùv,,;-i Am- 

, ,i ; • hnrgo sul tinaie apparvero 

Doma... sfes.so o al p i far- , , 

d|. domenica, dovrebbero h risòlverò i pro- 

oHingere anche il segretario tetlesco- 

d. .^ t a t o amencano. Dean sovietico». Secondo il Die 
niinistro degli Kroll avrebbe propo- 

Esferi britaninco. lord Home. jj governo di 

Uno a que.do momento s, riconosca come fron- 

.v(i che t tre mtatstrt degli tiera definitiva della Gcrmn- 
Estcri delle grandi potenze „ 5 j, j,j fj(>j fiumi Odor 

avranno un primo incontro ^ Xoi.s.se 
lunedi, nel fenfatino di ini- 2 ) Che i legami politici fra 
zmre un sondaggio ( elle ri- Germania Occidentale e 
spetti ve posizioni ed onche ùorlino Ovc.st siano rescissi 
delle rispettive « disposlzio- ^ che Berlino sia smilitarìz- 
ni », in pista dell’apertura /.ata. 

delta vera e propria ronfv- 3 )' Che tanto la Germania 
reiizu tdltirgtKtt (I tutti i pai;- Occidentale quanto la Ger- 
.si cotiiH.t'ali che arrtl inizio mania Orientalo siano am- 
soitanto due giorni dopo. messe n far parte dclFONU 
Friniti di redere Gromiko, come tino stali distinti e sc- 
e il suo collega, lord Home, parali. 

il segretario ili Stato anieri- 4 ) Che la Germania Occi¬ 
tano s’ineontrerà domenica dentale conceda mi prestito 
mattina a I.osanna con il mi- dì IO miliardi di marchi al- 
ni.v’tro degli Esteri federale. FUnionc Sovietica per con- 
Srhrnder. Il governo di Bonn iribuire alla buona riuscita 
teme — e con ragione — che del piano economico venten- 
il problema di Berlino venga naie di Nìkita Krusciov. 


CONCORSO A PREMI 




IO aprile -r maggio - 22 maggio -17 giugno 
Ad ogni traguardo corrisponde 1 estrazione! 
4 estrazioni con ricchi premi! 


100 GIORNI 











VOI 


Aumentate le vostre probabilità di vittoria! 
Acquistate una candela di scorta: non solo è 
saggia regola d’ogni motociclista esperto, ma 
così raddoppierete le vostre probabilità di vin¬ 
cere i premi. 

Acquistate subito la Champion Speciale! Così, 
se anche non doveste vincere alla prima estra¬ 
zione, la vostra partecipazione rimane ancora 
valida per le altre tre estrazioni. In più, avrete 
subito i vantaggi che (a Champion Speciale offre 
al vostro motore. 

Novità! Tutte ie candele Champion sono argentate, 
per una maggiore azione antiruggine. 


Altri premi; 

motori fuoribordo CARNITI 
televisori PHILIPS 
radio a transistor PHILIPS 
apparecchi fotografici KODAK 
rasoi elettrici PHILIPS 





scooteristi 

motociclisti 

ciclomotoristi 

PARTEUPATE ACQUISTANDO UNA CHAMPION SPECIALE 

Per concorrere aiia “100 GIORNI CHAMPION" basta 
comprare una candela Champion Speciale per 
•cooter, motocicli e ciclomotori (L-81, L-86. L-90 
N-84), dal IO marzo al 17 giugno 1962. 

Acquietate lublto la Champion Speciale! Entrerete 
automaticamente In tutte le quattro eitrazioni 
a premi! 

. Tabella d’applicazione delia Champion Speciale 


«•«Mt 


OUUI: 


M. tae, ISO 

ISO OS 


05 cc.. 73 cc., Zifloio. Oaiiatto 
100 

L-M 

LAMMMTTAi 


Oalietto ITO. 193. Lodo'a 

N-«4 

las, ISO, 175 «Ino al 1907 

L-M 

«osourroi 


190, fOO, 175 dal 1908 . 

N-«4 

JdL 48. O. M. Q. 

MOTOMi 

L-SO 

DUCATI 1 


48, lOO 

t..80 


Ì..88 

■lANCNIi 


ec, 9t 

k-ai 

45. 125 T, 200 Silvia 

k4i 
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l'Unità 


Sabato 1*0 marzo 1S62 • Pof. 10 


L’OAS stringe da vicino alla vigilia del « cessate il fuoco » 



uii attacco 
sull'Eliseo 


Il « viaggio segreto » del ministro Messmer in Algeria salutato dall'OAS con attentati 
nelle caserme — 1 soldati manifestano con tro i colonialisti ad Algeri — Nuovo mas¬ 
sacro di arabi a Orano sotto il fuoco delle truppe francesi — Mollet difende Dò Gaulle 


(Dat nostro inviato speciaie) 

PARIGI, 9 — L’arrivo del 
ministro della difesa, Mess¬ 
mer, in Algeria, è stato sa¬ 
lutato dall’OAS con una se¬ 
rie di attentali nelle caser¬ 
me e alla sede dello Stato 
Maggiore. L’OAS ha eviden¬ 
temente voluto sottolineare 
quale è il vero potere in Al¬ 
geria c non si può dire che 
non ri sia riuscita. Contem¬ 
poraneamente una riolcntn 
sparatoria scoppiava ad O- 
rano, mentre in tutte la cit¬ 
tà si moUIplieauano gli at¬ 
tentati al plastico e alla 
pistola. 

Da parte loro le autorità 
continuano ad annunciare, 
nelle metropoli e nella ex 
colonia, misure straordinarie 
e arresti di estremisti. Que¬ 
sta, nel complesso, la crona¬ 
ca della giornata. Vediamo¬ 
ne ora i dettagli. 

Ad Algeri tutto il perso¬ 
nale civile del Corpo di or¬ 
mata è stato sospeso < fino 
a nuovo ordine ». Questa mi¬ 
sura straordinaria è stata 
presa dopo la serie di esplo¬ 
sioni al plastico nella sede 
dello Stato Maggiore che 
hanno coinciso con l’arrivo 
del ministro della difesa. Il 
viaggio di Messmer era stato 
tenuto segretissimo. Eviden¬ 
temente però il servizio del- 
l’OAS dispone di ottimi le¬ 
gami in alto loco, non solo 
ad Algeri ma anche a Pa¬ 
rigi, visto che il ministro 
era atteso e che gli ullrns 
hanno avuto tutto il tempo 
di organizzare gli attentati. 

A completare l’irrisionc, 
nella caserma Orleans, oggi, 
altre cariche di plastico so¬ 
no state fatte esplodere. E’ 
questa la piti importante ca¬ 
serma di Algeri, sede del 
IX reggimento di zuavi, a 
cui è affidata la sorveglian¬ 
za della Casbah. Gli edifìci 
sono quindi sorvegliatìssimi. 
Ciononostante gli attentatori 
hanno potuto sistemare le 
loro cariche proprio accanto 
al corpo di guardia c farle 
esplodere, uccidendo un sol¬ 
dato c ferendone gravemen¬ 
te altri due. 

Gli attentati tiuimo /atto 
scoppiare la protesta dei sol¬ 
dati del reggimento — tutti 
giovani del contingente di 
leva — i quali hanno insce¬ 
nato una violenta dimostra¬ 
zione contro l’OAS e contro 
l coloni oltranzisti che aiz¬ 
zano e organizzano la guer¬ 
ra civile. 

Altri attentati hanno avu¬ 
to luogo in città. Numerosis¬ 
simi i morti, l terroristi ri 
corrono oro, in/atti. ad uno 
nuova tecnica: quella delle 
automobili minate. Forti ca¬ 
riche di plastico vengono si 
stemate all'interno delle 
macchine, sia collegate con 
un detonatore ad orologeria, 
sia col motore, in modo che 
la messa in moto coincida 
con lo scoppio. Queste mac¬ 
chine infernali, usate per la 
prima volta neli'ossalto al¬ 
la prigione di Orano, stanno 
ormai diventando di uso 
corrente, provocando stragi 
indiscriminate. ' 

A Orano dove il ministro 
della difesa dovrebbe pas¬ 
sare i prossimi due giorni, il 
clima non è diverso. Il po¬ 
merìggio si è aperto con una 
violenta fucileria nella ave- 
nuc Julcs Ferry, alla perife¬ 
ria della città. Il quartiere 
è attualmente circondato 
dalle forze dell’esercito e 
dall’esterno si odono colpi 
di arma da fuoco ed esplo¬ 
sioni. Il bilancio questa sera 
era di 16 morti (14 arabi) 
e 11 feriti. 

Mentre avvenivano questi 
fatti il prefetto di polizia di 
Algeri teneva una conferen¬ 
za stampa straordinaria per 
annunciare misure eccezio¬ 
nali. Le sue parole, smen¬ 
tite dai fatti, hanno provo¬ 
cato una serie di < beccate » 
da parte dei giornalisti pre¬ 
senti. Il funzionario ha ten¬ 
tato^ di rifarsi, tornando sul¬ 
l’episodio dell'espulsione dei 
giornalisti italiani, che egli 
accusa nuovamente di non 
aver invocato a tempo l’in- 
tervento delle autorità e di 
avere * montato > l’affare. 

Anche qui i fatti parlano 
chiaro: 

1) La polizia algerina di. 
pende per il 90^o dall’OAS 
e quindi nessuna persona 
ragionevole invoca la prote¬ 
zione; 

2) Dopo i giornalisti 
italiani, altri ne sono sta¬ 
ti minacciati, tra cui tre 
francesi, costretti a fuggire, 
e un giapponese che è stato 
aggredito c obbligato anche 
egli a lasciare la città. Il 
prefetto di polizia non po¬ 
teva difendersi peggio. 

Le grandi manovre anti- 
OAS pare invece vadano un 
poco meglio nella metropo¬ 
li dove — sia pure per casi 
fortuiti — due reti di estre¬ 
misti, a Tolosa e a Tolone, 
sono state scoperte e in par¬ 
te catturate. 

A Parigi è poi cominciata 
l’operazione « tela di ragno » 
: che dovrebbe coprire tutta 
t la città e paralizzare gli at- 
tentatori. Nelle ultime 24 
ore questo dispnsitiro ha 
permesso di controllare • 36 
f,snila auto e iidentità di 
- 71J3S0 persone. Sull’Eliseo, 
t-resldema di De Gaulle, sono 
I state piazzate grosse mitra- 
I glietrici antiaeree: si teme 
gun attacco dell’aviazione 


francese al momento della 
pace'/ Le precauzioni . non 
paiono eccessive dato che 
l’aria di crisi si fa ogni gior¬ 
no più acuta. 

Sul terreno politico sono 
invece in pieno sviluppo le 
grandi manovre elettorali. 
De Gaulle .scioglierà le Ca¬ 
mere dopo il < cessate il fno-l 
co » c conterà di ottenere il 
massimo di voti sfruttando 
il € successo » delle trattati¬ 
ve. Sulla sua scia si è im¬ 
mediatamente messo il lea¬ 
der socialdemocratico Guy 
Mollet, il quale aspira a di¬ 
rigere il nuovo governo. Egli 
ha pronunciato oggi un en¬ 
tusiastico elogio del gene¬ 
rale: € Noi .siamo stati, sin 
dal primo giorno, i fedeli 
sostenitori della politica al¬ 
gerina di De Gaulle — ha 
detto — e non abbiamo nul¬ 
la da rimpiangere.. La Fran. 
eia è oggi governata da un 
uomo di qualità eccezionali, 
un gran signore. La sua as¬ 
senza sarebbe mia ipotesi 
catastrofica. Tuttavia non si 
pns.sono confidare indefìniti- 
vamente i destini ilei paese 
a un nomo. Sono necessarie 
misure coHegiali ». Cioè: gol¬ 
lismo i)lù socialdemocrazia. 
lltlRKNS TF.nFHCIII 


Le trattative di Evian 


(Dal nostro inviato speciale) 

GINRVHA, 9. — I lavori 
della conferenza di pace 
franco - algerina procedono 
fra evidenti ililllcollù. Anche 
oggi, oltre alla seduta plena¬ 
ria, lina coinmi.ssionc ha la¬ 
vorato parallelamente, su 
questioni tecniche. Ma non 
è sciiiplicc conciliale ogni 
tesi-e, in tutti i particolari, 
i due punti di vì.sta. Si co- 
niincin a pensare che la trat¬ 
tativa durerà più degli otto 
giorni previsti. 

Gli o.stacoli più (lìfllcili da 
superare .sono, a parere di 
tutti, quelli relativi alla 
composizione e al comando 
delia forza locale, al suo im- 
fiiego e. infine, alla divisio¬ 
ne <lci compiti fra TEsecutivo 
provvisorio e l’Alto commis¬ 
sario francese. Due lesti uf¬ 
ficiosi, uno di parte france¬ 
se o uno algerino, danno in 
misura delle divergenze che 
permangono su questi pro¬ 
blemi. Da un Iato, i giornali 
governativi francesi pubbli¬ 
cano il punto di vista del mi- 


Studenti inglesi manifestano 
contro il segretario alla Difesa 

Ministro ricoperto 
di carta igienica 


LONDRA, 9. — Gli stu¬ 
denti del club della scuola 
di scienze economiche di 
Londra (London Schnol of 
Ecoiiomics) hanno riservalo 
ieri sera un’accoglienza tu¬ 
multuosa ad Harold Watkin- 
son, ministro della difesa, il 


1 radar USA 
in Europa 
videro 
precipitare 
l’aereo-spia 
di Powers? 

NEW YORK. 9. — Il noto 
- columnist *• Joseph Alsop 
si dico oggi in grado di rive¬ 
lare alcuni dei retroscena del 
famoso incidente dell’- U-2 - 
pilotato da Gary Powers die, 
abbattuto nei deli sovietici, 
provocò il naufragio della 
conferenza al vertice del 
maggio PjiiO. 

La mattina del primo mag¬ 
gio 1960 i servizi radar delle 
basi americane in Europa, 
clic a motivo della grande 
altezza del volo ixitcvnno se¬ 
guire r- U-2 - senza rinler. 
ferenza causata dalla curva 
terrestre, persero a un trat¬ 
to il contatto con l'apparec¬ 
chio o notificarono inimcdia- 
tamente alle autoritii un pre¬ 
sunto incidente. Era quello 
il momento in cui Gary Po¬ 
wers vedova un - bagliore 
arancione - e il suo apparec. 
diio cominciava a precipi¬ 
tare. 

Le autorit.'i di Washington, 
dunque, seppero dcirinci-" 
dente diversi giorni prima 
dio Mosca Ile facesse nicn- 
j zionc. Es.se — scrive Alsop — 
ebbero tutto il tempo neces¬ 
sario iK‘r concordare una 
spiegazione plausibile del 
volo di Powers. L'ntlorn se¬ 
gretario di stato Christian 
llorter o i dirigenti detta 
C.I.A tennero a questo scopo 
numeroso riunioni.. 


quale faceva loro un’espo.si- 
zionc sulla politica militare 
del goveruo. 

Watkin.son ha dichiarato 
tra l’altro che sarebbe steri¬ 
le por la Gran Bretagna ri¬ 
nunciare al suo ruolo di po¬ 
tenza atomica: «Noi non fa¬ 
remmo altro — ha aggiunto 
— che indebolire la voce del¬ 
la Gran Bretagna in un mo¬ 
mento particolarmente criti¬ 
co della situazione interna¬ 
zionale ». 

Queste affermazioni hanno 
dato esca ad una energica 
manifestazione degli studen¬ 
ti che hanno incominciato n 
rumoreggiare lanciando gri¬ 
da ostili verso il mini¬ 
stro, chiamandolo «guerra¬ 
fondaio > e « marine ameri¬ 
cano >. Spalleggiato dai do¬ 
centi allibiti, i quali cerca¬ 
vano invano dì riportare la 
calma, il ministro ha tentato 
di tenere testa agli studenti c 
di contiiuiare il suo discorso. 
Alcuni studenti hanno allora 
iniziato contro Watkinson 
iin fittissimo lancio dì car¬ 
taccia, di bicchieri di carto¬ 
ne c di pezzi di gesso da la¬ 
vagna. Una squadra di stu¬ 
denti si è inoltre furtivamen¬ 
te allontanata dal salone di¬ 
rigendosi verso i magazzini 
della scuola. AI loro rientro 
c cominciato contro il mini¬ 
stro un fitto lancio di rotoli 
di carta igienica che hanno 
in breve quasi sepolto l’auto¬ 
revole rappresentante del 
governo. 

II ministro Watkinson lia 
dapprima resistito gridando 
rivolto agli studenti: «Mi pa¬ 
re che la vostra mira sìa pes 
sima ». Poi. visto che i gio¬ 
vani insistevano e che la lo¬ 
ro mira migliorava, ha gua¬ 
dagnato rapidamente l’usci¬ 
ta. 


nislro della difesa Me.s.snier, 
che in questi giorni si trova 
in Algeria. Dall'altro, il set¬ 
timanale del FLN El Mon- 
djalìid fornisce ai suoi let¬ 
tori un’analisi degli accordi 
in discussione, dove la que¬ 
stione della forza localo è 
vista in modo sensibilmen¬ 
te • diverso da quello di 
Mo.ssmer. 

Per esempio, Francc Soir 
sostiene che Me.ssmer sla 
cercando in Algeria uomini 
adatti iier comandare la for¬ 
za locale, ma aggiunge elio 1 
colonnelli c i prefetti mu.sul- 
inatii inlcriiollati liamui ri¬ 
fiutato e elio pertanto ci si 
sta orientando verso la scel¬ 
ta di liti generale della gen¬ 
darmeria francese (si fa il 
nome di Debrossew). condaii- 
nato a morte dall’OAS, (tli 
recente promosso generale). 
Francc-Soir dico pure die ai 
posti di comando della forza 
locale potranno trovarsi an¬ 
che molti iifliciali francesi, e 
sostiene che l’impiego di 
questa forza sarà limitata 
alle zone di campagna. La 
agenzia iitliciosa francese 
AFP, insistendo su questo 
punto, ha scritto persino, una 
nota da Evian. che la forza 
locale non sarà impiegata 
nelle città di Algeri ed 
Orano. 

Il punto di vista algerino ò 
completamente diverso. El 
Mondjahid conferma oggi 
che la forza locale dovrà es¬ 
sere composta da giovani sol¬ 
dati di leva algerini c sarà 
comandata da ufficiali alge¬ 
rini. Il GPRA non ha mai 
pon.sato di inserire nella for¬ 
za locale reparti deH’e.scrci- 
to di liberazione (come si 
diceva qualche tempo fa). 
Ma è chiaro die i dirigenti 
algerini insistono su due 
punti: fimpiego della forza 
locale anche ad Algeri c 
Orano (altrimenti si avrebbe 
una spartizione territoriale 
de facto nel periodo transi¬ 
torio), c la sua struttura es¬ 
senzialmente algerina. 

Anche oggi la discu.ssione 
a Evian ò girala attorno a 
questi ostacoli, senza supe¬ 
rarli. Sembra che i france¬ 
si abbiano fatto capire ai de¬ 
legati algerini che o.ssì stessi 
non attribiiìscoiio una ecce.s- 
siva importanza a quello che 
può afFcrmarc o far scrivere 
dai giornali il ministro della 
difesa Mes.snicr, che si trova 
lontano dall’atmosfera del 
negoziato c non è quindi in 
grado di interpretarne gli 
sviluppi. Sta di fatto, però, 
che dopo tre giorni di lavori 
non si sa ancora da quale 
potere dipenderà la forza lo¬ 
cale. DaU’c.seCiitivn provvi- 
.sorio o dall'alto commissario 
france.se? Non si sa chi la co¬ 
manderà. nò da quanti effet¬ 
tivi .sarà composta. Gli alge¬ 
rini considerano, comunque, 
questa forza locale come la 
sola garanzia di cui po.ssano 
disporre durante il periodo 
transitorio: non sono quindi 
propensi ad accettare, su 
questo punto, un sommario 
arranginmento 

.SAVFBIO TUTINO 


E' morto a Praga 
Zdenek Nejedly 

PRAGA. 9. — L’agenzia di 
notizie cecoslovacca comunica 
che Zdenek Nejedly, membro 
del Comitato Centrale del Par¬ 
tito comunista cecoslovacco c 
presidente dcirAccadcmia del¬ 
le scienze è morto oggi dopo 
lunga malattia. Aveva 84 anni. 


Concluso il dibattito con un discorso del primo segretario 

Il PCIIS approva le direttive 
di Krusciov per l'ggriceitu ra 

Approvati due <locuiiipiiti : lina risoluzione sulle nuove direttive di lavoro e un appello ai lavoratori delle 
eaiiipagiie • Monito della « Pravda » a Riisk per le tergiversazioni americane nella cpieslione di Berlino 


(Dalla nostra redazione) 

MC.SCA, 9. — Questo po¬ 
meriggio, terminata la di- 
scussiune sul rapporto del 
primo segretario del partito, 
che era ' cominciata martedì 
mattina, il Comitato centrale 
ha ascoltato il discorso con- 
clas'ivo del compagno Kru¬ 
sciov cd ha approvato due 
documenti: una risoluzione 
sulla esecuzione delle propo¬ 
ste formulate dallo stesso 
Krusciov riguardanti i com¬ 
piti del portilo net migliora¬ 
mento della direzione (tetta 
economia agricola; ed un ap¬ 
pello diretto oi colcosiani, 
agli operai dei soveos, agli 
scienziati .ed'if(/li specialisti 
dell'agricoltura, alla gioven¬ 
tù comunista c a tutti i la¬ 
voratori per una vasta mo- 
liilitazioue attorno al proble. 
ina del rapido rinnovamento 
dell'agricoltura sovietica. Il 
discordo di Krusciov è du¬ 
rato circa due ore ma. fino 
a stasera, non se ne cono¬ 
scerà il testo. Es.so verrà 
pubblicato con tutta proba¬ 
bilità soltanto domenica mat¬ 
tina dalla Pravda. .S’i sa .sol¬ 
tanto che Krusciov ha espres- 
s.'ì la sita soddisfazione per 
il fatto che i delegati abbia¬ 
no sostenuto la sua richiesta 
per « un nuovo sistema di di¬ 
rezione nell’agrlcoltnra » 

Ridicolizzando le notizie 
apparse sui giornali borghe¬ 
si, Kru.sciov ha dichiarato che 
il jirnhfcmo oqricolo è .stato 
esaminato net corso delle riu¬ 
nioni del Comitato centrale, 
non già perchè « esista una 
crisi nell’agricoltura sovieti¬ 
ca. come è stato affermato 
all'estero ». o perchè è stato 
fatto paco in questa sfera, ma 
perchè è possibile e necessa¬ 
rio fare di più. l compiti fìs¬ 
sali dal partito per lo svilup¬ 
po dell’ agricoltura, ha ag¬ 
giunto, sono completamente 
realizzabili. Esiste tatto il ne¬ 
cessario per la realizzazione 
di tali compiti,- una potente 
industria e buoni quadri di¬ 
rettivi. 

A Mosca è atteso un altro 
di.scorso del primo segretario 
del partito ai suoi elettori 
(Iella circo.scrÌzÌonc moscovi¬ 
ta « Kalìninski », clic doorcl)- 
bc essere dedicato, almeno 
in parte, ai problemi di po¬ 
litica estera, con particolare 
accenno alla imminente aper¬ 
tura della Conferenza sul di¬ 
sarmo a Ginevra 

A questo proposito si ap¬ 
prende che il ministro degli 
Esteri. Gromiko, secondo le 


decisioni del governo sovie¬ 
tico, comunicate da Krusciov 
a Kennedy e Macmillan, par- 
tirà domattina con un aereo 
speciale alla volta di Gine¬ 
vra, dove il giorno 12 comin- 
ccrà la discussione sui pro¬ 
blemi nucleari con i colleghi 
finsi: e Home. 

Tuttavia, poiché Gromiko 
ha personalmente condotto i 
colloqui sovietìco-americani 
sulla questione tcde.sca e su 
Berlino ovest, non è da esclu¬ 


dere che egli affronti questi 
temi in separata sede con il 
segretario di Stato ameri¬ 
cano. 

In altre parole, dopo molti 
mesi di confusa preparazio¬ 
ne, di vaghe promesse e di 
aperti ricatti americani, t due 
grossi nodi internazionali 
(Berlino e disarmo) sembra¬ 
no fjiunti al pettine di un col¬ 
loquio diretto che non ha la 
importanza che avrebbe avu¬ 
to se Kennedy avesse accet-'il vertice di Ginevra si farà. 


tato le proposte di Krusciov, 
ma 'Che può essere una pre¬ 
messa per un incontro ad al¬ 
tissimo livello da qui a qual¬ 
che settimana. 

A riflettere sulle ult'ime 
lettere di Krusciov agli oc¬ 
cidentali e alla posizione 
possibilista di Macmillan, si 
può supporre infatti che, no¬ 
nostante la palese avversìo~ 
ne americana ad un confron¬ 
to diretto tra primi ministri. 


Nazista americano cacciato 
dair Università di S. Diego 



SAN DIEGO — Due sequenze degli incidenti airUniversità di San Diego. Sopra: uno studente 
(a sinistra) si sta per scagliare contro il leader del partito nazista americano George Rockwell 
(a destra vicino ai microfoni). Sotto: alcuni studenti cercano di trattenere I! loro compagno 

(Telefoto A.P.-« l’Unità -) 


Krusciov in pratica ha ac¬ 
cettato soltanto un rinvio per 
non offrire agli americani il 
più piccolo pretesto di una 
rottura, ma non crediamo 
che abbia ubbamlonato l’in¬ 
tenzione di recarsi a Ginevra 
il giorno in cui si saranno 
realizzate le condizioni per 
raccogliervi il maggior nu¬ 
mero di capi di governo dei 
diciotto Stati membri del 
Comitato per il disarmo. 

Ver quanto riguarda il 
problema tedesco, la Pravda 
di oggi ritorna sull’argomcil¬ 
io per ricordare a liask, alla 
vigilia della sua partenza per 
Ginevra, che « impiegare il 
tempo non nella ricerca di 
un accordo, ma nel tentativo 
(li lasciare le cose come stan¬ 
no, cioè (li conservare lo .sfa¬ 
to (li occupazione a Berlino 
ovest, equivale a fare una 
politica del tempo verduto, 
perchè il trattato di pace te¬ 
desco .sarà firmato ». Oppi, 
(iggianpe la Pravda, gli ame¬ 
ricani fanno progetti tenden¬ 
ti ad intaccare la sovranità 
(Iella Repubblica Deinncrnti- 
ea Tedesca. Uno di (jnesti 
progetti riguarda il < dirit¬ 
to * degli occidentali ad ac¬ 
cedere incontrollati alla par¬ 
ta occidentale della ex capi¬ 
tale tedesca. « Ma, chi rico¬ 
noscesse questo diritto — af¬ 
ferma la Pravda — accette¬ 
rebbe praticamente il piano 
occidentale tendente ad at¬ 
tentare alla sovranità della 
RDT. Sin chiaro che l’URSS 
non accetterà mai una cosa 
del genere, non accetterà mai 
la ptì( pìccola misura che 
possa intaccare anche mini¬ 
mamente i diritti sovrani 
della Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca ». 

Per chiarire meglio il prin¬ 
cìpio. la Pravda afferma che 
« dopo la conclusione del 
trattato di pace, la RDT eser¬ 
citerà lo .suo .soernnifn .su tut¬ 
te le vie (li comunicazione 
che passano attraverso il suo 
territorio sia per terra che in 
aria ». 

Per quanto riguarda l’URSS 
essa vuole trovare un accor¬ 
do comune con tutti gli Stati 
desiderosi di partecipare alla 
firma del trattato di pace, ma 
nessuno deve illudersi che la 
Unione Sovietica sìa disposta 
ad attendere in eterno que¬ 
sta firma iiè che su dì essa 
facciano effetto le minac¬ 
ce provenienti dagli .Sfati 
Uniti ». 

AUGUSTO PANCAI.DI 


Mentre il governo apre la serie degli arresti illegali 


MmUestanoni éi protesta in USA 
contro io loppi antlcomuaisto 

Il dirigente del PC USA, Philip Bart, arrestato a Washington — I giornali, 
le associazioni giovanili e Tordìnc degli avvocati solidali con i comunisti 


(Nostro servizio particolare) i 

WASHINGTON, 9. — Pbi-I 
iip Bart uno dei dirigentiI 
del Partito comunista degli 
Stati Uniti è stato arrestato 
per essersi rifiutato di ri¬ 
spondere a 47 domande di 
un Grand .Iiiry federale. 
Bart. che è uno dei rcsjìon- 
sabili della organizzazione 
del PC USA è il vrimo co¬ 
munista che va in carcere 
in applicazione della fami¬ 
gerata legge Mac Carran che 
impone la discriminazione 
contro il partito comunista, 
facendogli obbligo di < regi¬ 
strarsi » presso il Diparti¬ 
mento della qiii.stizin co- 


Per impedire lo sbocco democratico della crisi 


L'esercito di Santo Dominfpo 
posto sotto il controllo USA 



me « organizzazione sovver¬ 
siva ». 

La decisione del PC degli 
USA di non ottemperare al-' 
l’ordine di .registrazione è 
.sfata accolta con estremo fa- 
t’ore (tai circoli liberali de¬ 
gli Stali Uniti cd ha già su¬ 
scitato una crescente ondata 
di solidarietà. ' 

l comunisti hanno inro- 
eato a loro difesa il Primo c 
il Quinto emendamento del¬ 
la Costituzione americana i 
quali affermano che nessu¬ 
no può essere perseguitato e 
discriminato per le proprie 
opinioni politiche ed hanno 
iniziato contro il governo 
un'azione vastissima sul pia¬ 
no legale c su quello della 
mobilitazione del pubblico. 

La battaglia dei comunisti 
ha già ottrnntif importanti 
successi di opinione pai>- 
blirn rd il oorerno ha do¬ 
valo tenerne conio. > - 
La stessa decisione della 
Corte Suprema è stata mol 
fo contrastata e la delibera¬ 
zione anticomunista c stata 
prc.sn con cinque roti contro 
quattro (e con il roto con¬ 
trario dello stesso presiden¬ 
te della Corte. Karl U'ar- 
ren). Ciò ha dato subito la 
M - . • ! misura di tin contrasto che 

tCStOXIOni di giovedì I jj p riflesso, più o meno 


Numerosi orresti do> 
po le violente moni- 


ma città il noto diripcnte 
comunista Benjamin Davis 
avrebbe dovuto parlare alla 
università su innito degli 
studenti. Poiché le autorità 
accademiche hanno rifiutato 
il permesso, Davis è stato 
invitato alla stazione TV lo¬ 
cale cd ha parlato per circa 
due ore a 750 mila persone. 

Anche la redazione del 
The Worker ha condotto una 
strenua lotta contro il ten¬ 
tativo di chiudere il giorna¬ 
le comunista. Il direttore del 
giornale James J. Jackson 
ha sfidato il ministro della 
giustizia Robert Kennedy a 
presentarsi ad un contraddi¬ 
torio davanti alle telecame¬ 
re. « Io vi chiederò soltanto 
— ha scritto Jackson a Bob 
Kennedy — di ripetere da¬ 
vanti agli americani le di¬ 
chiarazioni sulla libertà e 
sili diritti degli americani 
che avete espresso davanti 
agli studenti indonesiani c 
giapponesi nel corso del vo¬ 
stro viaggio attraverso il 
mondo, e di applicare que¬ 
ste libertà a tutti i cittadini 
americani, fra cui sono evi¬ 
dentemente i redattori c i 
lettori del The Worker. 

La sfida di Jackson ha col 
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8.4NTO DOMINGO — Nel corso delle raonirestazioiil onti-araerlcone dcU'altro giorno è stata 
otiaccala raiBtwtriaia US.A e sono stale bruciate alcano auto. Nelbi foto: l'auto dcll’amiMi- 
sciatore i;s.%, John Bartlelt, rotcsciata an an fianco brucia in mezzo alla strada (Tclcfoto) 


SANTO DOMINGO. 9 — D.>- 
po le violente manito.stazioni' 
poptil.irj svoltesi ieri in segno! 
di protesta contro il consiglio di 
St.ito che h.i pormesso all’ex 
presidente tnijillista Balagner 
e alì'ex segretario alle forze 
.armate Eohavarna. di recarsi a 
Puerto R.co. invece di sottopor¬ 
li a giudizio, la p<diz a h.a pro- 
redut.a a nunierosi arresti di 
militanti, npp.trtonenti a partiti 
di sinistra. 

•Alcune strade della capitale 
sono ancor.i ricoperte di rot¬ 
tami. .A intermittenza si sen¬ 
tono scoppi di bombe a salvo o 
d: bombe laerimogcne. Il con- 
iiiglio di Stato ha procJaniato il 
coprifuoco a Santo Domingo 
dallo 19 allo ó del mattino. 

D'.illra parte i! governo del¬ 
la Repubblica dominicana o 
quello degli Stati Uniti hanno 
firmato a Santo Domingo un ac¬ 
cordo di aiuto.militare che col 
protesto della riorganizzazione, 
pone di fatto le forze .irm.ate do- 
mcnicanc sotto il controllo dogli 
Stati Itniti. L’accordo segna 
un’ulteriore interferenza degli 
St.iti Uniti negli affari Interni 
.de» paese »• un altro tentativo 
di impedire che la crisi domi¬ 
nicana abbia imo sbocco demo- 
cral.co. ' 


pii» 

nelle stesse pr<»porrioni. sa 
tutta l'opinione pubblica 
Grandi giornali come il New 
York Times hanno protesta¬ 
to e si sono scaaìiati con for¬ 
za contro la decisione della 
Corte, c contro ì’ahiiso di 
privare dei passaj-Kìrto i nv- 
manisti. 

L’Esecatim nazionale del- 
V.Associazione degli avvocati 
ha denunciate, la derisione 
della Corte, dichiarandolo 
€ inconsistente » quanto al 
suo contenuto legale e affer¬ 
mando che, attraverso que¬ 
sto illegale attacco ni comu¬ 
nisti, si tenta di vibrare un 
colpo n tutta la sfrultiirn e 
aìVordinamento liberale de¬ 
gli Stati Uniti. * La decisio¬ 
ne della Corte — è scritto 
nella denuncia degli avvo¬ 
cati — apre una crisi costi 
tnzionale nel paese ». 

Manifestazioni di massa 
I>er protestare contro la di¬ 
scriminazione anticomunista 
si sono temile alla Carnegic 
Hall di New York, a Co¬ 
lumbus, Cincinnati c a Day- 
ton ncll'Ohìo. In qucst’ult'i- 


pito non solo la sensibilità 
politica ma anche lo spirito 
sportivo di molti americani c 
migliaia di lettere sono giun¬ 
te alla redazione del Worker 
incitando 

' I Questa ondata di crescen¬ 
te solidarietà con i comuni¬ 
sti ■ ha giocato un pessimo 
tiro al famigerato Lincoln 
Rocku'cU, capo del partito 
nazista americano. Ieri sera 
Rocktceìl^ parlava agli stu¬ 
denti della txnipcr.sìtà di San 
Diego in California esaltan¬ 
do la legge Mac Carran c 
scagliandosi con estrema 
violenza contro i comunisti. 
Ad un certo punto del suo 
discorso il nazista ha pro¬ 
nunciato una frase oltrag¬ 
giosa verso pii ebrei d’Ame¬ 
rica. Uno degli insegnanti 
presenti c allora salito sul 
palco e con un perfetto < de¬ 
stro » ha scaraventato Rock- 
iccll a gambe levate. Dagli 
studenti sono partite grida 
antifasciste c antinaziste^ 
seguaci di Rockwell sono 
stati subissati da un lancio 
di uova e presi infine a ca 
cotti sino alle porte della 
università. 

FR.ANK H. DUNCAN 


Direttivo 
nazionale 
di 25 membri 
a capo della 
rivoluzione 
cubana 


L’AVANA. 9. — Le organiz¬ 
zazioni rivoluzionarie unite di 
Cuba (O.R.I.) hanno annun¬ 
ciato oggi la istituzione »li un 
direttivo nazionale - compo¬ 
sto di 25 membri. L’annuncio 
aflorma trattarsi di un grande 
passo verso la formazione del 
partito unito della rivoluzione 
socialista, nel cui seno verran¬ 
no inquadrati i ranghi dei mi¬ 
gliori cittadini della nazione 
cubana 

La lista dei 25 membri del 
direttivo» comprende Fidel 
C.astro (al primo po.sto). suo 
fratello Raul (ministro d'elle 
forze annate), Osvaldo Dort.- 
eos (presidente della Repubbli¬ 
ca). Ernesto Guevara (mini.stro 
dell’industria). Blas Roca. Emi¬ 
lio Aragones e Carlos Rafani 
Rodriguez. direttore del gior¬ 
nale - Hoy -. 

Oggi il governo deH'.Avan 
ha chiesto la convoc.az one str.a- 
ordinaria del Consiglio di S - 
carezza deìl’ONU contro le mi¬ 
nacce deU'Organizzazionc degl. 
Stati americani. 


A un’asta a Londra 


Studio dì Leonardo 
in vendita per I miliardo 


I.ONDR.A ;» — n c.art.ino del] 
qu.adro di Leonardo • La Ver¬ 
gine cd il b.ambino con San 
Giov.anni B.'itt-.,<t.a e Sant’.Ann.r » 
— uno dei m.iggìori tesori arti¬ 
stici esistenti in Tnghillcrr.'i — 
s.ar.à messo ’n vendita nel pros- 
,s;mo giugno «talla c.is.» d’aste 
Sothehy Si tmtt.a di uno studio 
del dipinto .attualmente al mu¬ 
seo del Louvre Esso verr.à ce¬ 
duto d.ill.i Roy-il -\c.Tdemy cui 

10 donò nel 1779 il pittore «ir 
Joshua Reynolds II cartone è 
senz.i dubbio la più f.amosa cpe- 
r.i d’arte che sia mai stat.i of¬ 
ferta in iin’ast.i e non m.anelicr.’i 
quindi di richi.imare un cran 
numero di .acquirenti da tutto 

11 mondo. 

■ I,n casa Sotheby. che st.a com¬ 
pletando i p-irticoLari delia ven¬ 
dita con la Roy.il Ac.ider.iy. non 
ha voluto rivelare il prezzo ini¬ 
ziale cu; s.irà me*so .all'.'.sta il 


qu.adro- si tr.itta o\'viamen:e di 
una c.fr.i che supera il mìLar- 
do. considerando che d.a tempi 
immemorabili non veniv.a offer¬ 
to sul mercato un dipinto di 
I.oon.ardo. e tenendo presente il 
v.alore di questo esemp'..aro che 
fu definito dal critico d’arte | 
Bernard Berenson come l’unico 
cartone esistente di un quadro 
di Leonardo, pnragon.abile per 
valore .artistico nU’inctampleta 
» Adorazione dei Magi - 

1 -a pili alta cifra che sta mai 
stala re.alizzata dalla vendita di 
un quadro ò stata registrata ul- 
tim.amente a New York, dove 
un Rembmndt fu ceduto per un 
miliardo e mezzo circa di lire; 
il cartone di Leonardo — dato 
il suo incommensurabile \a!»>- 
rc — non potrà certo essere va¬ 
lutato meno del dipinto di Rem-1 
brandt. 1 
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